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Inizia un nuovo anno retariano

La relazione del Presidente Avv. Carrara

Cari Amici,

l'avvicendamento annuale delle cariche mi

ha portato a ricoprire il posto di Presidente e ad as

sumere i compiti relativi che comportano lavoro e re

sponsabilità.

Avrei preferito continuare ad essere un collaboratore

più che assumere un posto importante: la considerazio
ne però che a Voi tut t i toccherà i l turno per questa
sedia presidenziale, mi ha convinto ad accettare anche

questa mia nuova esperienza.

Un anno passa velocemente, poi rientrerò tra le fila

e n o n m a n c h e r ò d i p r e s t a r m i p e r a l t r e f o r m e d i c o l l a b o

razione, perchè il Club non vive e prospera per la per
sonalità di un Presidente, ma è efficiente ed attivo

solo quando esiste lavoro assiduo, impegnato, entusia
smante dei componenti tutti delle commissioni, ed è

alta la percentuale di assiduità alle riunioni settima

nali .

Ho seguito la vita del Club dal 1964 e posso dire che
dalle prime esperienze vissute tra le notevoli diffi

coltà di organizzazione e di programma, il nostro Club,
condotto da Presidenti entusiasti e valorosi, ha sem

pre migliorato ininterrottamente.

E ' dove roso pe r me sa lu ta re , i n ques ta occas ione tu t t i

gli amici del Club qui presenti e, con la stessa inten
sità di affetto gli assenti, tanto più che sono convin

to che quelli assenti hanno certamente una ragione va
lida che li giustifichi.

A p e r s o n e c o m e v o i d i c o s ì a l t o l i v e l l o , d i t a n t a s e n

sibilità, io non spendo nemmeno una parola per esorta
re alla sorveglianza delle regole che disciplinano il
nostro club.

E' un dovere morale che abbiamo assunto quando abbiamo
a c c e t t a t o l ' o n o r e d i f a r p a r t e d e l c l u b .

Ho detto l'onore e credo di non errare, perchè il Rota

ry per le qualità delle persone che lo compongono, per
g l i i d e a l i a c u i s i i s p i r a e p e r l e f i n a l i t à c h e v o r
rebbe raggiungere, merita senza dubbio la considerazio

ne di tutti.

Nel giorno in cui ne assumo la Presidenza sento il do-



vere di ringraziare indistintamente tutti gli amici
che mi hanno preceduto in questa car ica per quel lo che
hanno fat to e per quel lo che c i hanno insegnato.

Devo un particolare grazie, a nome di tutti, all'amico

E d o a r d o B a l l a r i n i p e r l ' a p p a s s i o n a t a o p e r a d a l u i s v o l

ta nella trascorsa annata rotariana e che mi ha conse

gnato il martello.

Mi sia concesso ora il piacere e l'onore di appuntar

gli con un abbraccio il distintivo di Past-President
e d i c o n s e g n a r g l i q u e s t o m o d e s t o d o n o , c o m e r i c o r d o

di questa serata, del suo anno di presidenza e del rin

graziamento di colui che gli è succeduto.
Nella 1° riunione del Consiglio Direttivo si è stabili

to di mantenere il medesimo numero di Commissioni adat

to alla dimensione media del nostro Club.

Il Consiglio ha formulato le seguenti designazioni,

auspicando l'accettazione da parte dei designati del
l'incarico e gli impegni morali che ne conseguono:
DR.ING. RENATO FOFFANO Vice Presidente

DR. EDOARDO BALLARINI Past-President

DR. ANTONIO TODESCO Consigliere Seg.
DR. VITTORIO CRISCUOLO Tesoriere

AVV. PIETRO AVRESE, NOT.DR. LUIGI

ALBERTI e DR. VITTORIO CORSINI Consiglieri

D R . P A S Q U A L E R A N D E L L O P r e f e t t o

DR.PROF. AUGUSTO FERRARINI Bollettino

A t u t t i q u e s t i a m i c i l ' a u g u r i o d i b u o n l a v o r o .

Oggi non vi presenterò un programma e tanto meno un
elenco di fatti o di manifestazioni da svolgere a sca
denze prefissate.

Ai tempi che corrono gli avvenimenti del mondo incalza

no a ritmo accelerato, sono gravidi d'imprevisti e ci

travolgono al punto di disorientare il più provveduto
e l u n g i m i r a n t e d e g l i u o m i n i . P e r c i ò f a r e m o q u e l l o c h e

le occasioni e la contingenza ci consiglieranno di fa

re, tenendo sempre ben presenti gli scopi che al di

sopra degli avvenimenti e bene spesso con superamento

degli stessi e delle passioni che li determinano, il
sodalizio si prefigge di raggiungere.

I l p r o g r a m m a d e l R o t a r y s t a p r i m a d i t u t t o n e l n o s t r o

cuore; è uno stato d'animo, che si concretizza nell'a
zione individuale, quotidiana di ogni rotariano, in

tutte le manifestazioni della vita, da quelli più ri

stretti della cerchia familiare a quella delle relazio
ni con gli uomini nell'ampio orizzonte della vita uni-



versale.

Naturalmente cureremo le riunioni con gli amici del

Club vicini e non mancheranno le riunioni con le signo

re, i familiari e gli ospiti che tanto hanno giovato
ad un completo affiatamento fra i membri del Club.

Il problema fondamentale che deve essere risolto nel

nostro club è quello di smuovere chi resta troppo a

lungo lontano dalle nostre riunioni e non compensa le
assenze visitando altri club o presenziando a riunioni

interclub, a congressi distrettuali o internazionali.

Mi accingo ad un lavoro impegnativo perchè i miei pre
decessori hanno lavorato e concluso molto.

Chiedo solo il Vostro aiuto e la Vostra comprensione
affinchè nella futura annata si possa assicurare al

nostro club successo di opere e di iniziative.

Mi conforta all'inizio della mia Presidenza l'amicizia

di molti di voi che hanno accettato e conservato inca

richi molto onerosi e che metteranno a nostra disposi
zione la loro esperienza maturata in lunghi anni di

preziosa ed attiva collaborazione.

Non aggiungo altro.

Amo la brevità e sarò sempre breve soprattutto perchè
s o c h e l a m a g g i o r p a r t e d e i r o t a r i a n i c o n s i d e r a i l t e m

po come un bene prezioso.
Dirò solo che ho partecipato insieme al Segretario To-

desco, agli amici Criscuolo e Corsini all'assemblea

distrettuale di Riva del Garda.

Ne sono ritornato entusiasta.

Nella cornice meravigliosa che tutti conoscete, i lavo

ri si sono svolti in una atmosfera di cordiale amici

zia.

Il Governatore Luparelli che mi ha incaricato di salu

tarvi con la maggiore cordialità, ha tracciato le li

nee fondamentali del suo programma, sul quale vi rela
zionerà in una prossima riunione l'amico Criscuolo,

ha ricordato il messaggio del Presidente Internaziona

l e B i l l S k e l t o n : S v i l u p p a r e i l R o t a r y p e r s e r v i r e .

E' un tema che contiene un invito e una risposta.

Accettando l'invito a sviluppare il Rotary, i rotaria

n i e i R o t a r y C l u b r i s p o n d o n o i n s o s t a n z a d i e s s e r e

pronti a servire.

Prima di chiudere è doveroso che noi inviamo un saluto

all'inizio dell'annata al Governatore e agli amici di

Lagny e per essi al nuovo Presidente Bernard Wallez,
con l'augurio di una collaborazione sempre più amiche-



vole.

Mi è caro ricordare con gratitudine le gentili signore
e i n p a r t i c o l a r e l e s o c i e d e l l ' I . W . c h e s p e s s o s i s o n o

vivamente interessate al club e ci hanno cortesemente

aiutati e consigliati, portando fra noi il conforto

della loro preziosa esperienza.

Un caro saluto vada anche agli amici lontani che non

fanno più parte del nostro club e dei quali conservia

mo un grato ricordo.

Ai giovani rotaractiani in attesa di riprendere i con

t a t t i p e r i l n u o v o a n n o r o t a r i a n o , i n v i o i l n o s t r o r i

c o r d o e i l p i ù v i v o c o m p i a c i m e n t o p e r i l l a v o r o s v o l t o

e c o n t u t t a l a n o s t r a s i m p a t i a , g l i a u g u r i p i ù f e r v i d i

p e r i l o r o s t u d i e p e r l e m e r i t a t e v a c a n z e .

H o fi n i t o . V i r i n g r a z i o p e r a v e r m i a s c o l t a t o e t e r m i n e

rò col ricordarvi una definizione del Rotary, che è

anche un auspicio e mi pare rispecchi i sentimenti che

devono albergare nel cuore di ogni rotariano di sicura

f e d e e c i o è : I l R o t a r y d e v e c o n s i d e r a r s i u n a f i a c c o l a

di idealità, tenuta sempre accesa da uomini che voglio
no affermare i valori spirituali della vita. Noi eredi

tiamo questa fiaccola, crediamo in quei valori spiritua

li e con tutte le nostre forze lavoreremo perchè essa
continui a brillare di luce purissima.

Il nostro cammino rotarigmo continua

col Governatore Enzo Luparelli

Enzo Luparelli, nato a Venezia il 26.3.1915; laureato

a P a d o v a i n C h i m i c a p u r a , s i s p e c i a l i z z a i n C h i m i c a

fotografica.

Partecipa alle operazioni di guerra in Albania e Croa

zia come capitano di Fanteria, ottenendo due Croci al

Merito di Guerra.

Lavora fino al 1954 nell'industria cinematografica svol

gendo anche il ruolo di direttore tecnico di stabili
mento di sviluppo e stampa di film. In questo periodo

realizza, con compiti diversi, una cinquantina di docu
mentari guadagnando un primo premio alla Mostra del



C i n e m a d i Ve n e z i a ( r e g i a ) e d u n a l t r o a l F e s t i v a l d i

Locamo (montaggio).

Nel 1955, con la nascita della televisione, entra alla
RAI come responsabile dell'edizione dei servizi giorna
listici televisivi. Compie numerosi viaggi attraverso
i l mondo per la real izzazione di serv iz i d i part icola
re. importanza giornalistica. Nel 1969 è dirigente alla
Sede Regionale Veneta della RAI. Nel 1977 si dimette
dalla RAI e si occupa di documentari cinematografici
e di cartoni animati. Attualmente insegna in vari orga
nismi culturali Tecnica ed Estetica televisiva e colla
bora a riviste di vario genere.

Socio del Rotary Club di Venezia di cui è stato presi
dente. E' sposato con Diana.

(Dalla rivista Rotary)

La lettera di luglio

Carissimi

ecco la prima delle mie dodici lettere: saran
no un mezzo s impat ico, spero, per mantenere v iv i i no
s t r i c o n t a t t i , p e r v a r a r e p r o g r a m m i , p e r s c a m b i a r e e -

sperienze, ma dovremo cercare di vederci di persona
il più possibile perchè i nostri incontri sono sempre
stimolanti e ci lasciano, alla fine, con un bel "pieno"

di entusiasmo! L'abbiamo provato all'Assemblea di Riva
del Garda dove Gigi Menegazzi ha raccolto la giusta

ricompensa di un intero anno di attività rotariana
svolta in modo instancabile ed entusiasta.

Qui lo voglio ancora ringraziare, anche a
nome vos t ro , per quan to ha fa t to con la magn ifica co l

laborazione della sua Silvana.

Adesso tocca a noi, a tutti noi. Lo so che

Luglio ed Agosto sono, si usa dire, mesi di "stanca",
ma dobbiamo evitare di lasciar languire i nostri club
proprio in questo periodo: l'amicizia, il servire non
vanno mai in vacanza: allacciate rapporti con i club
vicini della stessa città, del comune, della provincia

Gli interclub locali sono il seme di quelli



internazionali. Rafforziamo la nostra fede nel Rotary
con la stessa intensità del presidente internazionale,

Bill Skelton, che a Boca Raton dichiarava:

Credo al Rotary, alle speranze, alle aspirazioni,

alla dedizione dei suoi membri, al loro diritto di

d a r e a l l e e s p r e s s i o n i " s e r v i z i o " e " a m i c i z i a " u n a

n u o v a d i m e n s i o n e p e r i l b e n e m a g g i o r e d e l m o n d o i n

tero .

- C r e d o c h e i l R o t a r y è a p p o r t a t o r e d i a m i c i z i a e d i

comprensione, due fattori che uniscono in una azio

ne comune gli esseri umani malgrado le loro rispet

tive differenze.

- C r e d o a l l e p o s s i b i l i t à c h e i l R o t a r y m i o f f r e p e r

servire e migliorare le condizioni di vita dell'u

manità.

E ' p e r q u e s t e c o n v i n z i o n i c h e i o s o n o r o t a r i a n o . "

Al lavoro, amici, con la convinzione che se

è v e r o c h e t u t t i s e r v o n o , n o i d o b b i a m o f a r l o i n m o d o

più impegnativo e, se mi consentite, più nobile.
Cordialmente.

Dalla lettera di agosto:

è g i à p a s s a t o u n m e s e . . . e d e v o d i r v i

c h e , p u r p e r m a n e n d o l o s t a t o d i p r e o c c u p a z i o n e , h o g i à
avvertito dei segni molto confortanti...

L'idea dell'Azione di Pubblico Interesse su

scala nazionale proposta all'Assemblea Distrettuale

comincia a dare i suoi frutti: Bolzano, Schio-Thiene

e R i v a d e l G a r d a h a n n o g i à r a c c o l t o i l l o r o c o n t r i b u t o

da destinare all'Operazione Droga Italia

Carissimi,

il

Dalla lettera di settembre:

R o t a r y n o n s a r e b b e p r o s s i m o a i s u o i o t -
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tant'anni di vita se la ruota che lo rappresenta non
fosse stata continuamente in moto, in perfetta sinto
nia con i tempi.

Questo adeguamento del nostro sodalizio allo
sviluppo della società in cui viviamo appare in alcuni
dettagli di particolare importanza che sono stati pre
si in considerazione dal Board dei Direttori del R.I,
nel recente incontro di Monaco-Montecarlo.

N e g l i H i g h l i g h t s o f A c t i o n d i F e b b r a i o - M a r z o
1983, pervenutimi soltanto in questi giorni, viene det
to :

- P e r e v i t a r e m a l i n t e s i n e l l ' i n t e r p r e t a z i o n e d e l t e r m i

ne professionale come viene usato nella Costituzione

d e l R . I . ( A r t i c o l o I V, S e z i o n e 3 e a l t r o v e ) e d i n
ulteriori dichiarazioni, il Board ha convenuto che
il termine professione venga attribuito ad ogni occu

pazione dignitosa e tale riconosciuta, senza riguar
do alla struttura legale e/o economica all'interno
della quale essa viene esercitata.

E' opinione del Board che, mentre bisogna cercare
a t u t t i i l i v e l l i e i n o g n i c o n d i z i o n e s o c i a l e d i

vita uomini di buona volontà che aspirino a servire

gl i al t r i pr ima che sè stessi , tal i persone, per po
ter essere qual ificate membri d i un Rotary Club devo
no raggiungere nel loro impiego o professione se non
il grado più elevato, una posizione di responsabili
tà ed influenza sufficienti per poter promuovere 1'i—
deale del servire ed appoggiare progetti benemeriti
nel settore del loro lavoro e della vita comunitaria.

E', questo, un chiaro invito dall'alto a ri
considerare la situazione delle classifiche nei nostri

Club affinchè essi giungano a rappresentare davvero
i n " s e z i o n e o r i z z o n t a l e " u n a s i n t e s i r o t a r i a n a m e n t e

efficace dell'umanità operosa di ogni singolo territo
rio.

Ancora élite, certamente, ma anche uomini
di buona volontà pronti a rimboccarsi le maniche tutte
le volte che siano chiamati sul campo del servire.

Cordialmente

Enzo Laparelli
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A l v e r t i c e d e l R o t a r y I n t e r n a z i o n a l e

Presidente Bill Skelton

Cari amici rotariani,

i l R o t a r y c i o f f r e l a s t u p e n d a
opportunità di essere al servizio degli altri. I rota
r i an i sanno che i l m ig l i o r se rv i z i o che possono rende
re a una persona è quello di metterla in grado di aiu
tarsi da sè. Facendo così, i rotariani portano un con
tributo positivo al miglioramento delle loro comunità,
del loro ambiente professionale e del mondo intero.

L'importante è prefiggersi delle mète precise e dedica
re ad esse tutti i propri pensieri ed energie. Solo
cosi sarà possibile realizzarle e andare addirittura
al di là di quanto ci si è proposti. Se nelle nostre
comunità o in qualche parte del mondo ci sono persone
c h e h a n n o b i s o g n o d ' a i u t o , c e r c h i a m o d i f a r q u a l c o s a

p e r a n d a r l o r o i n c o n t r o . L ' o p e r a d e i R o t a r y C l u b p u ò
concorrere a migliorare la qualità della vita umana.

I l v o s t r o R o t a r y C l u b è i l c a n a l e a t t r a v e r s o

il quale ogni singolo rotariano può esprimere la sua

personale capacità di servizio. Egli ha bisogno del
Rotary, così come il Rotary ha bisogno di lui. Voi po
tete contribuire a moltiplicare le possibilità che il

R o t a r y h a g i à e s p r e s s o , i n c o r a g g i a n d o a l t r i u o m i n i a
d i v e n i r e s o c i d e l v o s t r o C l u b . P e r q u e s t o m o t i v o v i
invito a sviluppare il Rotary. Nel fare ciò, aumentere
te automaticamente le possibilità di servire.

Questi due propositi vanno di pari passo.
Non potete fare una cosa senza fare contemporaneamente

l'altra. Quindi, se volete servire l'umanità, dovete
e s t e n d e r e i l R o t a r y a d a l t r i . V i e s o r t o p e r c i ò a f a r e

ques t ' anno ogn i s fo r zo , pe r a t t i r a re sempre p iù uom in i
n e l R o t a r y . P e r a u m e n t a r e l ' e f f e t t i v o d e l v o s t r o C l u b

servitevi della vostra immaginazione, dei metodi com

provati dall'esperienza, e delle idee più recenti.
I l R o t a r y h a b i s o g n o d i u o m i n i q u a l i fi c a t i ,

giovani e meno giovani, provenienti da tutti i settori
del mondo economico e professionale, in modo da poter
dare un aiuto maggiore a chi si trova in necessità,

chiunque egli sia e ovunque egli viva.
Quest'anno spero che sia un anno di svilup

po; sviluppo dell'effettivo, sviluppo in campo comuni

tario, professionale ed internazionale. Gli strumenti



a d a t t i p e r r e a l i z z a r e i n o s t r i o b i e t t i v i u m a n i t a r i l i

possediamo: i programmi del Rotary. Tuttavia, se vo
gliamo raggiungere la nostra mèta, quella di servire

l'umanità, abbiamo bisogno di più rotariani, assieme
ai quali attuare il programma del Rotary. Cerchiamo

p e r c i ò d i s v i l u p p a r e i l R o t a r y p e r s e r v i r e .

Bill Skelton

- B i l l S k e l t o n - u n a m e r i c a n o t r a n q u i l l o c o s t r u i t o c o n

l ' a c c i a i o - è u n e d u c a t o r e e d a m m i n i s t r a t o r e , c h e h a
dedicato gran parte della sua vita a rendere disponibi
li a tutta la popolazione della Virginia gli insegna
menti dell'Università. -

(Dalla Rivista Rotary)

Una civiltà riemerge dal deserto:

il Regno di Saba nello Yemen del Nord

Il Dott. Antonino Parrinello ha tracciato un profilo,
più che storico, spirituale ed artistico del Regno di
Saba che fio r i t r a i l IX seco lo a .C . ed i l V I d .C . ne l

l'estremità meridionale della Penisola araba e che,
d o p o a v e r r a g g i u n t o u n a g r a n d e p o t e n z a e c o n o m i c a a t t r a

verso il monopolio del commercio delle spezie tra l'O

riente ed il bacino mediterraneo, conobbe la decadenza
e l a d i s t r u z i o n e .

Dall'oblio si salvarono solo poche notizie

frammentarie dai più ritenute pure invenzioni leggenda
rie, nella Bibbia e nel Corano, nonché in opere di sto
rici come Erodoto. Tuttavia, in seguito ai viaggi av
v e n t u r o s i d i e s p l o r a t o r i e s t u d i o s i d e l X I X s e c o l o

che spesso pagarono con la vita i loro tentativi di

ricerca, si cominciarono a raccogliere, negli ultimi
cento anni, prove certe e testimonianze dirette di
quell'antico regno: si trattava di iscrizioni in lin
gua sud-arabica (sabeo-hymiarita), di resti di antichi
templi e palazzi, di statue, fregi, sculture.
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Ancora adesso la conoscenza di quel regno
è estremamente incompleta e incerta. Si sa che la pri
ma capitale del regno fu Mareb; che nei primi secoli
della nostra era essa fu spostata verso occidente, a
Zafar.

L'agricoltura era molto sviluppata ed una
grandiosa diga assicurava la fertilità di quelle terre.

La religione rappresentava il fattore più
importante di coesione di quei popoli che adoravano,
come molte genti dell'Oriente, una triade composta di

Sole, Luna e Astante o Stella del Mattino. In seguito,
tuttavia, attraverso gli influssi dei ripetuti contat
ti con i popoli del bacino mediterraneo, nel Pantheon

Sabeo furono accolte divinità con caratteri molto simi
li a quelli degli dei greci. Il Dott. Parrinello ha

mostrato, a tale proposito, numerose diapositive origi
nali di sculture in pietra o alabastro, che rappresen
tano divinità simili ad Atena, Eracle, Dionisio, così
come figure di pantere o tralci di vite che si ricolle

gano ai culti dionisiaci. Altre immagini, invece, docu
mentano influenze artistiche iraniche, con figure di
stambecchi e di pavoni.

N e i s e c o l i 1 1 1 e I V d e l l a n o s t r a e r a s i e b

be, invece, la diffusione del Cristianesimo monofisi-

sta, attraverso l'opera di missionari inviati dall'Im

pero di Bisanzio e le diapositive proiettate documenta
no la presenza di colonne con capitelli di un'antica

chiesa di Zafar, ora trasformata in moschea. Vi appare

pure una c roce in p ie t ra , ancor v is ib i le su un pa lazzo.
Alcune figure oranti, a mani giunte, sono di sicura

ispirazione cristiana.

Successivamente, si ebbe il crollo del regno
Sabeo ad opera di un'invasione di Abissini che solleci

tati da Bisanzio, invasero l'Arabia meridionale per

difendere le popolazioni cristiane perseguitate dal
l'ultimo i-e Sabeo. Infine, poco dopo l'Egira, l'Isla
mismo si diffuse nello Yemen; la prima moschea fu edi
ficata a Janed: di essa sono state mostrate talune im

magini .

Infine, il relatore ha fatto un rapido cenno
delle ultime scoperte, cui egli stesso ha partecipato,
risalenti al periodo preistorico e protostorico dello
Yemen. Si tratta di rest i del periodo neol i t ico di
strutture megalitiche. Sono state proiettate immagini
di una antica fortezza edificata con una tecnica mura-



ria che ricorda quella delle mura di Tirinto, in Gre

cia. Altre immagini di alcuni dolmen e di una serie

d i m e n h i r s e a l i g n e m e n t s r i c o r d a n o d a v i c i n o a n a l o g h e

costruzioni della Bretagna e di altre località della

Europa Settentrionale e Centrale.
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Le nostre riunioni conviviali

Martedì, 5 luglio 1983

Sono presenti solo i soci. Il nuovo presiden
te Avv. Gianni Carrara tiene la sua relazione program
matica. La vita del Club continua: è un forte impegno
p e r l a p r e s i d e n z a , m a a n c h e p e r t u t t i i r o t a r i a n i .
Si ringrazia calorosamente il Dott. Ballarini e il

D o t t . P e z z i p e r q u a n t o h a n n o f a t t o p e r i l n o s t r o C l u b .

Il prof. Ferrarini aggiunge le sue espressioni di sti

ma e di riconoscenza:

- L ' A v v . C a r r a r a , h a r i n g r a z i a t o i l D o t t . B a l l a r i n i .

Volentieri mi unisco al Presidente nell'espressione
d i r i n g r a z i a m e n t o p e r i l d o t t . B a l l a r i n i e d a n c h e

p e r i l D o t t . P e z z i .

Sono stato a loro particolarmente vicino nel decorso

anno rotariano e so con quanta pazienza e con quanta

costanza hanno eseguito il loro compito.

Sono soci di poche, pochissime parole; ma di azione

pronta e generosa.

Hanno assicurato alle riunioni conviviali una rela

zione, invitando amici e conoscenti non rotariani.
Hanno preparato degna accoglienza agli amici di La-

gny. Hanno ben organizzato, con la collaborazione
del Dott. Scola, le conferenze sui valori storico

artistici del nostro territorio nell'aula magna del

l'Istituto Minghetti.

( I t e s t i d e l l e c o n f e r e n z e - t r a s c r i t t i i n t e

g r a l m e n t e - s a r a n n o p u b b l i c a t i ) .

Ricordo ancora l'interclub con Este e Campo-

sampiero, la visita alla base missilistica di Bovolo-

ne, la visita ali'Aia...tutti incontri che ci hanno

lasciati molto soddisfatti.

. . . P e r t u t t o q u e s t o a l D o t t . B a l l a r i n i e d a l D o t t . P e z

zi rinnovo il grazie più affettuoso del Club. -

Quindi l'Assemblea dei soci delibera di ele

v a r e l a q u o t a s o c i a l e a L . 1 2 5 . 0 0 0 p e r t r i m e s t r e e r i

conferma a socio onorario il Dott. Alberto Marchiori.
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Martedì, 19 luglio 1983

La riunione è riservata ai soli soci. L'Avv.

Carrara comunica i nomi dei componenti delle varie Com

missioni, scelti dal nuovo Consiglio Direttivo del Club
A Z I O N E I N T E R N A

- P r o g r a m m i

- A f fi a t a m e n t o

- I n f o r m a z i o n e

- A m m . i s s i o n i

Rotariana

Classifiche

Relazioni di pubblico intere_s

se e interesse Nazionale

Bollettino del Club e riviste

Assiduità

Sviluppo dell'effettivo

Pres. RENATO FOFFANO

LUIGI SOAVE

PIERO DELLA ROSA

VITTORIO CRISCUOLO

Pres. LUIGI ALBERTI

C o n s . P A S Q U A L E B A N D E L L O

SANDRO MARANGONI

BRUNO PEZZI

ANTONIO TODESCO

AUGUSTO FERRARINI e CRISCUOLO

PIETRO FANTONI

GIAN PAOLO DELL'OMARINO

A Z I O N E P R O F E S S I O N A L E

- I n f o r m a z i o n e P r o f e s s i o n a l e

- R e l a z i o n i C o m m e r c i a l i e P r o f . l i

- R e l a z i o n i t r a d a t o r e d i l a v o r o

e d i p e n d e n t e

A Z I O N E D I I N T E R E S S E P U B B L I C O

- E c o l o g i a

- Commissione per la gioventù e

p r o g e t t i i n t e r n a z i o n a l i p e r i

giovani e rapporti con il Ro-
t a r a c t - I n t e r a c t

- M i n o r a t i e s o c c o r s o a n z i a n i

- R e l a z i o n i U r b a n o - R u r a l i

- S i c u r e z z a

Pres. FRANCO ZANARDI

G. ANTONIO MENIN

RENZO GIACOMELLI

ANGIOLINO LANZA

Pres. PIETRO AVRESE

ENRICO TORELLI

VITTORIO CRISCUOLO

G. ANTONIO MENIN

FRANCO MARCATI

ANGIOLINO LANZA

ITALO FRANZOSO

A Z I O N E I N T E R N A Z I O N A L E
- R o t a r y F o u n d a t i o n

Pres. MARIO RUBINO

BRUNO PEZZI
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Martedì, 6 settembre 1983

Sono presenti familiari ed ospiti.

Sono terminate le ferie estive. "Ritorniamo

a l n o s t r o s e r v i z i o - d i c e i l P r e s i d e n t e - c o n r i n n o v a

to proposito di svolgere bene il lavoro e le mansioni

a s s e g n a t e , o g n u n o p e r l a p r o p r i a p a r t e , t u t t i p e r m i

gliorare la grande famiglia del Rotary".

Si ringraziano tutti gli amici che si sono

ricordati del Club dai vari luoghi di villeggiatura
e d a l l ' e s t e r o .

Quindi il Dott. Pietro Fantoni proietta un

lungometraggio, girato nel corso del suo ultimo viag
gio in Cina.

Il racconto delle cose viste, delle persone

incontrate e delle impressioni provate è magistralmen

te affidato alle immagini. Ci aiutano a scoprire, in

modo affascinante, il volto nuovo di un paese straordi

nario, con i segni delle antiche tradizioni e di opere
monumentali.

Le tappe del prestigioso viaggio sono segna
te da nomi favolosi di città, capitali imperiali della

Cina: Pechino, Xian, Luoyang, Kaifeng, Nanchino, Shan-

g a i , K w e i l i n , C a n t o n , H o n g K o n g . E i l fi l m , v i a v i a ,
ci immerge in esse...

Nanch ino cap i ta le per o t to d inas t ie ; Shangha i
e P e c h i n o c o n i l o r o t e m p l i e g i a r d i n i . . . l a C i t t à

proibita, la Grande Muraglia, l'Esercito di terracotta

a g u a r d i a d e l l a t o m b a d e l l ' i m p e r a t o r e d e l X i a n , l e

Grotte di Longmen, la Grotta di Kweilin, Canton emble

ma della nuova Cina... e al di fuori degli itinerari

turistici i Cinesi, con le loro usanze, con la loro

vita...

Vediamo così tante cose della Cina. Alla fi

n e d e l b e l l i s s i m o f i l m r i m a n i a m o c o m e è r i m a s t o a c o n

clusione del suo viaggio l'amico Dott. Fantoni, con

l a n o s t a l g i a p e r q u a n t o h a v i s t o e c o n i l r a m m a r i c o

di non aver visto di più. Perchè la Cina resta sempre
misteriosa.
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Martedì, 20 sette-rbre 1983

Il Dott. Antonino Parrinello intrattiene so

ci, familiari ed ospiti su una sua esperienza diretta
nello Yemen, parlandoci del Regno di Saba nello Yemen

del Nord, con proiezione di originali diapositive.

Prima dell'interessante relazione, il Presi

dente comunica che sabato scorso, col segretario Dott.

Todesco e co l Dot t . Randel lo , ha par tec ipato ad Al ta

villa Vicentina ad una giornata distr-ettuale di infor

mazione rotariana. Si è parlato in modo particolare

della Operazione Droga Italia.

- N e l N o v e m b r e d e l 1 9 8 2 i l C o n s i g l i o d e i D i r e t t o r i d e l

R.I., riunito a Evanston, ha raccomandato in modo e-

splicito ai Club di tutto il mondo di affrontare nei
l o r o p r o g r a m m i p e r i l 1 9 8 3 i l p r o b l e m a d e l l a d r o g a .

Come già l'anno scorso con l'Operazione Ma

rocco felicem.ente conclusa, anche questo anno 1 sette

governatori italiani hanno deciso di Invitare i loro

oltre ventimila membri a partecipare ad un "Progetto

N a z i o n a l e R o t a r y p e r l a d r o g a " .

Delle molte proposte formulate la più valida

attualmente sembra essere quella di una ricerca epide

miologica del consumo di droghe (alcool e tabacco com

p r e s i ) s ' - ^ l t e r r i t o r i o n a z i o n a l e .
Le ragioni di questa scelta sono, tra l'altro:

- l ' a t t u a l e c a r e n z a d i t a l e i n d a g i n e i n I t a l i a e i n

tutta Europa a differenza delle indagini pluriennali

svolte in U.S.A. e in Canadà;

- l ' i n d i s p e n s a b i l i t à d i t a l e i n d a g i n e p e r l a s t r a t e g i a

di una battaglia multifrontale contro la droga;
- l a p o s s i b i l i t à d i p u b b l i c i z z a r e i r i s u l t a t i s u i v a r i

mezzi di comunicazione.

I R o t a r i a n i P r o f . F r a n c o L e n t i , G o v e r n a t o r e

del 203° Distretto (Ordinario di Chimica Medica Genera

l e a l l ' U n i v e r s i t à d i To r i n o ) e d i l P r o f . E n z o G o r i d e l

R o t a r y C l u b d i M o n z a E s t ( D i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o d i

F a r m . a c o l o g i a d e l l ' U n i v e r s i t à d i M i l a n o ) h a n n o c h i e s t o
all'Istituto Doxa di realizzare in Italia un'indagine

sul consumo di sostanze stupefacenti simile a quelle

eseguite periodicamente negli Stati Uniti dal "National
Institute on Drug Abuse".

Nell'indagine si trarrà vantaggio dell'espe-
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rienza fatta dalle organizzazioni di ricerca del Grup
p o G a l " o a s s o c i a t e a l l ' i s t i t u t o D o x a . -

Noi tratteremo accuratamente questo argomen
to nelle pros'^ime riunioni.

Martedì , 27 . ctem.bre 1983

La riunione è riservata ai soli soci.

Il presidente comunica che venerdì 30 c.m.

par t i ranno per i l C lub conta t to con Lagny Car rara , Bor -

dogna, Bandello, Lanza, Mercati, Corsini, Todesco e

signore.

Martedì 11 ottobre sarà ospite del nostro
Club il Governatore, Enzo Luparelli, al quale si pre
senteranno ì piani e gli obiettivi del Club nel corren

te anno rotariano, nell'incontro di Legnago, palma del

la riunione conviviale.

Notizie

1. Non si dimenticano gli amici di Lagny.
11 nostro Club contatto è vivo più che mal.

11 6.7.1983 l'Avv. Carrara ha scritto al Dott. Ber

n a r d W a l l e z , p r e s i d e n t e d e l R o t a r y d i L a g n y , l a s e

guente lettera.

Caro Presidente,

con l'inizio del nuovo anno rotaria

no, ho il piacere di porgerTi gli auguri miei perso
nal i e di tut t i g l i amici del RC di Legnago per i l
Tuo incarico di Presidente nel RC di Lagny.

Nel mio programma di quest'anno c'è, tra le
altre cose, un consolidamento, se non una intensifi-



cazione delle relazioni, già molto buone, tra i no
stri due Club.

A q u e s t o p r o p o s i t o d e s i d e r o s e g n a l a r l i , c o m e
aveva anche anticipato il nuovo Segretario Todesco,
1 importanza del nostro incontro a Parigi che avrei

p r o g r a m m a t o p e r l a fi n e d i s e t t e m b r e .

Dato che abbiamo ottenuto dei prezzi vantag
g i o s i p e r u n a c o m b i n a z i o n e a e r e o + h o t e l , e d a t o
che i posti sono limitati, mi sarebbe necessaria
una Tua conferma al più presto, perchè molti di noi

sono già in vacanza tra la fine di luglio e la fine
di agosto.

In linea di principio penso che saremo nume

ros i ( c i r ca 10-12 copp ie ) se c i da ra i l a Tua con fe r
ma in modo sollecito.

Il nostro viaggio comincerebbe il 30.9 e fi

nirebbe il 2.10.83 con partenza nel primo pomerig
gio e ritorno nella tarda mattinata.

In attesa di leggerli presto. Ti porgo i miei
saluti più amichevoli e Ti prego di salutare caloro
samen te g l i am ic i d i Lagny da pa r t e deg l i am ic i d i

Legnago.

Gianni Carrara

Il 7.7.83 il Presidente di Lagny, B.Wallez, risponde

Caro Presidente, Avv. Carrara,

Ti ringrazio del Tuo

messaggio e degli auguri. A mia volta Ti invio le
m i e m i g l i o r i f e l i c i t a z i o n i e d a u g u r i p e r i l n u o v o

anno rotariano e i saluti più cordiali dai soci del

RC di Lagny.

Sono molto contento del Tuo progetto di viag

gio a Parigi e Ti confermo che tutti noi siamo pron
ti a ricevervi qui dal 30.9 al 2.10.83.

Ti sarei grato se potessi inviarmi la lista

dei partecipanti e le loro professioni.

I m i g l i o r i s a l u t i r o t a r i a n i .

Bernard Wallez

B a r r y B r e a k e l D i r e t t o r e d e i r a p p o r t i i n t e r n a z i o n a l i
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del distretto 979, Rotary Club di Kilmore-Broadford,
Australia, ci ha scritto:

Cari amici rotariani,

E' per me un grandissimo piace
re scrivervi nell'ambito del ns. programma di con
tatti tra i ns. due distretti che sono gemellati.

Vi allego alcune informazioni sulla ns. cit
tà e il ns. distretto. Vi invio anche il ns. guidon-
cino.

spero che questa lettera Vi raggiunga presto
e mi auguro di ricevere alcune notizie sul Vs. Club.

Sarà un piacere per tutti noi dare il benve
nuto a quei Vs. soci che dovessero venire in Au
stralia.

Cordialità

B a r r y B r e a k e l

No^: Il Club di Kilmore-Broadford si trova nello
s t a t o d i V i t t o r i a a 6 5 K m d a M e l b o u r n e . I l
Club occupa un'area di competenza di 1600 Km^
con una popolazione di circa 16.000 abitanti.
Soci del Club: 18.

Principali attività sono quella industriale
e a g r i c o l a .

L Avv. Carrara ha risposto a Barry Breakel inviando
il nostro guidoncino e alcune informazioni sul no
stro Club, sulle principali attività della zona.

L'amico Dott. Guido Pinato alla fine di luglio ha
ricevuto il premio "per il progresso economico",
per aver riorganizzato la gestione di un fondo agri
colo di circa 200 ettari secondo criteri imprendito
riali e tecnologici.

Congratulazioni !
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R E L A Z I O N I E R I F L E S S I O N I

Arte Cimbra in Lessinia

Volendo iniziare un discorso sull'arte popolare in Lessinia,

ar te cos ide t ta "C imbra" dovremmo innanz i tu t to , apr i re i l tema

con una formula: Espressioni di fede con carattere propizia

torio.

Dovremmo fare un breve accenno storico a quelli che sono sta

ti i prima insediamenti e movimenti di popolazioni sud bava

resi verso le nostre valli.

Nel XII° secolo circa, sicuramente gruppi sporadici di "tede

s c h i " i n i z i a v a n o a m u o v e r s i d a l l a b a s s a B a v i e r a v e r s o l a F o l -

garia; da qui in anni successivi passando attraverso le val
li Vicentine principalmente la valle del Chiampo alcuni grup

pi si stabilirono negli alti e medi pascoli della Lessinia 0-
rientale e centrale. Nel febbraio del 1287 un atto notarile

del vescovo Bartolomeo della Scala concedeva a dei coloni te

deschi di stabilirsi definitivamente nei luoghi occupati.

Il primo insediamento "ufficiale" fu in Rovere' V.se.
Tal i popolaz ion i , log icamente, por tavano le loro t rad iz ion i e

la loro lingua ed anche il loro modo di esprimersi attraverso

le arti plastiche.

A i c o s i d e t t i " z i m b e r " b o s c a i o l i , c a r b o n a r i , c e r t a m e n t e n o n i n

teressava l'espressione "dotta"; il loro bisogno di esprimersi

attraverso le arti figurative procedeva con disinvoltura, vo

lendo arrivare al concetto essenziale del fatto descritto, sen

za bisogno di raggiungere forme perfette.

Nel contesto dell'arte veneta, il fatto Cimbro costituisce cer

tamente una parentesi a se stante senza alcun inquinamento

da parte di fattori esterni.

Le p r ime tes t imon ianze d i a r te p las t i ca "C imbra " l e t rov iamo

nei XIII comuni durante il restauro del campanile della chie
sa di S. Leonardo a S.Mauro di Saline (Lessina Centro Orien

tale). Venivano trovate 15 statuine (ora al museo di Castel-

vecchio a Verona) in ferro battuto rappresentanti degli "oran

t i " (S .Leonardo e ra p ro te t to re de i ca rcera t i , p r ima, e po i as

sunto come protettore degli animali domestici). Era in uso in

fatti l'accompagnare alle manifestazioni di culto l'offerta di

statuine in ferro, votive. Questo sicuramente prima del XI°

secolo. Tale fatto però pur restando importante per l'arte cim

bra, risulta essenzialmente legato a quelle originali popola
zioni bavaresi.

Tal i fa t t i ar t is t ic i persero in Less ina la loro v i ta l i tà restan

do esclusivamente legati al periodo sopra indicato. Tali figu-



rine non vennero mai trovate nel loro posto originario (sul

l ' a l t a r e o i n t o r n o a q u e s t o ) m a i n g e n e r e t r o v a t e s c a v a n d o

intorno alle chiese (statuine simili sono state trovate anche

in Alto Adige). Verso la fine del '500 queste statuine infatti

vennero levate dagli altari in quanto non ritenute sicuramen

te più "idonee" sia per un motivo visivo (la presenza di vi
s t o s i a t t r i b u t i s e s s u a l i ) s i a p e r i l b i s o g n o d i u n a fi g u r a z i o

ne certamente più appropriata dei tempi.

P e r t r o v a r e e s p r e s s i o n i d i f o r m e p l a s t i c h e , i n L e s s i n a , d o -

dremmo aspettare ora circa tre secoli.

Agli inizi del XVI° secolo infatti troviamo ora i classici rilie
vi in pietra. E' importante sottolineare che nei nostri monti
verso la fine del X'V° secolo e gli inizi del XVI° nasce un

nuovo fervore nell ' innalzare chiese e nel manifestare in for

me plastiche il bisogno di rinnovare la propria fede, è qua
s i u n " r i n a s c i m e n t o " d i q u e s t a . I l m o t i v o p r i n c i p a l e c o m u n

que causa della nascita di tutta la scultura "popolare" che
va dalla prima metà del 1500 alla prima metà del 1600, è da
attribuire alle pestilenze che in quei tempi infierivano nelle

nostre valli e non solo in queste. Il motivo dell'uso esclusi

vo della pietra quale supporto tecnico all'espressione, è mol
to semplice, i luoghi erano, e sono ancora, ricchi di questo

m a t e r i a l e , p e r c u i l ' e c o n o m i c i t à e l a f a c i l i t à d i r e p e r i m e n t o ,
costituirono un fatto essenziale legato all'uso.

La famosa pestilenza del 1511 dovuta a guerre e ad altri fat

tori esterni spinse le popolazioni della Lessina, soprattutto

o r i e n t a l e ( q u i p e r L e s s i n i a O r i e n t a l e a b b r a c c i a m o a n c h e l a

zona d i Dur lo nel Vicent ino) a cercare la protez ione nel la fe

de.

Escono in fa t t i l e " t avo le t te " a qua t t ro figu re , l a bea ta Ve rg i

ne con il S. Bambino e i due santi assunti a protettori degli

appestati: S.Rocco e S.Sebastiano. S.Rocco fu riconosciuto pro
tettore degli appestati nel Concilio di Costanza del làl4;

S .Sebas t iano lo e ra g ià (p ro te t to re ) per i l f a t to che la pes te

colpiva principalmente le parti del corpo dove il Santo fu
colpito dalle frecce dei suoi carnefici. Tali tavolette, in pie
tra tenera, grandi mediamente una cinquantina di cm. veniva

no poi inserite in una nicchia preparata su di una "colonnet

ta" od inser i te nel muro di questa o quel la casa.

La composizione colloca la B.V. in centro a mezzo busto, con

il S. Bambino alla sua dx. ed ai lati, raffigurati con pro

porzioni puerili, i due santi sopra menzionati.
Tale fa t to ar t is t ico, ha due date che poss iamo accet tare come

abbastanza precise, 1539 la nascita (una tavoletta in cont.
Venchi di Sotto a S. Bortolo) e 1618 la fine (una colonnetta



lungo la strada che da Sprea porta a S.Bortolo).
Queste immagini le troviamo essenzialmente nella zona dell'al
ta valle del Chiampo e nella zona alta della Val d'Alpone.

Agli inizi del 1600 questo tema giunge ad esaurimento, visto
anche che la peste aveva finito di mietere vittime, ed arri

viamo ad un cosidetto "periodo di transizione", nulla vietava

ora, pur sempre nel le test imonianze di fede, d i assumere pro

tezione, per questo o quel fatto da altr i santi ( la B.V. ed
i l S.B. r imanevano però nel l ' iconograf ia ) ; è i l caso di d i

re "che non i savea più a che santi trarse". In contrada Si-

tara sempre nella zona di S.Bortolo troviamo infatti una tavo

letta datata 1655 che rappresenta la B.V. con S.B. ed un

S.Valentino (su questa è scolpito pure il nome del comittente

un certo Tomaso Sitara che come dice il testo scolpito (F.F.P.

S . D . ) f e c e f a r e p e r s u a d i v o z i o n e .

Tale tavo le t ta presenta anche un aspet to tecn ico impor tante,

inizia la tecnica cosidetta "a stampo": non troviamo infatti

nessuna sfumatura e il tutto è ricavato abbassando di poco

il piano della tavoletta. Ora le "tavolette" sono legate a si
tuazioni più contingenti. In questo periodo nascono le "colon
nette" pilastrini alti circa mt 1,50 terminanti ad edicola con

scolpita in questa la B.V. con Bambino. Tali colonnete sono
tutte eseguite con la tecnica "a stampo" ciò fa anche suppor

re che il lapicida che ha eseguito la tavoletta dei Sitara

sia lo stesso che scolpisce queste "colonnette", sono queste

dette infatti le colonnette del "Madonnaro".

Dobbiamo precisare un fatto ritenuto importante, e cioè che

la produzione di tali opere dalle più antiche sino alle più

recenti, hanno tutte un comune denominatore e cioè il sinteti-

smo della narrazione e 1 'ingigantimento del centro d'interes

se; troviamo infatti Madonne molto grandi con santi molto pic

coli e viceversa, figure di Cristo morto, infantili sulle ginoc

chia di Madonne sproporzionate.

Verso la fine del 1600 esaurendosi, come detto, prima la tipo

logia delle quattro figure e poi quella della B.V. con Bambino
( d e l M a d o n n a r o ) n u l l a p i ù v i e t a d i a l l a c c i a r s i a n u o v i t e m i .

Si sposta anche il centro geografico di interesse che non è
più limitato alla Lessina Orientale (Durlo/S.Bortolo/Campofon-
tana) ma si porta verso la Lessina Centrale nel la zona di
Velo/Bosco. In questa zona e principalmente nel territorio di

Velo/Azzarino troviamo sempre delle colonnette che terminano

a capanna (non sempre triangolare, ma anche quadrata) ma
stranamente la nicchia preparata ad ospitare eventuali "tavo

lette" rimane vuota, e si pensa volutamente vuota, in quanto
lo spazio interno di tale nicchia risulta sempre molto esiguo.
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t a le da non po te r t ecn i camen te osp i ta re a l cunché , i n quan to

tale spazio r isulta di pochi cm. (circa 3) sappiamo invece
che le tavolette erano di spessore molto più grosso. Nulla

vieta però che qualche sporadica colonnetta con figurazione

venga comunque trovata nella zona.
Nella piazza di Velo di fronte alla parrocchiale troviamo in

fatti un bellissimo capitello quadriforme che però ha poco

di gusto popolare, capitello questo del 1631.
Nella Lessina Centro/Orientale, e specificatamente nella zona

Velo/Azzarino/Bosco, troviamo non più semplici tavolette e

co lonne t t e ma l e cos idde t t e " s te l e " sono ques te d i due t i p i :

le prime sono a forma di lungo parallelepipedo sul quale do

po aver ricavata la cornice, veniva scolpito quasi esclusiva
mente il tema della Crocifissione. Troviamo il Cristo crocefis

so con ai lati due oranti, sempre ai lati o sopra, i simboli

del martirio. Di squisita fattura tali opere non lasciano nul

la al sintetismo formale ma sono eseguite con criteri ornamen

tali che però non appesantiscono l'insieme.

Le seconde sono delle semplici colonne in genere a forma pi

ramidale rastremate sulla cima che nulla lasciano allo spazio

per la figura ma piuttosto al testo scritto. Queste si trasfor
meranno poi in guglie.

La datazione di tali opere va dal 1700 agli inizi del 1800.

Interessantissimo e di fattura egregia è un capitello con Cro-

cefissione che troviamo, ritornando un attimo nella Lessina

Orientale, in contrada Santoli all'inizio della strada che da

Badia Calavena porta a Sprea. Tale opera che non lascia nul

la al gusto per l'ornamento, è di un valore plastico eccezio
nale: il Cristo quasi un tutto tondo ha una forza espressiva

che raramente troviamo in opere analoghe; tale opera datata

1794 si inserisce egregiamente nella tematica usata in questo

secolo.

Verso la fine del 1700 il tema della Crocefissione viene sinte

tizzato e troviamo monumenti molto grandi rispetto a quanto

sino ad ora trattato monumenti che si semplificano nell'imma

gine essendo questa una semplice Croce.
Troviamo queste opere spostandoci verso la Lessina Centrale.

Autore di queste od almeno delle più elaborate è un certo
Andrea Tinelli da Lubiara (Caprino V.se). A Colognola ai

Colli esiste un bellissimo esempio di tali opere.

La prima metà del 1700 è caratterizzata anche da altre icono

grafie raffiguranti la B.V. Mater Dolorosa o cosidetta Madon-
nna dei 7 Dolori. Troviamo ancora un S.Rocco in una tavolet

ta del 1840 (per la peste del 1836). Queste opere però hanno

perso il senso del "popolare" e non ritroviamo più l'effetto



immediato delle colonnette del "Madonnaro".

La Val d'illasi direi che rappresenta un taglio netto tra i

due tipi di rappresentazione, nella zona della Lessinia Cen

t r o / O r i e n t a l e ( Ve l o / B o s c o ) l e t a v o l e t t e e c o l o n n e t t e i n f a t t i s p a

riscono lasciando il posto come detto alle steli ed alle Croci.

Le rare tavolette contengono raffigurata principalmente la

Madonna Addolorata, in genere però presentata non più con

sem.plicità ma ricca di particolari e di effetti decorativi.
T r o v i a m o u n a b e l l i s s i m a " P i e t à " a t u t t o t o n d o ( r a r a i n L e s s i -

na) ne l l a zona deg l i a l t i pasco l i d i Campo fon tana i n l oca l i t à

Lobia. Tale opera sembra incompiuta, infatti il volto della

B.V. e del Cristo morto, sono appena accennati, ma l'insieme

d e l l e f o r m e " a c c e n n a t e " e s o p r a t t u t t o i l l o c o d o v e q u e s t a è

sistemata sono di un effetto mistico eccezionale. Le figure

sembrano guardare la vallata punteggiata da pacifiche man
drie. Tale opera che dovrebbe essere del 1840 circa sembra
sia la "prova d'art ista" per l 'esecuzione del la stessa Pietà
che vediamo nella parrocchiale di Campofontana. La pietra

ricoperta in alcuni punti da un lichene rosso, sembra aver
voluto aggiungere all'opera qualche cosa di vivo (senza vo
l e r e s s e r r e t o r i c i ) c o n i l s a n g u e d i C r i s t o . T r a p a r e n t e s i d i

remo che anche ultimamente all'opera è stata aggiunta qual

c o s a . . . u n a f r e c c i a i n d i c a t i v a d i c o l o r r o s s o ( s i n t e t i c o ) p e r

indicare il percorso di una marcia non competitiva... il se

gno lasciato dalla pennellessa (che speriamo sbiadisca e spa
r i s c a c o l t e m p o ) d à u n v a l o r e a l l ' i g n o r a n z a d i c e r t o t u r i

smo... (sic). Le varie Pietà e Madonne della Corona, dovreb

bero essere un richiamo alla più famosa Madonna della Coro

na che troviamo sul Baldo a Spiazzi, che la fantasia popola

r e v u o l e f a r a r r i v a r e i n v o l o p o r t a t a d a A n g e l i d a l l a c i t t à

di Rodi al Baldo nel 1522.

Esempi di sculture cosiddette "popolari" le troviamo anche
i n menso le per pogg io l i ed acqua i od in cer te " tes te da por -

ton". Anche certi stipi di porte e finestre, sono l'esempio

di un certo gusto estetico legato all'architettura locale.

I temi d i queste opere minor i , non sono cer tamente re l ig ios i ,

come sino ad ora intesi, ma sono temi ornamentali e qualche

volta magici.

Difficile è arrivare agli autori, pochi sono i nomi conosciuti,

il Tinelli autore delle grandi Croci, un certo Benigno Peterli-
ni da Giazza e per ultimo certo Giorgio Griso detto Giorgio

Signore da Campofontana che ha operato fino alla prima metà
del 1900, autore di bellissime lapidi a tema floreale e di una

piccola Addolorata in pietra bianca in cont. Pelosi datata
1887.



P e r fi n i r e , d i r e m o c h e m a n c a n d o d e i m o t i v i s p e c i fi c i d i i n t e

resse, anche il gusto e la sincera motivazione a certi fatti

ed a certe esecuzioni, venivano col tempo a mancare.

Un fatto questo che aggiunto ai nuovi mezzi di comunicazione

ed al non più forzato isolamento degli operatori, portava irri

m e d i a b i l m e n t e a l l a p e r d i t a d i q u e l l a t i p i c a " p u r e z z a " c h e fi

n o a q u e l m o m e n t o e p e r i m o t i v i a c c e n n a t i n o n e r a m a i v e

nuta meno.

D i r e i c h e l ' i n t e r e s s e p e r q u e s t o t i p o d i m a n i f e s t a z i o n e a r t i

stica non dovrebbe fermarsi al semplice estetismo, cosa que

sta che possiamo trovare in altre opere ben artisticamente

p i ù v a l i d e , m a d o v r e b b e s u p e r a r e q u e s t o , p e r a r r i v a r e a d
un interesse visto in funzione di uno dei pochi mezzi espressi

vi che un popolo in un determinato periodo e contesto storico

ha avuto. Il parallellismo tra queste opere e altre forme che

l'arte moderna ci propone mi sembra abbastanza evidente,

troviamo infatti la stessa ricerca di un certo sintetismo for

male che le ultime espressioni d'arte figurativa ci mostrano.

Esiste però una certa differenza di fondo, non nel fatto este

tico ma nel fatto intrinseco e cioè che nei secoli in cui na

scevano le opere oggetto della nostra ricerca, la forma era

c o s ì c o n c e p i t a " n a t u r a l m e n t e " s e n z a b i s o g n o d i m o t i v a z i o n i

pseudo filosofiche o di estetismo fine a se stesso, mentre in
nuove (o c rea te pe r nuove ) f o rme cos idde t t e "mode rne " t a l e

ricerca è fatta partendo da dati di fatto già prestabiliti con

a v o l t e u n a c e r t a f a l s i t à d i b a s e ( v e d i c e r t o n a i f p e s a n t e

e macroscopicamente falso).

Chiuderei la carellata con i primi anni del 900 dove certamen

te un certo livellamento ed un certo inquinamento è dato dal

la non più operosità e specifico bisogno di chi occupa ora

le "terre cimbre".

Del tema sin qui trattato ricorderemo la bella mostra del 1958

presso il museo di Castelvecchio e la bella mostra vicentina
del i960. Poca cosa, ma vogliamo ricordare anche una mostra

aperta presso le scuole magistrali di S.Bonifacio in occasione
del Settembre Sambonifacese 1980, con dei calchi dall'origina

le, delle opere sin qui visitate.

Importante e validissima la ricerca del Prof. Lanfranco Fran-
zoni che usciva con una pubblicazione sul tema, nel 1964 ed

ultimamente con una ristampa della stessa, ampliata, dal ti

tolo "Scultura Popolare in Lessina".

Auguriamoci quindi che tali opere, che non hanno mai visto
altra terra se non la nostra, non siano solo oggetto di furto

(come è accaduto per molte) od oggetto di mercato per l'anti

quariato, ma possano un giorno esser valorizzate ed apprezza
te per il loro esclusivo significato

Carlo Caporal



Informazione Rotariana

Cari Amici,

fare della informazione rotariana, diciamoci la

verità, è sempre un'attività che si cerca di evitare perchè
si tratta di riferire, parafrasandole, le norme contenute nel

Manuale di procedura, in genere conosciute, che non colpisco

no certo né la curiosità nè la fantasia degli ascoltatori e

che non concedono molto spazio all'estro del relatore. Tutta

via bisogna farla, l'informazione, ed accettarla. L'accettazio

ne, unitamente alla pazienza ispirata dall'amicizia, della

serata programmata per l ' informazione, impegna un socio a

parlare e gli altri ad ascoltare.
Da dove devo cominciare e di che cosa devo par

larvi? 11 Presidente aveva, a suo tempo, preannunziato una

breve relazione sui lavori dell'Assemblea Distrettuale a Riva

d e l G a r d a d e l 1 8 - 1 9 G i u g n o s c o r s o . N e p r e n d o s p u n t o p e r a s

solvere all'incarico datomi.

L'Assemblea distrettuale ha proprio la funzione

e io scopo di intensificare l'educazione e l'informazione rota
riana. A Garda, infatti, le attuali cariche sociali dei Club

hanno trovato modo di rinfrescare la conoscenza delle norme

statutarie e regolamentari, lette e commentate secondo l'ottica

del Governatore in carica Luparelli, testé nostro ospite in

visita al Club. E' quindi pertinente che questa nota informa

tiva si basi sulle sessioni di lavoro, in cui era articolata

l'assemblea che riuniva l'essenza dell'organizzazione e delle

attività del Distretto e che erano sette: gruppo dei Presiden

ti, dei Segretari e Tesorieri, dei Presidenti delle Commissioni

per le Pubbliche relazioni e fellowship, per le attività giova
n i l i e R o t a r y F o u n d a t i o n , p e r l ' a t t i v i t à i n t e r n a z i o n a l e e c l u b

c o n t a t t o , p e r l ' e s p a n s i o n e e s v i l u p p o d e l l ' e f f e t t i v o , p e r l ' a
zione contro la droga.

E' evidente che al Governatore interessava solleci

ta re g l i adde t t i a i l avor i , des igna t i da i C lubs per i l Suo
anno rotariano, proprio di quei settori dell'organizzazione

e de l l e a t t i v i t à , f r a l e m o l t ep l i c i de l Ro ta r y, a t t i a r ea l i z za

re il motto del Presidente Internazionale Bill Skelton "svilup

pare il Rotary per servire".
Gruppo dei Presidenti: A) si è parlato a lungo del R.Y.L.A.,
argomento ripreso ancora una volta dal Governatore durante
la Sua visita. Si vuole intensificare l'azione rotariana verso

i giovani, in questo caso neo diplomati o neo laureati, volen
done sviluppare le doti di comando secondo l'ottica e l'etica
rotariana. Si vogliono valutare le capacità rnenageriali ed
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imprenditoriali dei giovani che devono affrontare gli impegni
della vita ai quali si sono preparati a scuola. Si vuole indi

rizzarli con istruttori validi sul piano tecnico e sui doveri

comportamentali. In Francia il servizio è in atto da tempo
con ottimi risultati.

Mi domando, al di là del programma che istituzio

nalizzerà il Distretto, se non potrebbe essere una nostra at

tività da svolgere nell'ambito del nostro Club, quale impegno

pluriennale, con nostri istruttori cioè i nostri Soci, servendo
c i , pe r o rgan izza re i l se rv i z io ed a t t i va r lo , de l l a Commiss io
ne per le attività giovanil i , del Rotaract e dell ' Inner Wheel
Club. Opportunamente impegnando il Club l'iniziativa potreb

be avere sviluppi impensabili. Vorrei qui ricordare il succes

so riportato dalla iniziativa del nostro Club, che si è valso

della consulenza del dr. Morelli, di un corso sulla riforma

fiscale.

B ) R o t a r y F o u n d a t i o n : a n c h e s e n o n s e m p r e s i h a n

no cognizioni chiare su questa attività, il solo sapere che
con uno sforzo finanziario di dieci dollari annui ogni Rotaria-

n o c o n c o r r e a d a u m e n t a r e l e p o s s i b i l i t à d i i n v i a r e p e r u n

anno, completamente spesato, un giovane - badate: non paren
te d i ro tar ian i , e questo è impor tant iss imo - a l tamente qua l i

ficato, a perfezionarsi o a trovare riscontro della sua eletta

preparazione ed attitudine, in quei centri tecnici, culturali,

imprenditoriali di massimo livello internazionale, cui mai po
trebbe accedere, il solo sapere, dicevo, questo, dovrebbe es

se re p i ù che su f f i c i en te pe r f a re de l l ' i n f o rmaz ione su l l ' a rgo

mento.

C ) A s s i d u i t à - r i c o n f e r m a z i o n e : l a r i c o n f e r m a z i o n e

è i l r i n n o v o d e l l ' i m p e g n o a l s e r v i z i o , l o n o n s o s e c i s i a

una cerimonia delle riconfermazione. Non so se questo sia sta

to detto ai Presidenti. Ce ne potrà dare conferma il nostro

Pres iden te , lo d ico che i l ' res ta re" ne l Ro ta ry è ' r i con fe rma

zione', perchè se non ci si sente impegnati a 'servire' biso

gna decidersi ad uscire dal Club. E la prima manifestazione
della 'riconfermazione' è, a mio avviso, l'assiduità. E' vero

che gli assenti aiutano i l Tesoriere a far quadrare i conti.
Ma il Rotary non può soggiacere alle partite di entrata ed

uscita e condizionarsi alla situazione finanziaria del Club.

Essere Socio Rotariano costa, non c'è dubbio, in termini mo

netari. Ed ognuno di noi deve fare i conti con la propria

tasca, senza falsi pudori. Ma una volta che è chiamato ed

accetta, deve provvedere alle necessità del suo Club, quali
che siano. Gli assenti non devono essere tollerati perchè gio

vano alle finanze del Club. Essi mancano al proprio dovere



di base ed indeboliscono la Comunità privandola della Loro

presenza. A mio avviso, inoltre, gli assenti possono essere
tacciati di comportamento irriguardoso verso i Consoci che,

presenti, aspettano gli amici. E', qui, appena il caso di
ricordare la norma che prevede la cessazione automatica del

Socio che non raggiunge il 60% di presenze, non compensate,

alle riunioni del Club in un semestre.

D ) A z i o n e p r o f e s s i o n a l e - l a C o m m i s s i o n e c o m p e t e n

te, dice il Manuale di procedura, "studia ed attua i program

mi atti a guidare ed assistere i Soci del Club nello svolgi

mento dei loro compiti nel campo delle relazioni professionali

e per l 'elevazione del l ivello generale di esercizio delle ri

spettive attività o professioni". Forse non ci siamo mai resi
conto di quanto il 'servire' rotariano sia incisivo e comporti

una somm.a di diritti e doveri difficilissimi da attuare, se

non si crede, senza riserva alcuna, nell'amicizia rotariana.

Voi capite che 'guidare ed assistere i Soci del Club nello

svolgimento dei Loro compiti nel campo delle relazioni profes
sionali, ecc.' è molto di più che trattarci con liberalità e

franchezza, è molto di più che esprimerci senza remore o ri

serve, è molto di più che darci del tu. E' fiancheggiare,
se non addirittura intervenire direttamente nei comportamenti

q u o t i d i a n i d i c i a s c u n o d i n o i . E a p p r o v a r e l ' e t i c a p r o f e s s i o
nale, ma anche correggere, se necessario. E' d'altra parte

l'appartenere al sodalizio ci impone la difesa dei principi
che abbiamo accettato entrando nel rotary. La delicatezza

dell 'argomento, ritengo, potrebbe impegnare una serata sull'e

satta interpretazione della norma, avendo come relatore e mo

d e r a t o r e l ' a v v . P a s i n i , F a s t G o v e r n o r e P r e s i d e n t e d e l l a C o m

m i s s i o n e D i s t r e t t u a l e p e r l ' a z i o n e p r o f e s s i o n a l e .

Gruppo dei Segretari e dei Tesorieri: si è parlato, ovviamen

te, dell'organizzazione e funzionamento del Club. Mi viene,

preliminarmente, da fare una constatazione critica. A Riva
si è saputo che ben 25 Segretari su 48 Club erano stati ricon

fermati. Ed aggiungo che è a tutti ben noto che alcuni di

costoro sono 'segretari in servizio permanente effettivo', con

superamento dei limiti minimi per il pensionamento. Se ne sa
rebbe dovuto parlare, criticando l'abitudine alla riconferma

perchè, a mio avviso, non si può disattendere il principio
d i b a s e d e l R o t a r y c h e è p r o p r i o l a r o t a z i o n e . N o n c i s o n o

rotariani di prima, seconda ecc. categoria. L'incarico, quale

che sia, deve essere distribuito ed accettato perchè anch'es

so è un servizio.

11 Gruppo di lavoro si è unamimamente orientato su alcune

decisioni :
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A ) g l i a s s e n t i c r o n i c i , i n g i u s t i fi c a b i l i , d e v o n o

essere eliminati, dimessi, applicando l'art. Vili parag. 5

dello Statuto-tipo del Club che dice: il Socio...che sia assen

te da quattro riunioni settimanali normali consecutive del Club

decade automaticamente, salvo che...' e qui si enumerano

i casi d i compensazione al le conviv ia l i ,

B ) s i a u s p i c a n o i n c o n t r i p e r a g g i o r n a r e l ' i n f o r m a

zione

C ) l e r i u n i o n i d e l C l u b n o n d e v o n o e s s e r e n e c e s s a

riamente conviviali

D) bisogna att ivare ed incent ivare le Commissioni

E ) v a l g o n o p i ù g l i i n c o n t r i i n t e r c l u b c h e l e r e l a

zioni anche prestigiose.

E ' s t a t a d i b a t t u t a l a q u e s t i o n e s e , p e r v i t a l i z z a

re un club, il Presidente deve o no avere' svolto precedente

mente l'incarico di Segretario. Sembra che sia conveniente

che prima si faccia il Presidente e poi, eventualmente capi

tasse, il Segretario. E' argomento non proprio insignificante,
dal momento che è stato trattato in Assemblea e l'assemblea

d i s t r e t t u a l e s e r v e a l G o v e r n a t o r e p e r s u g g e r i r e i m e t o d i e d

i mezzi più idonei per migliorare l'efficienza dei Club e quin
di del Dis t ret to . E l 'e ff ic ienza d i un Club non può che d ipen

dere dall'efficienza del Presidente e del Segretario e, natural

mente, dalla buona disposizione dei Soci. Personalmente credo

che si possa assolvere all'incarico di Presidente anche senza

avere scontato nessun altro incarico nel Club. Tuttavia la

conoscenza della normativa che regola l'amministrazione di

un Club, la sua pratica applicazione che l'assunzione di va

ri incarichi obbliga ad apprendere, è utile, se non proprio

necessaria perchè un Presidente incaricato sappia maneggiare

gli strumenti che gli consentono di coinvolgere tutto il club
durante il suo anno di gestione. D'altro canto se non lo coin

volge come ottiene la partecipazione? che riconfermazione può
ottenere? come può rendere operativo ogni Socio? E qui permet

tetemi di proporVi la seguente osservazione: noi tutti siamo

e n t r a t i n e l R o t a r y p e r c h è s i a m o a p p a r s i i c a m p i o n i d i u n a

cer ta a t t i v i tà . Quando ent r iamo ne l Rotary è quas i fa ta le che

si lasci fuori dell'uscio la somma di energie, competenza,

attivismo che ci è servita a conquistare la nostra posizione,

quasi paghi del distintivo acquisito. Ma il distintivo non è
un fine, come non può essere mezzo per la cura degli interes

si personali. Il distintivo, pensiamoci un momento, è una
evidenza di appartenenza ad una organizzazione scomoda, è

uno strumento difficile da usare perchè coinvolge i nostri sen

timenti, il nostro spirito, la nostra disponibilità, e li solleci-
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t a , l i s t imo la pe rchè d i ven t i no un f a t t o mora le pe r c i ascuno
di noi ave.ndo accettato di fare dell'amicizia e del servizio

mezzi e fine della nostra condizione di rotariani. Ed è ciò

c h e è e m e r s o d a i l a v o r i d e l G r u p p o p e r l e p u b b l i c h e r e l a z i o

ni e la fellowship. E' indispensabile, e sempre tardi, che

i l R o t a r y e s c a d a i C l u b , f a c c i a a t t i v i t à p u b b l i c a e c h e s i

coinvolga nella vita del paese e del territorio di competenza
dei vari Club.

Bando al rispetto umano ed alle false modestie.

Siamo gente che vale e lo abbiamo dimostrato singolarmente.

Reclam.izziamo l'azione rotariana, si usi della stampa dal

momento che i l Presidente del la Commissione per le pubbl iche

relazioni è proprio il giornalista De Polo, Redattore Capo del

Gazzett ino. Certo è che, per prima cosa, dobbiamo avere qual-

checosa da proporre all'esterno del Club. Affrontare, poi,

il giudizio del pubblico è facilitato dalla compattezza di pen

s i e r o e d i i n t e n t i d e i S o c i , d a l l a l o r o a m i c i z i a . E p e r r i n

saldarla ed approfondirla si è cercato di riunirli anche rag

gruppandoli secondo particolari interessi nello sport, nella
cultura, nell'arte, ecc. Questo è la 'fellowship': curare l'a
micizia fra rotariani attraverso hobby, interessi e pratiche

sportive, culturali, ecc. Si vogliono, però, rotariani attivi,
non spettatori. Queste altre occasioni personali di incontro

creano occasioni di dialogo e proposte che possono coinvolge

re più Club, il Distretto stesso, e suggerire iniziative valide

a d e s s e r e p u b b l i c i z z a t e . E ' c h i a r o c h e b i s o g n a v o l e r f a r e ,

v o l e r s i i m p e g n a r e , v o l e r u s c i r e d a l l a c o m o d a r o u t i n e d e l l a

conviviale con relazione, (bisogna pur cenare, la sera!) pa

z ientando per un paio d i oret te , con un po ' d i cor tese at ten

zione, eventualmente partecipando estemporaneamente al dibat

tito, non tanto però da superare la sacralità dell'orario di
libera uscita, assicurato dalla compiacente campana. E pensa
re che la consuetudine regola l'intervento dell'oratore e lo

l i m i t a n e l t e m p o p e r l a s c i a r e s p a z i o a l d i b a t t i t o , d i c u i n o n

f i s s a i t e r m i n i t e m p o r a l i . P e r a l c u n i d i n o i p i ù b r e v e è

questo spazio e meglio ha meritato il Presidente.
A R i v a s i è a n c h e p a r l a t o d e l l e a t t i v i t à g i o v a n i

li, dell'attività internazionale, dei club-contatto, dell'espan
sione e sviluppo dell'effettivo, dell'azione contro la droga.
Ne parleremo un'altra volta, se ne avremo tempo e voglia.

Per questa sera abbiamo temi importanti ed ampi per impe

gnarci a discutere o per programmare un anno di att ivi tà.
Basta volere. E con i tempi che corrono ed il degrado della
nostra vita civile credo che non sarebbe proprio del tutto

sbagliato meditare un po' su ciò che, come rotariani, possia-
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mo fa re in mer i to , pe r opporc i e fficacemente a l la p ra t i ca de l

malcostume, della corruzione, dell'immortalità e richiamare

vecchi e giovani, ormai assuefatti all'andazzo dei tempi, al

ripristino ed alla pratica dei valori di base della nostra ci
viltà occidentale e cristiana, ancora vivi ed individuabili.

11 senatore Gonnella, poco prima di morire, ha

scritto: "Ci sono valori assoluti che non si possono non con

servare e lo sa il pilota di una nave. La nave cammina, m.a

i punt i fissi sono quel l i : nord-sud-est-ovest . Se non s i conser

vano i punti assoluti non si ha neppure il progresso e la ca

paci tà d i valutazione". Vale anche per noi?
Grazie.

Vittorio Criscuolo

La fecondazione extracorporea

A l l ' O l d h a m G e n e r a l H o s p i t a l , n e i p r e s s i d i M a n c h e

ster (Gran Bretagna), i l 25 luglio 1978 nasceva Louise Joy

Brown, una bambina concepita in una provetta di vetro. Anzi

ché nel segreto dell'utero materno, l'incontro tra le cellule

seminali maschili e femminili è stato guidato al microscopio

da l le mani de l do t to r Pat r ick Steptoe. I l m ic roscop ico embr io

ne è stato poi trapiantato nell'utero della signora Brov/n ed

è na ta cos ì l a p i cco la Lou i se . A l l a nasc i t a pesava poco p i ù

di due chili e mezzo. Successivamente il dott. Steptoe in un'e

sperienza condotta insieme con il dott. Edwards, ottenne una
seconda gravidanza. E' nato un maschietto. Sono scarsi, co

munque, i successi di gravidanze a termine dopo fecondazione
"in vitro". Nel dicembre scorso ben otto donne a Melbourne

(Aus t ra l ia ) par to r i scono a segu i to d i fecondaz ione in p rove t ta

e p e r d u e d i l o r o s i t r a t t a d i g e m e l l i . I b r i l l a n t i r i s u l t a t i

sono ottenuti da una équipe di 23 specialisti guidata dal prof.

Cari Wood presso l'ospedale St. Andrew del Centro Medico Re

gina Vittoria, Il gruppo, in collaborazione del Royal Women

Hospital, era già riuscito a far avere una bambina alla si
gnora Linda Reed di Churchill, nello Stato del Victoria. La
piccola, nata nel giugno del 1980 e chiamata Candice, fu il
t e r z o b a m b i n o n a t o p e r m e z z o d i u n a f e c o n d a z i o n e " i n v i t r o " .

Nel 1980 l 'équipe del professor Wood iniziò a lavo

rare per proprio conto presso la Monash University di Melbour

ne e nei primi sei mesi effettuò senza successo 60 tentativi,

applicando metodi usati in Inghilterra o creati dal gruppo
stesso. Nel 1981 si iniziò una nuova serie di cento tentativi

con metodi diversi più perfezionati. Otto donne, di età compre-



sa tra i 25 e i 38 anni, hanno portato felicemente a termine

la gravidanza nel dicembre scorso: sono nati in due casi 2

gemelli e, purtroppo, anche un bambino cardiopatico.
Annunciando le otto gravidanze, il prof. John Lee-

ton, membro associato dell'equipe, espresse l'opinione che i

grandi progressi realizzati erano dovuti a tutte le modifica
z i o n i a p p o r t a t e a l m e t o d o . " I n p a r t i c o l a r e - a f f e r m a v a , - è

stata migliorata la percentuale degli ovuli maturi che è stato

poss ib i l e p re leva re da l l e ova ie de l l e donne pe r mezzo d i un

laparoscop ic i n t rodo t to a t t rave rso la pa re te an te r io re de l l ' ad
dome. La percentuale è sal i ta, infat t i , dal 50 al 90 per cento,

grazie ad una migliore scelta del momento, ad un maggiore
uso degli ultrasuoni e ad un nuovo ago creato appositamente

d a u n o d e i m e m b r i d e l l ' e q u i p e , i l d o t t . P e t e r R e n o u " .

11 prof. Leeton precisava che tutte le pazienti era

n o s t a t e s o t t o p o s t e a d u n t r a t t a m e n t o p e r s t i m o l a r e l ' o v u l a z i o

ne, aumentando la fertilità e permettendo, probabilmente, di
ottenere un embrione migliore ed un più esatto controllo del

momento del prelievo, "questa stimolazione dell'ovulazione -

spiegava Leeton - può portare a gravidanze multiple, con il
risultato che, anche se non tutti gli embrioni sopravvivono,

c'è ancora una possibilità di successo".

L 'equ ipe de l l a Monash Un ive rs i t y essendo r i usc i ta
a m i g l i o r a r e s i a l e c o n d i z i o n i p e r l a f e c o n d a z i o n e e p e r l o

sv i luppo de l l ' embr ione che i p roced iment i usa t i pe r in t rodur re
nell'utero della madre l'uovo fecondato, ha fatto registrare

attualmente la più alta percentuale di gravidanze portate a

t e r m i n e t a n t o d a r i t e n e r e l a f e c o n d a z i o n e " i n v i t r o " n o n p i ù

soltanto un metodo sperim.entale, ma un'applicazione clinica

di provata efficacia. Ormai il gruppo della Manash Universi

t y n o n s i o c c u p a p i ù s o l t a n t o d i d o n n e c o n u n ' o c c l u s i o n e e
con altre anomalie delle trombe, ma di tutti i casi di inferti

lità. Delle cento donne sottoposte a trattamento lo scorso anno,

60 avevano occlusioni o altre imperfezioni alle trombe, 30 e-

rano affette da sterilità senza causa apparente e dieci aveva

no mariti con una scarsa quantità di spermatozoi. Tre delle

otto donne che hanno brillantemente portato a termine la gra

vidanza erano affette da sterilità senza causa apparente, una

di loro è stata fecondata con lo sperma di un donatore per

chè quello del marito non era normale. L'applicazione del me
todo costa dai 1 .000 a i 1 .200 dol lar i aust ra l ian i per ogni ten

tativo e, cioè, da oltre un milione a circa un milione e tre

centomila lire pagate, comunque, dal Consiglio Nazionale per

la Ricerca medica e sanitaria. In Australia sono circa trenta

mila le coppie sterili per anomalie delle trombe di Falloppio
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e c i r c a 1 0 m i l a l e c o p p i e s t e r i l i p e r c a u s e n o n i d e n t i fi c a t e .

Per le coppie che vorrebbero sottoporsi al trattamento della

f e c o n d a z i o n e " i n v i t r o " c ' è u n a l i s t a d ' a t t e s a d i c i r c a u n a n

no e mezzo.

La discussione giuridico-etica su tutto il procedi

mento è stata, negli anni scorsi, molto accesa. In un'ottica

eminentemente deontologico-giuridica, una Commissione istitui

ta dal ministro della Sanità degli Stati Uniti, J. Califano,

per porre f ine al l 'accesa polemica che seguì la nascita di
Louise Joy Brown, espresse nel 1979 i seguenti criteri validi

per l'autorizzazione a proseguire gli esperimenti:
- l a r i c e r c a d e v e e s s e r e r i v o l t a p r i m a r i a m e n t e a s t a b i l i r e l a

s i c u r e z z a e l ' e f fi c a c i a d e l l e p r o c e d u r e p e r l a f e r t i l i z z a z i o n e

in vitro;

- n e s s u n e m b r i o n e p u ò e s s e r e m a n t e n u t o i n l a b o r a t o r i o p e r

più di 14 giorni;
- s ia i par tec ipant i a l la r icerca, s ia i l pubb l ico dovranno

essere informati se ci fossero evidenze che tale ricerca possa

avere effetti dannosi.

La Commissione raccomandava, inoltre, lo sviluppo

di un progetto di legge per definire lo stato legale nei nati
da una fecondazione in vitro.

Pieni diritti legali dovranno essere riconosciuti

i n Aus t ra l i a a i "b imb i i n p rove t ta " e a que l l i na t i pe r f econ

dazione artificiale. La notizia è stata riportata dal "Bolletti

n o " d e l l ' a m b a s c i a t a d ' A u s t r a l i a i n I t a l i a d e l s e t t e m b r e s c o r

so. Si calcola che negli ultimi 15 anni almeno 10 mila bambi

ni siano nati in Australia a seguito di fecondazione artificia

le. Nel corso di una riunione tenuta a Cairns, nel Queensland,

il procuratore generale federale e quelli degli altri Stati au
straliani hanno convenuto di predisporre un progetto di legge

che dia a questi bambini gli stessi diritti legali che spettano

a quelli concepiti naturalmente. In base alle leggi dello Sta
to esistono, infatti, difficoltà di natura legale sia in caso

di successione ereditaria, sia in caso di pretese al manteni

mento. Soddisfazione è stata subito espressa dal presidente

de l Com i t a to pe r l e l i be r t à c i v i l i che ha d i ch i a ra to i l pa re r e

contrario del Comitato a qualsiasi discriminazione derivante

da un " i nc iden te d i nasc i ta " a segu i to de l qua le un bamb ino

può essere "di colore, povero o concepito artificialmente".
Ma al di là degli aspetti deontologico-etici, richia

mati dal documento americano e dal progetto di legge austra

liano, alcune critiche sono state mosse alla procedura su un

piano più strettamente scientifico.
"1 moment i d i magg ior in teresse d i queste c r i t i che
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riguardano anzitutto - ha affermato il prof. Adriano Bompia
ni, docente di ginecologia all'Università Cattolica di Roma,
- la mancanza di quel la selez ione t ra g l i spermatozoi che av

viene normalmente durante la lunga marcia che questi compio

no nell'apparato genitale femminile. In questo modo è uno

spermatozoo qualunque, e non il migliore, a fecondare l'ovo-
cita con conseguenze che allo stato attuale delle conoscenze
scientifiche non è ancora possibile valutare appieno: si ipotiz

za ad esem.pio, che il fenomeno della polispermia, cioè l'in

gresso di più di uno spermatozoo nell'ovocita, sia più fre
quente "in vitro" piuttosto che "in vivo".

Un altro problema riguarda l'assetto cromosomico

degli embrioni: non è ancora possibile stabilire, per l'esiguo
numero degli esperimenti, se ci sono differenze statistiche si

gnificative tra le alterazioni che intercorrono in embrioni che
si sviluppano a seguito di una fecondazione ottenuta con le
modalità naturali e quelle che si possono riscontrare nei co

siddetti "bambini in provetta". In ogni caso lo studio cromoso

mico, pur così importante, non può tranquillizzare completa
mente su funzioni la cui fisiologia è ancora malconosciuta,

come l'imtelligenza o la creatività".
Il procedimento tecnico della fecondazione "in vi

tro" e ' del l ' impianto del l 'embrione secondo la metodica di

Steptoe consta di tre tempi:
- il prelievo di un ovocita dall'ovaio di una donna;
- l a s u a f e r t i l i z z a z i o n e e l o s v i l u p p o i n v i t r o d e l l ' e m b r i o n e

sino alla fase della blastocisti;
- i l t r a s f e r i m e n t o d e l l ' e m b r i o n e n e l l ' u t e r o d e l l a s t e s s a d o n n a .

11 primo problema da affrontare riguarda la scel

ta delle pazienti che saranno selezionate tra donne di età in
fe r io re a i A5 ann i che , per mot iv i d ivers i , hanno i r r imed iab i l

mente perduto l'uso delle tube, ma posseggono almeno un ovaio
funzionamento con regolari cicli ovulatori ed un utero in gra

do di accogliere una gravidanza. Con una laparascopia dia

gnostica si accerteranno, poi, le condizioni dell'ovaio. Si va
l u te rà i l momen to g ius to pe r e f f e t t ua re i l p re l i evo de l l ' ovoc i

ta per mezzo di dosaggi ripetuti ogni 2>-U ore dell'ormone lu-
teinizzante che si innalza subito dopo l'aumento del tasso e-

matico degli estrogeni e scatenando, quindi, il fenomeno del

l'ovulazione. Un altro metodo, più sofisticato, adottato dai

ricercatori australiani, consiste nel seguire con l'cotomogra-

fia l'ingrandimento del follicolo. 11 prelievo dell'ovocita, co

munque, non deve precedere di più di 6 ore il momento dell'o
vulazione, quando cioè la maturazione dell'uovo è ormai prati
camente avvenuta. Se si intervenisse dopo l'ovulazione non
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si avrebbe più la possibilità di recuperare l'uovo che, non

potendo entrare nelle tube occluse, si perderebbe nella cavi
tà addominale.

Le modalità di prelievo sono due: quella laparoto-

mlca, con l'apertura, cioè, della parete addominale e quella

laparoscoplca, attraverso un ago Introdotto nella parete addo
minale la cui punta si fa penetrare In un follicolo maturo

che viene aspirato e fatto cadere In un recipiente contenente

liquido nutritizio che ne mantenga la vitalità, a 37 gradi e
a u n p H o t t i m a l e .

L'attenzione, a questo punto, si sposta al gamete

maschi le per 11 secondo tempo del l 'operazione, cioè, la fert i

lizzazione e lo sviluppo In vitro dell'embrione. 11 liquido se

m i n a l e , m e s s o a d i s p o s i z i o n e d a l p a r t n e r c o n l a m a s t u r b a z i o

ne, è sterile se manca la "capacltazlone". In vitro si può ot

t e n e r e l a " c a p a c l t a z l o n e " d e g l i s p e r m a t o z o i s i m u l a n d o l ' a m b i e n

te delle vie genitali usando liquido follicolare tubarlco o ute

rino, oppure, secondo la tecnica di Steptoe, mediante Incuba
zione In mezzi chimici. Gli spermatozoi e l'uovo vengono, poi.

Incubati insieme per 12-15 ore per permettere la fecondazione.

La cellula fecondata, lo zigote, In siero fetale di vitello o

In siero albumina bovina o In siero della stessa donna dona

t r i ce , cominc ia a d iv iders i In 2 , 4 , 8 ce l lu le (b las tomer i ) so t
to l'occhio attento del ricercatore.

A s e d i c i c e l l u l e , t a l v o l t a a n c h e a o t t o , s i p u ò p r o

cedere all'Impianto dell'ovoclta fecondato: si giunge così alla

terza fase. L'embrione è Inoculato In utero con un tubicino

di li, mm. di diametro. E' evidente l'Importanza di uno svi

luppo parallelo dello zigote e della parete uterina In maniera
che l'embrione si trovi nelle stesse condizioni ambientali che

avrebbe trovato se avesse seguito la normale via transtubarl-

ca. Se 1 ' annldamento è avvenuto, la gravidanza sarà seguita

con dosagg i o rmona l i , ecografia ed amn locen tes l pe r s tab i l i re

l'assetto cromosomico del feto e quindi la sua normalità.
Una curiosità: sia Steptoe che altri suol Illustri

colleghl procedono all'Impianto dell'uovo fecondato di notte.
In realtà la scelta non è solo sentimentale, ma nella biologia

della riproduzione la presenza o l'assenza di luce hanno

un'Importanza a volte determinante.
Anche In Italia, forse, nascerà entro l'anno 11 pri

mo bambino In provetta. Si sta facendo a gara tra l'equipe

del dott. Giovanni Sadurny, direttore del Centro di biologia

d e l l a r i p r o d u z i o n e d e l l a c l i n i c a " A r s M e d i c a " , d i R o m a - e

il gruppo del professore Ettore Cittadini,
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direttore della Clinica ostetrica e ginecologica dell'Università

d i P a l e r m o , n e l l ' i n t e n t o d i p o r t a r e p e r p r i m i a t e r m i n e u n a

grav idanza avv ia ta con la fe r t i l i zzaz ione " in v i t ro " e co l suc
cessivo impianto dell'embrione in utero.

11 programma del Centro di biologia della riprodu

z i o n e d e l d o t t . S a d u r n y , c h i a m a t o " B y P a s s T u b a r i c o " s i r i

volge a coppie affette da sterilità dovuta a occlusione tubari-
c a , o l i g o s p e r m i a e s t e r i l i t à " s i n e c a u s a " a p p a r e n t e . F i n o a l
6 f ebb ra io 1982 sono s ta te v i s i t a te 228 copp ie . F ino ra sono

state sottoposte a prelievo laparoscopico dell'ovocita undici

pazienti tra il 14° ed il 18° giorno del ciclo. "Nella stessa
giornata in cui s i effet tuava i l pre l ievo - s i legge in una
r e l a z i o n e - v e n i v a p r e l e v a t o a n c h e i l s e m i n a l e d e l p a r t n e r

d e l l a p a z i e n t e p e r e s s e r e s o t t o p o s t o a l a v a g g i o i n a p p o s i t o

" m e d i u m " , c e n t r i f u g a t o e q u i n d i i n c u b a t o p e r " c a p a c i t a r l o " ,
renderlo cioè adatto alla fecondazione. A questo punto l'ovo-

cita maturo e gli spermatozoi capacitati venivano uniti in

un 'un ica capsu la d i Pe t r i e qu ind i i ncuba t i pe r c i r ca 6 -8 o re

nel termostato con CO^. Questo tempo era necessario perchè
avvenisse la fecondazione. Noi abbiamo ottenuto in tutti gli

11 c a s i l a f e c o n d a z i o n e - a f f e r m a S a d u r n y - e , d o p o c i r c a 2 4

ore, si osservava la prima divisione cellulare. 11 processo
di segmentazione dell'uovo fecondato veniva portato avanti,
i n un pa r t i co la re "med ium d i acc resc imen to " , fino a l l o s tad io

di 4-8 cellule, e quindi veniva impiantato, dopo circa 60 o-

re, nell'utero materno". Gli undici embrioni impiantati non

hanno, comunque, attecchito.
Il prof. Cittadini, dal canto suo, ha avviato il

programma FIVET (Fertilizzazione in vitro con embryo transfer)
seguito e curato dall'Istituto di Endocrinologia e Fisiologia
della riproduizione dell'Università di Palermo e dall'Istituto

di Biologia dello sviluppo del CNR.
La tecnica usata è quella australiana. Si fa ricor

so al citrato di clomifene come stimolante dei follicoli e, do

po accurati esami, si procede al prelievo dell'uovo. Dopo la
fertilizzazione "in vitro", l'embrione viene reimpiantato non

oltre le 36 ore di tempo nell'utero materno. "Con la tecnica

a u s t r a l i a n a - h a d e t t o i n u n ' i n t e r v i s t a i l p r o f e s s o r e C i t t a d i

n i - r i usc iamo ad o t tene re qua t t ro uova ( con t ro l e due deg l i

inglesi). Vengono fecondate tutte e quattro, ma se il transfer
riesce al primo intervento, quelle congelate vengono buttate,

si buttano embrioni umani che equivalgono ad aborti volontari".

11 costo di ogni tentativo, nella clinica in cui la

vora il dott. Sadurny, si aggira intorno ai quattro milioni

di lire. Gli interventi del prof. Cittadini vengono effettuati
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gratuitamente.

Qualche anno fa, negli Stati Uniti, fu pubblicato
un l i b ro sc r i t t o da Dav id Rorv i k da l t i t o l o "A sua immag ine "

nel quale si raccontava la storia della clonazione di un uomo.

Negli ambienti scientifici circolò voce, alcuni mesi dopo, che
realmente era nato un bambino "duplicato". Due ricercatori

a m e r i c a n i , P e t e r H o p p e e K a r l I l l m e n s e e , s o n o r i u s c i t i , i n t a n

to, con esperimenti di ingegneria genetica, a ottenere topi clo

nati partendo da nuclei di cellule d'embrione introdotti in cel

lule-uovo private del nucleo. E' una prospettiva, dunque, tut-

t'altro che fantascientifica quella della clonazione. Clonare

vuol dire sostituirsi all'opera della natura col rischio anche

di terribili potenziali manipolazioni sull'uomo.

Tornando a l la fecondazione ext racorporea, procedi

mento collaudato con successo che sta ormai entrando nella

pratica clinica, si vanno già delinenado alternative miranti
a s e m p l i fi c a r e a l c u n i p a s s a g g i .

L ' a m e r i c a n o C . B . S h e t t e l s s t a s p e r i m e n t a n d o u n a

scorciatoia alla fecondazione "in vitro". Preleva l'ovocita e

lo introduce direttamente in utero procedendo, la stessa not

te, all'inseminazione artificiale o mediante rapporto sessuale

con il partner. Un'altra via alternativa era rappresentata,

a n n i o r s o n o , d a l l ' o p e r a z i o n e d i E s t e s , r i s e r v a t a a d o n n e c o n

sterilità tubarica irreversibile, consistente nel traslocare l'o

v a i o a l l ' i n t e r n o d e l l ' u t e r o p e r f a r s ì c h e l ' o v u l a z i o n e a v v e n i s

se direttam.ente dentro la cavità uterina. Altro metodo speri

mentale, infine, è l'utilizzazione di donne donatrici di uova

prelevate, ad esempio, durante una banale appendicectomia
o a l t r o i n t e r ven to d i poco con to . L ' ovoc i t a p r e l eva to i n f as e

preovulatoria viene trasferito nell'utero della donna sterile
che deve t rovars i in s inc ron ismo con la donat r i ce per quanto

r iguarda i l c ic lo mestruale e, inol t re, deve aver avuto un
rapporto sessuale 4-5 ore prima in maniera che l'ovocita in
trodotto in utero entri in contatto con spermatozoi già capaci

tati .

Lo - spir i to umano continua i l compito creativo del

l'evoluzione, commentava Francesco Alberoni dopo la riuscita

dell'esperimento di clonazione nei topi. "La natura - sostene
va - sta per produrre il neantropo che succederà all'homo sa

piens. Può perciò accadere anche la catastrofe. 11 momento
della maturazione è anche quello della massima fragilità, del

rischio di morte. E' un rischio, però, che si deve correre

perchè lo sviluppo economico sta producendo l'esaurimento del

pianeta e minaccia la specie umana. Da questa allora scaturi
sce, tanto sul piano culturale quanto sul piano scientifico-bio-
logico,la maturazione che la fa sopravvivere ad un livello più eie
vato. Oppure - se c'è un errore - l'estingue".

Eduardo Ferri
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Il nostro Club contatto con Lagny

30 settembre 1983

2 o t t o b r e 1 9 8 3

L'amichevole incontro è stato diligentemente prepa

rato dall'avv. Carrara e dal dott. Tedesco con scambio di let

tere col Dott. Bernard Wallez, presidente, e con il Dott. Ser

ge Pel let , segretar io, del Rotary Club di Lagny.
Vi hanno partecipato, con le Signore, Carrara,

Bandelle, Bordogna, Corsini, Lanza, Mercati, Tedesco.

L 'accog l i enza è s ta ta fes tosa a Lagny a Re ims e
a Par ig i , dove , i ns ieme, s i sono v i s i ta t i l uogh i e monument i ,

ricchi di storia, di arte e di bellezze naturali.

1 R o t a r i a n i d i L a g n y s o n o 3 9 . M o l t i d i l o r o s o n o

stati nei vari interclub a Legnago. 1 nostri rotariani si sono

trovati, cosi, tra vecchi amici nella visita: hanno scambiato

con loro sentimenti e idee nello spirito del Rotary, che al dif

fondersi nel mondo di relazioni amichevoli attribuisce grandis

s ima impor tanza per propagare la comprensione, la buona vo

lontà e la pace fra nazione e nazione. Proprio conforme a

questo ideale il Club di Lagny è gemellato, oltre che con Le
gnago, anche con Idar Oberstein (Germania) e con Totnes (In
ghilterra ).

Nella solenne riunione conviviale del 1 ottobre,

porgendo il benvenuto agli ospiti legnaghesi, il presidente
Wal lez ha messo in ch ia ra ev idenza l ' en tus iasman te p roge t to

rotariano.

Signore,
Caro presidente e cari amici del Club di Legnago,

Cari amici,

E' con vero piacere che i membri del Club di La

gny vi accolgono questa sera in questo vecchio Collegamento
Postale, luogo privilegiato di incontri e viaggi.

Penso che questa serata sarà un vero incontro fra

i nost r i due c lub, dopo una lunga g iornata passata t ra Lagny

e Reims, unendo i l lavoro ro tar iano a que l lo deg l i uomin i de l

Medio Evo e a quello dei fabbricanti del nostro "champagne".

Spero che questo programma sia stato di vostro

gradimento malgrado i l v iaggio necessario per recarvi qui,
ma questo cambia un po' delle visite tradizionali di Parigi
che facc iamo d i so l i to quando veni te a Lagny da 23 anni che

i n o s t r i d u e c l u b s o n o g e m e l l a t i .

Apprezziamo particolarmente l'importanza della vo-
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stra partecipazione a quest'incontro franco-italiano e spero

che l'anno prossimo saremo molti a rendervi questa visita.

11 Rotary è un club d'amicizia e possiamo r imane

re veri amici solo se ci incontriamo il più spesso possibile.

L'amicizia fra i nostri due club è un'arcata, l'ar

cata di un ponte internazionale nella retta linea del messag

gio del nostro Presidente internazionale dell'anno scorso:

Hiroji Mukasa: "L'amicizia è una sola. Gettiamo i ponti del
l'amicizia attraverso il mondo". Quei ponti devono contribui

re alla pace nel mondo intero.

"La pace fra le nazioni deve riposare sulle fonda

m e n t a s o l i d e d e l l ' a m o r e f r a g l i i n d i v i d u i " d i c e v a G a n d h i , e

"l'amore dà agli uomini una participazione intima ai bisogni

e a l l e p r e o c c u p a z i o n i d e g l i a l t r i " . O g n i r o t a r i a n o h a l a s u a

parte nella costruzione della pace mondiale. Non è il modo
in cui partecipiamo che è importante ma il fatto di partecipa

re e fare dono del nostro tempo e della nostra capacità: sia

mo anche un ingranaggio attivo d'un movimento mondiale al

servizio degli altri.

I l R o t a r y è l ' u m a n i s m o d e l n o s t r o t e m p o a l l a r i c e r

c a d e l l ' u m a n o p e r t e n t a r e d i s v i l u p p a r e l e q u a l i t à e s s e n z i a

l i de l l 'uomo e per serv i re l 'umani tà nel la comprensione d i tu t

ti, nell'intesa e nella pace fra tutti i popoli.
Come dice Tolstoi: "E' più importante amare che

dare del pane, perchè si può dare pane senza amare, ma non

si può amare senza dare pane".

P e r s e r v i r e m e g l i o , b i s o g n a a m a r e .

L o s c o p o d e l R o t a r y è l a c o m p r e n s i o n e r e c i p r o c a

internazionale, la buona volontà e l'amore della pace, compi

to immenso e difficile però esaltante.

Questo è lo sforzo che ci è chiesto per il bene del-

l'umanità.

Conoscete tutti il criterio delle -4 questioni la cui

form.ulazione merita la nostra adesione, visto che il nostro

linguaggio è quello della verità e che la nostra attitudine
è quella della lealtà.

E' cosi che bisogna agire e per agire bisogna osa

re, osare d i ffondere le nostre idee e c iò che vogl iamo per g l i

uomini, osare affrontare le difficoltà della vita quotidiana

con il nostro distintivo e le nostre convinzioni di rotariani,
osare agire per ottenere la riconoscenza di ciò che siamo.

Bisogna dunque osare per vincere.
Concludendo con un messaggio di speranza tratto

dai r "u l t ima le t tera d i Sta l ingrad" scr i t ta a l la sua fidanzata
da un soldato italiano durante l'ultima guerra mondiale: "Un
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p o n t e v a d a c u o r e a c u o r e p e r t u t t a l ' e n o r m e d i s t a n z a
Ci saranno sempre ponti, finché ci saranno rive, dovremo sol

tanto avere il coraggio di incamminarci su di essi. Uno di

questi ponti va verso di te l'altro va nell'eternità".
E doman i ma t t i na po t re te v i s i ta re i pon t i d i Par i

g i co l "sorr iso d i Reims" nei vostr i cuor i . -

A n c h e l e p a r o l e d e l P r e s i d e n t e C a r r a r a - t r a d o t t e i n f r a n c e s e

da l Segre tar io Todesco - esa l tano i f ra te rn i sent iment i che c i

legano ai Rotariani di Lagny.

Caro Presidente, gentili Signore, cari amici,

sono lieto di trovarmi ancora una volta tra voi

in occasione di questa nostra visita e sento che il tempo e

la distanza non hanno m.inimamente indebolito i nostri rapporti.

Gli amici rotariani di Legnago ricordano sempre con grande

piacere e simpatia e, perchè no, anche con rimpianto la calo
rosa ospitalità che è stata loro riservata dagli amici di Lagny.

Le be l lezze de l la te r ra f rancese, d i Lagny e d i Par ig i in mo

do particolare, ritornano sovente nelle nostre conversazioni

anche perchè nel corso di questi contatti sono nati legami di

sincera e solida amicizia; amicizia che dobbiamo a questo

grande movimento che è i l Rotary Internazionale a l quale s ia
mo tutti orgogliosi di appartenere.

Noi rotariani di Lagny e Legnago abbiamo il pri

vilegio di essere, davanti all'Europa ed al mondo, dei Lati
ni: la nostra civiltà, la nostra lingua, la nostra cultura,

il nostro carattere sono molto vicini. Ecco perchè ci attendia

mo che questi incontri siano ancora più frequenti e più intimi.

Le esigenze del nostro tempo ci tengono troppo spesso prigio

nieri delle nostre strutture professionali e della nostra vita

sociale, in un mondo che sembra senza respiro, ma che biso

gna imparare ad amare e, noi rotariani, a servire.
I l Ro ta ry c i consen te ta l vo l t a ques ta evas ione , c i o f f r e que

sta grande fortuna: essere qui riuniti oggi.

Per questo, caro Presidente, gentili Signore, cari amiici, rin

graziandovi tut t i per la vostra squis i ta ospi ta l i tà, desidero
formulare l'augurio di rendere questi incontri più frequenti
nel segno della più profonda amicizia rotariana.
Merci à tous!

Nelle due giornate del gemellaggio i nostri amici hanno potu
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t o c o n s t a t a r e c o m e i l R o t a r y a f f r a t e l l a l e p e r s o n e . E n e h a n

no riportato un ricordo meraviglioso... Anche di quanto hanno

visto a Lagny, a 30 Km. da Parigi; a Reims, nella Champa

gne , con que l la s tupenda Ca t ted ra le dove pe r ben 13 seco l i
ininterrottamente venivano consacrati i re di Francia; e a Pa

rigi, dove i pittoreschi ponti sulla Senna conducono ad ammi
rare gli aspetti più affascinanti della Citta della Rivoluzione.
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Le nostre riunioni conviviali

Martedì, 11 ottobre 1983

La visita del Governatore

E' l'incontro più importante nella vita del Club.

11 Dott. Enzo Luparelli è giunto a Legnago nel primo pomerig

gio e nella Sala del Ristorante Fileno ha presieduto alla riu
nione dei membri del Consiglio direttivo e dei presidenti delle

varie Commissioni, raccogliendo ampie informazioni sull'attivi

tà del nostro Rotary.

Nell'amichevole conversazione si sono messi in luce gli obietti

vi della nostra azione rotariana, i nostri problemi e i pro

grammi della nuova presidenza. Di volta in volta i consigli
del Governatore sono stati generosi ed illuminanti. Tutti ne

abbiamo fatto tesoro.

Con la partecipazione di tutti i soci e dei loro familiari è

seguita poi la riunione conviviale. Al termine, il nostro Presi
dente ha rivolto al Governatore ed agli amici queste parole:

Gentili Signore, gentili ospiti, cari amici rotariani.

O g g i è p e r n o i u n a g r a n d e g i o r n a t a . A b b i a m o i l

piacere di avere con noi la maggiore autorità distrettuale ro
tariana, il Governatore Dott. Enzo Luparelli.

A L u i p o r g o a n o m e d i t u t t i i l m i o p i ù a f f e t t u o s o e c o r d i a l e

benvenuto.

Ritengo mio compito presentarlo a voi e presentare Voi a Lui,

....Posso assicurarti, caro Governatore che ho fatto mio il

tuo programma, come ho fatto mio quello, pure altissimo, del
nostro Presidente Internazionale e con quello spirito rotariano

che si è manifestato durante i vent'anni di appartenenza al

Rotary, sto cercando di dedicare alla presidenza del mio Club

ogni migliore volontà ed energia.
Ed ora permettimi di presentarti il mio Club. Un

Club di amici, nel senso più vero della parola, un Club di

gente che sente profondamente il dovere di servire, che è giu
stamente attaccato alle più nobili tradizioni, di uomini che

amano profondamente il proprio paese, ma anche e soprattutto
l'Italia. E con essi le loro consorti, i loro figli, tutti legati
fra loro e legati al Rotary.

Un Club di provincia, un Club di serie "B", come

vengono denominati i Clubs provincial i , ma un Club in cui
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si respira aria così pura che non teme inquinamenti di nes

sun genere.

Caro Governatore, noi abbiamo atteso la tua visita

c o n a n s i a , p e r i l d e s i d e r i o d i a v e r e q u i t r a n o i i l p r i m o r o -

tariano del distretto.

Cari amici, col Governatore e con alcuni membri

del consiglio direttivo ci siamo visti nel pom.eriggio. L'abbia

mo ragguagliato sulla situazione del club in generale e sui no

st r i p rogrammi per i l fu turo .

Da parte nostra possiamo rassicurarlo che cerche

remo di adeguarci sempre di più e sempre meglio allo spirito

del Rotary, mantenendo nel nostro Club un clima di cordiale

amicizia, continuando ad occuparci nelle nostre riunioni dei

problemi del nostro tempo e della nostra città, lo faremo sem

pre da rotariani, anche se non possiamo nasconderci le gran
d i d i f f i c o l t à c h e i n c o n t r e r e m o p e r r e a l i z z a r e q u a n t o n o i v o r r e

mo, dato il particolare momento che attraversiamo.
Altro saluto non saprei darti se non confermarti

l'impegno già preso il 5 luglio scorso di operare nel Rotary

p e r i l R o t a r y .
Consentimi di porgerti un segno affettuoso della

considerazione del nostro Club.-

Parla, quindi, il Dott. Luparelli. Egli è ben lieto di trovarsi
tra tanti amici, come Governatore, con le sue particolari in

combenze e con i suoi part icolari doveri . Paul Harrys nel 1917

poteva conoscere e visitare i 50 Club allora esistenti. Oggi
i l Presidente Internazionale del Rotary non potrebbe più assol

vere questo compito nell'anno del suo incarico perchè i Rota

riani sono ben 920.000, in 20.000 Club, sparsi in 157 paesi.

Per questo s i sono cost i tu i t i i ^50 Dis t ret t i , c iascuno col pro

prio Governatore, che fa da tramite fra la base e il vertice.
Con i colleghi, futuri Governatori, in Am.erica il Dott. Lupa

relli ha trascorso giornate indimenticabili, durante le quali

Egli ha potuto formarsi la vera immagine del Rotary sul pia
n o m o n d i a l e . E r i t i e n e p r o p r i o n e c e s s a r i o c h e o g n i C l u b r i

sponda concretamente al motto dell'attuale Presidente Interna
z iona le : " sv i l uppa re i l Ro ta ry, pe r se rv i r e . "

Il Rotary - afferma il nostro Governatore - deve espandersi
di più, con la creazione di nuovi Club e con l'immissione di

nuovi soci nei club esistenti.

E i soci devono partecipare più attivamente alla vita del Club

con una maggiore disponibilità a conformarsi all'etica rotaria-
na.
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E' necessario, quindi,, aggiornare le categorie che devono es

sere rappresentate nel club e, secondo una decisione presa

dall'ultima riunione del Board a Montecarlo, si deve "scalza

r e " i l c o n c e t t o d i é l i t e s e g u i t o d a q u a l c h e C l u b n e l l a s c e l t a

di nuovi soci. Questi possono rappresentare qualsiasi profes

sione, purché dignitosa e riconosciuta, e devono essere uomi
ni di buona volontà, "vera immagine della cultura e delle at

tività della zona". -

Gli appuntamenti che attendono i soci nel corrente anno rota-

r iano sono: i l Congresso d is t re t tua le 5-6 Maggio 198à - a l l ' I
s o l a d i A l b a r e l l a ; l ' A s s e m b l e a - 3 0 g i u g n o - 1 l u g l i o - a M e

rano,

"Conosco bene il vostro Club, conclude il Governatore: è un

buon club, ben affiatato. Seguo le felici iniziative del vostro

Rotaract. Ringrazio le gentili signore che, pazienti, aiutano
i l R o t a r y f a v o r e n d o l ' i n t e r v e n t o d e i m a r i t i a l l e r i u n i o n i .

C o n t i n u a t e c o s ì . E b u o n l a v o r o a t u t t i ! "

Applausi.

Riprende l'avv. Carrara:
- C a r o G o v e r n a t o r e ,

ti ringrazio ancora d'essere venuto tra

noi a ravvivare il nostro entusiasmo rotariano. Le Tue parole,

e i T u o i c o n s i g l i c i s a r a n n o d i v a l i d o a i u t o n e l n o s t r o l a v o r o

e quando avremo momenti di dubbio troveremo forza di ripren

dere pensando a quanti, come te, hanno dato e stanno dando

al Rotary, con il loro sacrificio, il meglio di se stessi.
Caro Enzo,

la giornata con te trascorsa sta termi

n a n d o ; n e l d i r t i a r r i v e d e r c i p e r m e t t i m i d i f o r m u l a r e p e r l a

tua gentile consorte i migliori auguri di una pronta guarigio
ne.

A Te gli auguri più vivi per la tua opera generosa. -

Martedì, 18 ottobre 1983

Sono presenti ospiti e familiari.

L'avv. Carrara saluta tutti e presenta al Club due relatori:

il Maestro Antonio Fabris, Direttore del Museo dei Cimbri di

Giazza e studioso della cultura cim.bra, che traccia un interes-
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sante quadro delle civiltà cimbre; e il pittore e scultore C.

Caporal, che mostra alcuni calchi di colonnette votive cimbre
- d a l u i e s e g u i t i - e d i l l u s t r a " L ' a r t e c i m b r a i n L e s s i n i a " .

A G i a z z a , l a b e l l a f r a z i o n e d i S e l v a d i P r o g n o , è t o c c a t a u n a

sorte singolarissima. Isolata nel suo territorio, ha ben conser

vato in passato la lingua e la civiltà dei Cimbri, i primi a-

bitanti che si insediarono sulle montagne veronesi, tutti car

bonari e pastori, che portavano a schiena il carbone insacca

t o g i ù p e r l e v a l l i f i n o a l l a Va l l e d ' i l l a s i .

Ma nel nostro tempo Giazza è uscita dal suo isolamento ed è

divenuta un punto ch iave per p iacevo l i escurs ion i ne l p i t to re

sco scenario delle Piccole Dolomiti Veronesi. A contatto con

altri dialetti, con altre culture la lingua cimbra e la civiltà

cimbra vanno scomparendo.

P e r q u e s t o n e g l i u l t i m i a n n i s i s o n o i n t e n s i fi c a t i g l i s t u d i e

le ricerche sulla lingua e sull'arte dei Cimbri e si è costi

tu i to i l "Curator ium Cimbr icum Veronense" per la sa lvaguard ia

appunto della lingua cimbra, ormai parlata solo in alcune zo
ne.

1 1 m a e s t r o F a b r i s è a b i l i s s i m o n e l l a r e c i t a d i f i l a s t r o c c h e i n

cimbro. Lo scultore Caporal è assai sensibile nel cogliere i

significati dell'arte cimbra.
Conosciamo così la storia della lingua e dell'arte cimbre, che

è i n pa r t e l a s t o r i a de l l a "nos t ra " Less in i a , t r a Ve rona e l a

Baviera, tra genti di lingue diverse: italiano, tedesco.

Col nostro presidente, ringraziamo i due Relatori, applauden
doli lungamente.

Martedì, 25 ottobre 1983

Sono presenti solo i soci. La riunione è dedicata alla informa

zione Rotariana.

11 Dott. Criscuolo, ed anche tutti gli amici, come Lui, sanno

che l ' i n fo rmaz ione ro ta r iana "b isogna fa r la ed acce t ta r la " an

che se si tratta di "riferire le norme contenute nel Manuale

di procedura" senza "colpire la fantasia degli ascoltatori" e
senza "concedere spazio all'estro del relatore".

Per capire, e vivere, l'identità del Rotariano l'informazione
non è mai troppa e richiede un continuo aggiornamento.

Ascoltiamo, quindi, volentieri, la lucida e densa relazione
dell'amico Vittorio sui lavori dell'Assemblea Distrettuale, di
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Riva del Garda, il 18-19 giugno scorso.

In ognuno dei sette gruppi, in cui era articolata l'Assem
blea, sono stati dibattuti argomenti e problemi particolari e

si sono formulate proposte concrete per animare l'attività dei
Club.

E quelli non sono problemi o compiti che non ci riguardano;
e quelle non sono proposte astratte, parto di pura fantasia.
Sono compiti, nostri, di ciascuno di noi; sono indirizzi della
n o s t r a i n d i v i d u a l e a z i o n e r o t a r i a n a , p e r i n c i d e r e c o m e R o t a r y

nel nostro ambiente di vita e di lavoro. ...

Così l'informazione diventa via via un premuroso invito ad

essere, diventa formazione per fare e per servire realmente.

11 nostro Presidente e noi tutti con lui ringraziamo fervida

mente l'amico Criscuolo. -

Martedì, 15 novembre 1983

L'avv. Carrara porge ad ospiti e amici con i famigliari il

benvenuto e presenta loro con parole di amicizia e di stima

il prof. Giovanni Brigato, Presidente del Rotary Club di Este,
Primario ostetrico nell'Ospedale provinciale di Este, il quale

con la sua ben nota competenza tratterà il tema avvincente

e complesso: "La Fecondazione extracorporea".
Della fecondazione in vitro, del concepimento in provetta di

vetro, si è parlato moltissimo in questi ultimi mesi. La stam

pa, la TV, hanno messo in rilievo i risultati recentemente ot
tenuti in questo campo, dopo gli incerti esperimenti iniziali.

E con i r i su l ta t i su l p iano sc ien t i fico-b io log ico s i sono a f fac

ciati sul piano deontologico-giuridico altrettanti problemi,

che richiedono un'inderogabile adeguata soluzione. 11 Relatore

segue e sviluppa chiaramente un denso articolo di Eduardo
Ferri. Ricorda il primo processo di fecondazione in vitro, ini

ziato in Italia dal prof. Giovanni Sadurny, aiuto presso la

C l i n i c a o s t e t r i c a e g i n e c o l o g i c a d e l p o l i c l i n i c o " U m b e r t o 1 " d i

Roma, dopo una lunga e diligente esperienza negli USA.
Cita la convinzione del prof. Luigi Carenza che la tecnica

d e l l a f e r t i l i z z a z i o n e c o r p o r e a - r i s o l v e n d o s o p r a t t u t t o i c a s i

d i s te r i l i t à d ipenden t i da occ lus ione tubar i ca - s i pone come

concreta alternativa al fallimento degli interventi chirurgici.
Infine richiama quanto scrive il prof. Nicola Garcea della Cli
nica Ostetrico-Ginecologica dell'Università Cattolica di Roma,
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per il quale i problemi tenici per ottenere la fecondazione ex
tracorporea sono molteplici, ed anche - non sono poche le per
plessità di carattere che la metodica presenta. -
Conclusa la relazione, seguono numerosi interventi.

A tu t t i r i sponde esaur ientemente i l p ro f . Br igato , che a l la fi
ne tutti ringraziano e salutano con un caloroso applauso.

Martedì, 22 novembre 1983

Inne r Whee l e Ro ta ry

L ' I n t e r n a t i o n a l I n n e r W h e e l è u n ' o r g a n i z z a z i o n e

sor ta in seno a l Ro ta ry In te rnaz iona le , i l cu i i dea le è l ' am i

cizia e la tolleranza, ed il fine è il servire.

11 Rotary ha voluto, creando questi Clubs, coinvol

gere nella sua attività morale e sociale anche le donne, mo
gli o figlie di Rotariani, anche se, pur escluse per statuto
e regolamento dai clubs Rotary, esse sono presenti negli in
contri e nelle attività rotariane perchè la Loro presenza è

stata ritenuta producente e stimolante.
C o n l a c r e a z i o n e d e g l i I n t e r n a t i o n a l I n n e r W h e e l

Clubs ( "dent ro la ruo ta" ro ta r iana) è s ta to da to spaz io , au to
nomia programmatica ed operativa alle Donne, legate, tutta

v i a , a l R o t a r y e p e r v i n c o l o f a m i l i a r e e d a l l a l e g i t t i m a z i o n e
ed autorizzazione che viene Loro data a costituirsi.

A L e g n a g o l e m o g l i d e i R o t a r i a n i ( p r i m a u n a q u i n

dicina, ora una ventina) hanno rapidamente trovato la giu
sta sintonia ed hanno dato vita ad un Club che, al secondo

cinno di attività, ha già dimostrato vitalità ed intraprenden

za, operando nel campo dell'assistenza e della beneficienza.
La caratteristica degli interventi fin qui operati

è s ta ta l a pa r t ec i paz i one t o ta l e de l l e Soc ie s i a a l l a f ase d i

individuazione dei beneficandi, sia alle successive, ben più

impegnative, del reperimento dei fondi necessari per la con
cretizzazione del programma. Si sentono coinvolte in prima

persona, al di fuori della propria disponibilità economica o
finanziaria, con la Comunità, per essere tutte partecipi all'o

pera di umana disponibilità a favore dei più deboli e sfortu
nati, meritevoli dell'attenzione e cura di chi può.

Lo scorso anno (1982) l'Internazionale Inner Wheel
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Club di Legnago ha dedicato il suo impegno alla Cooperativa

'Anderlini' di Cerea che cura la sorte di tanti giovani handi

cappati. Le Socie hanno collaborato all'asta di mobili e manu
fatti vari, prodotti dagli stessi handicappati, arricchendola

con una propria produzione di oggetti vari il cui ricavato

è s e r v i t o a d a c q u i s t a r e d e i l e t t i n i e c o p e r t e p e r i l r i p o s o p o

merid iano degl i Ospi t i de l la Cooperat iva e le borse per i l Lo

ro vestiario sportivo. Ha partecipato anche alla 'Operazione

M a r o c c o ' p a t r o c i n a t a d a l R o t a r y I n t e r n a z i o n a l e i n v i a n d o i l

proprio contributo al Governatore del 206° Distretto, ed ha
inviato vestiario e generi vari in Polonia.

Per l'attività del 1983 è stato programmato un in

tervento a favore dei ragazzi e ragazze (ci sono anche bambi

n i d i d u e - t r e a n n i ) o s p i t i d e l l ' I s t i t u t o ' S a c r a F a m i g l i a ' d i

Cerea, dei giovani handicappati della 'Piccola Fraternità' di
Bovolone e dell'Istituto 'Giovanni XXIII' di legnago, ed infi

ne degli Anziani della Casa di Riposo di Legnago, nell'occa
sione della festività di Santa Lucia.

Bisognava risolvere il solito problema del finan

ziamento, essendo tassativamente escluso l'esborso personale

e b isognava che l ' i n i z ia t i va co invo lgesse tu t te le Soc ie e d i

rettamente in modo che fosse il Loro 'lavoro' a procurare la

somma occorrente.

Qual'è la prima dote di una brava padrona di ca
sa? Diamine: sapere gestire con competente professionalità la

cucina, rispettando la tradizione. Ed ecco le Socie trasformar

si in sapienti cuoche e solerti cameriere (che abbiano voluto

sperimentare anche una improbabile carriera, alternativa alla
Loro quotidiane mansioni?), organizando una eccezionale con
v iv ia le per i l Rotary Club che, i l 22 novembre scorso, ha d i

sertato il consueto ristorante e si è riunito nell'accogliente

casa di una delle Socie, generosa ospite sig.ra Gabriella Ma-

rani.

Menù ricco e vario, portate sopraffine, vini into

nati, atmosfera calda di amicizia e serenità, in un ambiente

p r e d i s p o s t o a l l a e c c e z i o n a l i t à d e l l a s e r a t a p e r l a r i c c h e z z a
e preziosità dei quadri che abbellivano le pareti, produzione
del padrone di casa, Silvio, giovane ed affermato pittore, Ro-
tariano di Legnago.

Tu t t i f e l i c e m e n t e s t u p i t i p e r l ' e f fi c i e n z a , d i c i a m o

tecnica, e per l'organizzazione tattica delle Signore. Ma più
stupiti i mariti che, pur consapevoli per sperimentazione di
retta ed annosa delle capacità delle Consorti, non potevano
prevedere che dalla Loro consorteria sarebbe sortita una con
viv ia le tanto gustosa, or ig inale e perfet ta per ben ot tanta
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persone.

La somma r icavata è p iù che capiente per a t tuare

tutto il programma prefissato, cosicché anche i destinatari

d e i d o n i d e l l ' I n n e r W h e e l d i L e g n a g o s e n t i r a n n o l a s o l i d a r i e

t à r o t a r i a n a c o n c r e t a m e n t e d o n a t a a L o r o p e r p u r a a m i c i z i a .

Questo denaro è frutto del lavoro di tutte le Socie e, pertan
t o , è t e s t i m o n i a n z a d i c a l o r e u m a n o , d i d i g n i t à p e r c h i d à
e p e r c h i r i c e v e , c o n a m o r e , p e r s e r v i z i o . E " s e r v i r e - d i c e

Madre Teresa di Calcutta - significa trovare i l tempo per AMA

RE".

Luisella Criscuolo

Non è mancato il ringraziamento del Presidente del Rotary:

"Se non rientrasse in ormai codificate consuetudini che la fi

ne di una riunione conviviale vada accompagnata con delle

parole, mi sentirei francamente esentato dall 'attentare questa
sera alla vostra digestione; il che, comunque, farò in termini

contenutissimi.

Voglio ringraziare a nome mio personale e del Club la presi
dente dell'l.W. Signora Lisetta Criscuolo e tutte le Socie che

hanno voluto dedicare una serata a beneficio dei piccoli ospi

t i d e l l ' I s t i t u t o " S a c r a F a m i g l i a " d i C e r e a , c o n t r i b u e n d o c o s ì

a met te re in p ra t i ca uno de i p i las t r i p rogrammat ic i de l Rota

ry che è i l serv i re" .

Martedì, 29 novembre 1983

Assemblea dei soci, per l'elezione del Consiglio Direttivo del
Presidente incoming Dott. Pasquale Randello.

Terminata la votaz ione e fa t to lo scrut in io , r isu l tano e le t t i :

Dott. Alberti, Dott. Dell'Omarino, A. Lanza, Dott. Parrinello,

S. Marani, A. Todesco. -

Martedì, 6 dicembre 1983

E' ospite del Club il prof. Giuseppe Masini di Bovolone, il



31.

quale presenta ai convenuti una raccolta di suoi scritti,
"L'attesa": ricordi, riflessioni in versi e in prosa in lingua

italiana e in dialetto veronese.

E g l i i n i z i a r i n g r a z i a n d o v i v a m e n t e p e r l ' i n v i t o r i v o l t o g l i e
s i a u g u r a c h e l a s e r a t a n o n s i r i v e l i u n a d e l u s i o n e p e r i

gentili ospiti, data la modestia delle sue composizioni.
I l p r o f . M a s i n i h a i n c o m i n c i a t o a s c r i v e r e p e r s u o d i l e t t o p e r

sonale, senza alcuna intenzione di comporre una opera organi
c a e s o l o p e r l e s o l l e c i t a z i o n i d i t a n t i a m i c i s i è d e c i s o a

pubblicare il libro cui ha voluto dare un titolo piuttosto inso
lito "l'attesa".

Spiega che ogni individuo, fin dalla nascita, porta dentro
il suo animo l'aspirazione ad una felicità che, secondo il suo

parere, non è poi possibile conseguire: tra l'innata aspirazio
ne e la constatazione della impossibilità di raggiungere la

felicità si pongono tutti i casi della vita, lieti o tristi, cui

l o s c r i t t o r e h a r i v o l t o l a s u a a t t e n z i o n e p e r i n t e r p r e t a r l i s e

condo un punto di vista forse troppo pessimistico e triste, ma

comunque corrispondente alle conclusioni cui è arrivato dopo
le varie esperienze della sua vita.

P e r q u a n t o r i g u a r d a l e c o m p o s i z i o n i i n d i a l e t t o , d i c h i a r a d i

a v e r v o l u t o c o n e s s e c o n t r i b u i r e a l l a d i f e s a e a l l a d i v u l g a

zione della parlata veronese, cosi bella, dolce e armoniosa

e d i a v e r a n c h e v o l u t o p a r l a r e d e l l a " b a s s a " , c o n i s u o i c a

ratteristici paesaggi, e della sua gente brava e laboriosa.

La conversazione è piacevole.

Alla fine il Presidente e gli amici con un applauso esprimono

al prof. Masini un grazie cordiale.

Martedì, 20 dicembre 1983

Riunione conviviale prenatalizia. Festoso scambio di auguri
di Buon Natale e di Felice Anno nuovo tra soci, familiari ed

ospiti in quella particolare suggestiva atmosfera che balza
dalle parole del presidente, avv. Carrara:
- Mentre mi accingo a r ivolgere i l mio augurio natal izio a

voi cari amici rotariani, alle vostre famiglie ed ai nostri gra-
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ditissimi ospiti, sento il desiderio vivissimo che la serena at

m o s f e r a d i q u e s t o m o m e n t o v i a c c o m p a g n i p e r l u n g o t e m p o e ,

per un fel ice caso, possa al largarsi al resto del la società
che ci circonda.

Il mio animo sente che tutti i vostri vibrano all'unisono di

sentimenti cordiali di amicizia, di slancio di sincera solida

rietà verso gli altri, in una parola, di quel senso del "ser

v i r e " c h e è i l f i n e p e r s e g u i t o d a l R o t a r y.

"Pax homin ibus bonae vo lun ta t i s " è l ' augur io p ropr io d i que

s t i g i o r n i n a t a l i z i ; l a p a c e c e r t a m e n t e è p e r g l i u o m i n i d i

buona vo lon tà , per que l l i che la vog l iono e cercano d i ag i re

in modo che essa regni finalmente tra noi.

Siano gli angeli che, ancora una volta, lanciano nell'etere

sereno di una notte stellata il grande messaggio a questo no

stro mondo dove sembra smarrita ogni speranza, sia un grido

che ci giunge dal profondo del nostro cuore e che vuole esse

re pure un imperativo che esige risposta, noi non dobbiamo

restare insensibili.

lo ripenso in questo momento alle parole del Mahatma Gandhi:

"quando sento cantare - gloria a Dio e pace sulla terra - mi
domando dove oggi sia resa gloria a Dio e dove sia pace sul

la terra.

Finché la pace sarà una fame insaziata e finché non avremo

sradicata dalla nostra civiltà la violenza, il Cristo non sarà

nato".

Che cosa, cari amici, dovrei aggiungere'a tali parole?

Forse dovrei farvi udire l'elenco "senza fine amaro delle di

scordie che dividono spesso gli individui tra loro, fin anche

i p iù v ic in i , del le v io lenze, dei del i t t i , del le guerre, del le
tensioni fra potenze che oggigiorno travagliano e rendono an

siosa questa nostra umanità?
Esso é a conoscenza di tutti noi.

La consapevolezza dell'esistere di tutto ciò, comunque, lungi

dal toccare i nostri sentimenti e dal vanificare il nostro impe

gno nutrito di speranza, ci trovi uniti in una comune volon
tà perché finalmente abbia a cessare e perché la pace, al

presente così seriamente minacciata, divenga una realtà per
tutti.

E' con questa speranza che dico a Voi:
BUON NATALE 1983

E che formulo voti per un felice 1984. -

Ritorniamo nelle nostre famiglie portando nel cuore l'augurio
di ogni bene, che abbiamo donato e che abbiamo ricevuto...
E' una voce che ci incoraggia ad affrontare il nostro domani
con tanta speranza.
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Notizie

- Bar ry B reake l l , D i re t to re de i rappor t i i n te rnaz iona l i de l D i

s t r e t t o 9 7 9 , R o t a r y C l u b d i K i l m o r e - B r o a d f o r d , s c r i v e a l l ' a v v .

Carrara :

"Caro Presidente,

Ti ringrazio della Tua lettera del 5.7.83 e

m i s c u s o p e r i l g r a n d e r i t a r d o c o n c u i T i r i s p o n d o ,

lo e tutti i soci del club siamo rimasti felicissimi delle infor

mazioni e delle carte grografiche e topografiche che ci hai

inviato sulla vostra regione.

10 stesso, nel corso di un viaggio in Europa nel 1978, ero

stato a Verona, non rendendomi conto che Legnago era così

vicino. Ma allora i nostri club non erano ancora gemellati.

11 nostro club è ora impegnato in un corso di 4 mesi per gio

vani businessmen e il nostro scopo è di assisterli ed incorag

giarli nel loro ideale e di convincerne qualcuno ad entrare
nel nostro club.

Infine Ti auguro un felice anno rotariano pieno di successo

e spero che possiamo restare in contatto regolare in futuro.

Cordialità da tutti gli amici di Kilmore-Broadford.

B a r r y B r e a k e l l

P.S , : Ti i nv io l a l i s ta d i que l l o che abb iamo fa t to neg l i u l t i

mi 10 anni nei nostri contatti di interesse pubblico.

Resp i ra to re per la loca le ambulanza e te rmobare l la per

l 'ospedale di Ki lmore; at t rezzatura da gioco per la scuo
l a m a t e r n a d i K i l m o r e ; u n a p a n c h i n a p e r g l i a n z i a n i ;

s e d i a a r o t e l l e p e r i n v a l i d i ; p a l o p o r t a b a n d i e r a p e r i l

C e n t r o C i v i c o l o c a l e ; s e r v i z i o d i m . e n s a p e r i n v a l i d i ;

riconversione di una casa per un invalido; 1250 $ per
il servizio mensa invalidi; borse di studio annuali per
studenti di Kilmore e Broadford; somme di denaro per

campi estivi dei bambini; ogni anno una placca al valo
re per persone che eccellono nella loro attività profes

sionale locale.

Estero: libri di testo alla Nuova Guinea e mezzi per
l'insegnamento per il Vanuatu; cure a bambini indiani;
scambio di studenti nostri con studenti oltremare.
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Relazioni e riflessioni

La Scuola Italiana, oggi

R i f a c e n d o s i a l l o " s l o g a n " d e l C o n g r e s s o d e l

197° Distretto Rotaryano, svoltosi a Firenze dal 6 al

l ' s a p r i l e 1 9 7 9 : " L a c u l t u r a d i d o m a n i s a r à l a n a z i o n e

di domani'i il prof. Balestra ha citato le parole del

cardinale Antonio Bacci, già Segretario ai Brevi Ponti

fici, circa il pericolo, del resto già in atto, di un

appiattimento e di una materializzazione della nostra
civiltà: "Il cemento armato varrà più della poesia;

la televisione più di Dante e Virgilio; la bomba atomi

ca più delle cupole di Michelangelo e della trasfigura

zione di Raffaello".

Le riforme imposte, o da imporre, alla no

stra scuola italiana non hanno tenuto conto di tre fat

tori importantissimi: la natura non ci ha fatto tutti

uguali; la mancanza di selezione vanifica ogni princi

pio educativo; l'imposizione di un metodo, attivo o

no, è una coartazione della libertà dell'insegnante
in violazione dell'art. 33 della nostra Costituzione:

"L'arte e la scienza sono libere e libero è il loro

insegnamento".
La commissione, ristretta, entro i limiti

di tempo consentito, ha illustrato la situazione attua

le dei singoli tipi di scuola: dalle scuole materne

ed elementari sino all'università. Si è iniziato così

con il rilevare alcuni aspetti della riforma delle scuo

le primarie, che già attendono una nuova riforma, dopo

quella Ermini, piuttosto dissueta.
Si parla non più di un unico insegnante, di

u n u n i c o l i b r o , m a d i d i v e r s i p e r l e v a r i e d i s c i p l i n e

(Aristotele ci suggeriva che non è buono il comando
di molti; unico è il comando); di iniziazione alle lin

gue straniere prima del possesso della lingua italiana;
di una trasformazione della scuola già elementare in

un'altra precocemente enciclopedica-leonardesca, che

p o r t e r à a f a r e d e i b a m b i n i - c o m e f u d e t t o - " t a n t i
piccoli mostri".

L'esperienza ci insegna che i risultati dopo

cinque anni sono più che mai modesti. Molti ragazzini
non sanno ancora leggere e scrivere, non conoscono l'or

'tografia e l'analisi grammaticale; sanno "di tutto e
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Riscontriamo, infatti, queste carenze già
in molti allievi della Scuola Media, il cui processo

di unificazione era iniziato durante il periodo fasci

sta, già in tempo di guerra guerreggiata, con il Mini

stro Bottai, e completato dal compromesso clerico-marxi

sta degli onorevoli Cui e Codignola. La legge 1859 pas

sò allora con l'astensione di ben 72 deputati democri

stiani, di 12 astenuti su 13 parlamentari del PSDI (E-

ra assente anche il Capo dello Stato, On. Giuseppe Sa-

ragat): in totale con 243 voti favorevoli, cioè meno
d e l l a m e t à - d e i 5 9 6 d e p u t a t i . M o l t i d i l o r o - c o s ì s i

p e n s a - n o n s a p e v a n o c h e t a l e r i f o r m a , m o d e r n a e d i n n o

vatrice, era già stata attuata nella Prussia e, di ri

flesso, sia pure con tutte le limitazioni possibili,

nel nostro Lombardo-Veneto nel corso dell'anno 1763.

E r a p r e v i s t o p e r d i p i ù c h e q u a n d o l o r i c h i e

desse un Comune, e tale richiesta fosse approvata dal

la Giunta distrettuale scolastica, l'istruzione obbli

gatoria di otto anni venisse aumentata di altri quat
tro con la frequenza della Scuola Complementare. In

tal caso quindi l'istruzione obbligatoria veniva este

sa fino al 18.mo anno di età.

M a p e r r i t o r n a r e i n c a s a n o s t r a d i r e m o c h e

due successive leggine (la 348 del 18-VI-1977 e la 513

d e l 4 - V I I I - 1 9 7 7 ) p e g g i o r a r o n o u l t e r i o r m e n t e q u a n t o e r a
stato conquistato con la citata legge 1859. Accenniamo

s o l t a n t o a d a l c u n e n o v i t à : l ' i n s e g n a m e n t o " u n i s e x " d e l

l'educazione tecnica; l'eliminazione totale della lin

gua latina, prima facoltativa nella classe terza; il
colloquio pluridisciplinare con nove discipline agli

Esami di Licenza, ove ora si interroga oralmente anche

nell'Educazione artistica e nell'Educazione fisica,

discipline che prima prevedevano prove pratiche; l'abo
lizione della seconda sessione d'esami; la scheda di

valutazione sostitutiva delle classifiche in decimi

(uno strumento macchinoso, pletorico, ingombrante);
l a c o n t r a p p o s i z i o n e d i d u e d o c e n t i , u n o p e r l ' I t a l i a

n o , l ' a l t r o p e r l a S t o r i a , l a G e o g r a fi a e l ' E d u c a z i o n e

civica, all'unico insegnante di un tempo, e ciò sin

dalla prima classe; l'abolizione delle classi di ag

g i o r n a m e n t o p e r s o s t i t u i r l e c o n i n i z i a t i v e d i s o s t e g n o
ed anche con le classi differenziali.

In questi ultimi tempi si è già lanciata la

cosidetta scuola prolungata. Ma, a quanto viene riferi-



to, a Legnago non ha avuto che pochissime richieste

di genitori.

I n d i c a t e l e p r o p o s t e p e r u n r i l a n c i o d e l l a

Secondaria di 1° Grado, che oggi ha perduto il suo va

l o r e d i u n t e m p o q u a l e s c u o l a o r i e n t a t r i c e p e r l e s c e l

te successive degli studi superiori, ci si soffermò

s u i C o r s i s p e r i m e n t a l i p e r l a v o r a t o r i , c h e s i p r o p o n

gono di sviluppare in un anno il programma di tre anni
di scuola Media. Gli esiti sono sempre trionfali, e

così il materiale umano licenziato aspira a divenire

personale impiegatizio d'ordine esecutivo.
Si' perdono spesso ottimi operai (in Italia

abbiamo circa mezzo milione di operai stranieri: ara

b i , t u r c h i , g r e c i , e c c . ) e s i a c q u i s t a n o m o d e s t i , a n
che modestissimi pennaioli.

11 discorso è passato poi alla prossima ri

forma, che ora giace alla Commissione del Senato della
Scuola Secondaria di 2° grado. Da anni si attende il

varo di tale "novità", che non è più tale, poiché le

varie crisi governative hanno ritardato di anni ed an

ni la fine delle interminabili discussioni e diatribe

p a r l a m e n t a r i . 1 r a g a z z i a v r a n n o p e r a l t r i d u e a n n i u n a
scuola unitaria: il triennio finale successivo avrà

quattro indirizzi: atistico; linguistico-storico-lette-
rario; scienze umane e sociali; naturalista-matematico-

t e c n o l o g i c o . G l i e s a m i d i m a t u r i t à ( o g g i p e r g l i a l u n
ni interni gli esiti positivi arrivano sino a quota

99%: non mancano i giudizi globali di 60/60, i 10/10
d i u n a v o l t a , v e t t a i r r a g g i u n g i b i l e ! ) a s s u m e r a n n o l a

denominazione meno impegna^tiva di "Esami di diploma".

Sembra essere disatteso l'inserimento nel

mondo del lavoro. 1 corsi regionali di addestramento

professionale rilasciano soltanto qualifiche e non un
vero e proprio titolo di studio che è proprio delle

scuole statali.

■Vi è il pericolo che questo avvìo verso un

" C a m p i o n a t o d i l e t t a n t i " p o s s a d i v e n i r e u n " r i f u g i o "

degli inetti, provocando così un'ulteriore disaffezio
ne e fuga dal mondo operativo del lavoro.

P e r i n o s t a l g i c i , p o i , l a s c o m p a r s a d e l l a

scuola classica non potrà che offrire motivi di profon

da tristezza.

Naturale custode dell'eredità greca e lati

na, essa amministrava due forze ideali: la Ragione ed
il Senso dello Stato, di cui oggi avverte bisogno il



popolo italiano.
Ma tant'è: con l'approvazione della legge

noi saremo l'unico popolo al mondo (l'America ha una

impos taz ione sco las t i ca non cen t ra l i zza ta ) che av rà
accettato ed introdotto il principio della Scuola se

condaria unitaria ed onnicomprensiva.

Alla fine si è parlato delle nostre Universi

tà degli Studi. I vari Consigli di Istituto, di Dipar

timento, di Corsi di laurea, di Facoltà impongono più
tempo a discutere che a studiare ed a ricercare. Le

demagogia populista con la burocrazia ministeriale e
la prepotenza sindacale mirano a comprimere la autono
mia universitaria, del resto solamente menzionata nel

l a C a r t a c o s t i t u z i o n a l e e n e l d e t t o s t o r i c o - p e r q u a n

to r iguarda Padova - "Un iversa un ivers is pa tav ina uber -
t a s " .

Il numero delle cattedre poi, enormemente

gonfiato, ha dato vita ai professori associati, ruolo
che nella scuola secondaria trova riscontro nei cosi-

detti precari, con preparazione scientifica di minor
l i v e l l o s e n o n a l t r o p e r i t i t o l i r i c h i e s t i d i m i n o r

consistenza. L'espansione infine delle tante, troppe.

Università, da Feltre alla Calabria, non può che mini

mizzare la loro prestigiosità di un tempo e ridurre

così il livello scientifico delle lauree.

L a c o n c l u s i o n e h a r i c h i a m a t o i l R o t a r y I n t e r

nazionale a perseguire uno scopo primario: quello di

rendersi sempre più anima libera anche attraverso un

potenziamento di una scuola meno conformizzitista e
più seria.

(Prof. L. Balestra)

Il testamento di Beethoven

(scritto il 6 ottobre 1802 ad Heilingenstadt)

0 u o m i n i c h e m i c o n s i d e r a t e o s t i l e , c a p a r b i o

e m i s a n t r o p o , q u a l e t o r t o m i f a t e ! V o i i g n o r a t e l a c a u

s a s e g r e t a p e r c u i s e m b r o t a l e . F i n d a l l a f a n c i u l l e z z a
il mio cuore e i miei sentimenti erano portati alla

tenerezza e alla benevolenza. Fui sempre disposto a



compiere grandi cose. Da sei anni mi ha colpito un ma
le inguaribile, peggiorato da medici ignoranti. Di an

no in anno sono stato ingannato dalla speranza di mi

gliorare, e infine costretto a prevedere un'infermità
duratura la cui guarigione può richiedere anni o addi

r i t t u r a i m p o s s i b i l e . P u r e s s e n d o d o t a t o d i u n t e m p e r a

mento ardente, vivace, sensibile alle attrattive della

società, sono stato presto obbligato ad appartarmi,

a v i v e r e i n s o l i t u d i n e ; e s e t a l v o l t a v o l e v o m e t t e r m i

al di sopra di tutto ciò, con quanta durezza ero re

spinto dalla triste esperienza della mia debolezza d'u
dito! Eppure non potevo dire agli uomini: "Parlate più

forte, gridate, perchè sono sordo!". Come avrei potuto
dichiarare la debolezza di un senso che in me doveva

essere più perfetto che in altri, di un senso che una

volta possedevo fino a una perfezione che pochi altri

musicisti hanno avuto?

Perciò perdonatemi se mi vedete appartarmi

quando starei volentieri in mezzo a voi. La mia sciagu
ra mi addolora doppiamente perchè mi porta ad essere

f r a i n t e s o . P e r m e n o n p u ò e s s e r v i s o l l i e v o n e l l a c o m p a

gnia degli uomini, non possono esservi conversazioni
elevate nè confidenze reciproche. Costretto a vivere

solo, non posso mettermi in contatto con gli uomini

se non lo esige una suprema necessità. Devo vivere co

me in esilio. Se mi avvicino a una compagnia, mi coglie

u n ' a n g o s c i a r o v e n t e p e r c h è t e m o d i f a r s c o r g e r e i l m i o

stato. Così è stato anche in questi sei mesi che ho

passato in campagna. Che dolore ho provato quando qua]^
cuno accanto a me sentiva  ̂ il suono di un flauto lonta

no mentre io non udivo niente! Tali esperienze mi han

no portato sull'orlo della disperazione e poco è manca

to che non mi suicidassi.

Soltanto l'arte mi ha trattenuto. Mi pareva

impossibile abbandonare questa terra senza prima aver
c r e a t o t u t t e l e o p e r e c h e s e n t i v o d i d o v e r c o m p o r r e .

Così ho trascinato avanti questa esistenza davvero mi

sera, dal momento che il mio fisico tanto sensibile

può, da un istante all'altro, precipitarmi dalle mi
gliori condizioni di spirito nella più terribile dispe
razione. Pazienza. Questa è la virtù che devo sceglie
re a guida, e adesso la posseggo. Spero di perseverare

nel mio proponimento fino a che alle Parche inesorabi

li piacerà tagliare il filo. Può darsi che migliori,
come può darsi il contrario. Sono pronto a tutto.



Essere costretti a diventare filosofi a ven-

t o t t o a n n i n o n è f a c i l e , e p e r u n a r t i s t a è p i ù d i f f i

c i l e c h e p e r c h i u n q u e a l t r o . D i o , t u v e d i d a l l ' a l t o

i l m i o c u o r e , t u s a i c h e v i a l b e r g a n o l ' a m o r e p e r g l i

uomini e il desiderio di fare il bene. Uomini, se un

giorno leggerete queste parole, pensate che mi avete
fatto torto; e l'infelice si consoli di trovare un suo

pari che, nonostante gli ostacoli della natura, ha fat
t o t u t t o q u a n t o s t a v a i n l u i p e r e s s e r e a c c o l t o n e l l a

schiera degli artisti e degli uomini degni. Con gioia

corro verso la morte. Se essa verrà prima che io abbia

avuto modo di sviluppare tutte le mie facoltà artisti

c h e , a r r i v e r à t r o p p o p r e s t o . E i o m i a u g u r o c h e t a r d i .
Ma in ogni caso ne sarei contento: non mi libererebbe

forse da uno stato insostenibile? Vieni quando vuoi,

ti aspetto con coraggio! Oh Provvidenza, fammi vedere

finalmente una giornata di pura gioia! Da tanto mi è

diventata estranea l'intima eco della vera gioia. Quan

do, mio Dio, potrò risentirla nei tempi della natura
e d e g l i u o m i n i ? M a i ? N o , s a r e b b e t r o p p o c r u d e l e .

Verona e l'antico corso dell'Adige ad Este

nelle ricerche di Bruno Bresciani

Dal 1200 al 1926 sono state registrate 122

piene con disastrose innondazioni del fiume Adige.
Anche prima del 1200 sono state numerose le

esondazioni dell'Adige, tanto nel suo corso superiore

dalle sorgenti allo sbocco in pianura, quanto nel

suo corso inferiore dalla Chiusa di Ceraìno al mare;

ma di esse non abbiamo notizie precise. Fa eccezione,

però, in questo periodo, la piena del 589, tra Cotogna
Veneta ed Albaredo, detta Rotta della Cucca o diluvio

di Paolo Diacono.

Fu una inondazione di enorme estensione e

di gravissime conseguenze.

N e l l a s u a H i s t o r i a L a n g o b a r d o r u m P a o l o D i a c o

no scrisse di essa: "Eo tempore fuit aquae diluvium

i n fi n i b u s V e n e c i a r u m e t L i g u r i a e s e u c e t e r i s r e g i o n i -
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b u s I t a l i a e , q u a l e p o s t N o è t e m p o r e c r e d i t u r n o n f u i s -

s e " .

Da vent'anni occupavano allora il Settentrio

ne d'Italia i Longobardi. Ne era re Autari, che pro

prio nell'anno 589 sposò Teodolinda, figlia di Garibal-
do di Baviera. Le nozze furono celebrate il 15 maggio

a V e r o n a , c a p i t a l e d e l R e g n o .

Ma nello stesso anno tanti mali sconvolsero

la vita della famiglia reale e della città: nemici del

re uccisero Ansullo, suo parente; i Franchi calarono

g i ù p e r i l T r e n t i n o f i n s o t t o V e r o n a e f u r o n o a l l o n t a
n a t i p i ù c o n - t r a t t a t i v e c h e c o n l e a r m i ; l ' A d i g e s t a r i -

pò violento rovinando un lungo tratto di mura; ed, in

fine, un incendio distrusse parte della città.
P e r t u t t e q u e s t e d i s g r a z i a t e c i r c o s t a n z e A u

tari decise di abbandonare Verona e trasportò la sua

reggia a Pavia, sul Ticino, che divenne la nuova capi
tale del Regno Longobardo.

E' alla rotta della Cucca che viene collega

ta la più grandiosa deviazione dell'Adige. Prima del

5 8 9 l ' A d i g e p a s s a v a p e r l a c i t t à d i E s t e o , a l m e n o n e

lambiva l'abitato: vi giungeva da Cotogna Veneta, Mon-

t a g n a n a , C a l e t t o ; p o i s c o r r e n d o p e r T r i b a n o , A r c e , P o n -
tecasale e Villa del Bosco, sfociava nella laguna di

Chioggia.
"Si crede che Este sia stata legata al fiume

fin dalla sua origine. Il nome antico di Ateste è cer

tamente connesso con quello di Athesis, Adige. Perciò

ben a proposito, avrebbe potuto essere chiamata, per

antonomasia, la città dell'Adige...
Sono sempre state intreressanti le indagini

sul fiume o, meglio, la ricerca delle prove, delle te

s t i m o n i a n z e d e l s u o p a s s a g g i o p e r E s t e , t a n t o p i ù c h e

oggi, a distanza di quasi 1400 anni, l'aspetto dei luo

ghi è molto cambiato".
Ricordo che la strada, la padana inferiore,

correva da Legnago a Monselice ancora bianca e polvero

sa, tra due filari di platani maestosi; si sperdeva
nell'abitato di Este dopo la Chiesa del Pilastro e ne

u s c i v a d o p o l a B a s i l i c a d e l l e G r a z i e p e r a t t r a v e r s a r e

la Frazione Motta, quando Bruno Bresciani si aggirava,

p a z i e n t e e d a t t e n t o n e l l a c a m p a g n a e s t e n s e p e r s c o p r i
re tracce del passaggio dell'Adige. Del suo lungo lavo

ro d i r icerca lasc iò documentat i scr i t t i . "Ancor ogg i ,
dice, esistono le tracce di un grande alveo abbandona-
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t o , c h i a m a t o l e L u p i e . P e r q u a n t o l ' o p e r a d e l l ' u o m o

abbia corretto e smussato il profilo dei terreni, tut

tavia anche adesso la campagna fra Montagnana ed Este

forma valle, forma grembo".

- O r a , a f f e r m a I s i d o r o A l e s s i n e l l a a n t i c h i t à d i E s t e ,

queste Lupie, col fondamento di una di quelle tradizio
n i c h e p a s s a n o p e r s e c o l i d i p a d r e i n fi g l i o , s i r i t i e

ne universalmente che un tempo fossero l'alveo dell'A

d i g e . E v e r a m e n t e c o n s i d e r a n d o s i l ' a p p a r e n z a e q u a l i t à
delle Lupie, le vestigia di grossi argini e il rimasto

n o m e d e l l a C a l a l z e r e a d u n a s t r a d a p e r i l c a l a r e c h e

e s s a f a c e v a - d a l l a v i a m a e s t r a p e r c o r r e n t e l ' a r z e r e ,

tutti segni palesi di un gran fiume, non può infirmar

si l'antichissima tradizione che fossero l'alveo dell'A

dige, non potendosi immaginare che altro fiume di così

largo letto potesse in alcun tempo passare da queste

parti. -
"Al fiume gli antichi abitanti, i Veneti,

legarono riti, credenze, costumi ed affetti... Presso
l'abbandonato letto furono ritrovati sopra una terraz

za rialzata i resti di un tempietto dedicato ai Dioscu

ri, Castore e Polluce, i quali erano le divinità tute
lari della navigazione e protettrici dei naufraghi,

venerate sotto l'aspetto di astri. Il fiume costitui

va, certo, una via agevole, una comunicazione rapida

p e r i l m o d e s t o t r a f fi c o d i q u e i t e m p i e i n s i e m e , e s s e n
do ricco di pesce, forniva alimento agli abitanti del

le sue sponde. Il tempio, la dedica, gli arnesi per

catturare il pesce, rinvenuti nella stipe votiva, co

stituiscono le prove evidenti che accanto passava 1'A-

dige e che vi era praticata la navigazione.
Interessante è pure nel tempio dei Dioscuri

il bassorilievo del greco Argenidas, figlio di Aristo-

genidas, che Scipione Maffei fece trasportare nel Mu
seo Filarmonico di Verona. Esso rappresenta una funzio

ne propiziatrice in riva al fiume, sul quale sosta una

barca: in risalto spicca la figura del sacerdote, di

nanzi all'ara, in atto di compiere il rito. Tutti gli

elementi decorativi del sacro edificio rivelano un'ar

te evoluta.

I D i o s c u r i , i n s e g u i t o , p r e s s o g l i A t e s t i n i

divennero gli dei protettori della giovinezza e della

s a l u t e e i l l o r o c u l t o d u r ò a l u n g o . - F o r s e , d i c e B .

Bresciani, l'erezione della chiesa ottagonale di S.Ma

ria della Salute, oggi esistente negli stessi paraggi,



perpetua una tradizione, un'usanza conservata immutata
attraverso i secoli.

Proprio dietro questa chiesa furono scoper

ti, entro un frutteto, i resti di un grande ponte roma
no: due chiavi d'arco ed un concio di imposta.

P e r l a g r o s s e z z a e i l t a g l i o d e l l e p i e t r e l a

sciano immaginare che si trattasse di un monumento non

comune, attraversante un fiume di imponente massa d'ac

q u a . E i l p i ù a n t i c o d e i c r o n i s t i l o c a l i , l ' a b a t e G e
rolamo Atestino, ricorda un sontuoso ponte tutto in

marmo a sei archi, decorato di statue, vasi e trofei.

Non lontano dalla Chiesa furono anche rinve

nuti gli avanzi di una barca, che stava all'ancorag

gio, carica di anfore romane".

Dallo studio del Prof. Alessandro Prosdoci-

mi, allegato al saggio di Antonio Averone sull'Antica

Idrografia Veneta, si apprende che "gli Atestini non

limitarono la difesa della città alle sole arginature,

ma a completarla e rafforzarla eressero due manufatti

della massima importanza: un sostegno di scarico e una

diga di sbarramento. Furono casualmente scoperti in

epoche diverse in S. Maria del Pilastro, nel fondo Cor-
telazzo, e precisamente nel punto, dove il vecchio al

veo, facendo gomito, volgeva a Sud verso il Deserto,

le Mottarelle e S. Elena.

Lo scaricatore era a tre grandi luci, in mas

si cubici di marmo rosso di Verona, lavorati a secco

con perfetta regola d'arte e provvisti delle incanala

t u r e p e r l e c h i u d e n d e .
Alcuni massi si conservano nel cortile della

casa Cortelazzo. Nell'archivio del Museo di Este si

può esaminare il tipo del sostegno, esattamente rileva
to dall'Ing. Zambelli, allora capo ufficio del Genio

Civile. Sottocorrente, a breve distanza dal sostegno

asserragliava le opposte rive la poderosa diga, costruii
ta a secco, con grandi massi di trachite euganea.

L'intera sua parte superiore, travolta di

certo nella rotta della Cucca, si rinvenne rovesciata

in tutte le direzioni, in un largo e profondo strato

di sabbia. La sua base è tuttora a posto".

Nel Museo di Este si leggono diverse iscri

zioni su lapidi sbozzate dalla trachite euganea. Una

di queste iscrizioni attesta che dopo la battaglia di

Azio, nell'anno 31 a.C. furono eseguite opere di argi-
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natura sulle sponde dell'Adige da legionari trasferiti

in colonia ad Ateste. Si parla di 98 uomini e di una

somma di lavoro di 4214 piedi. Erano amministratori

Quinto Arrunzio e Caio Sabello, ingaggiatore Tito Arrio.
Il cippo fu trovato a Salotto. Un altro cip

po fu trovato ad Ospedaletto e fu portato dal Cataio
a V i e n n a p e r o r d i n e d e l l ' a r c i d u c a F r a n c e s c o F e r d i n a n d o

di Este. Di questa pietra esiste nel Museo estense il

calco della iscrizione, nella quale si accenna ancora

ad arginature costruite dalla Decuria Clodiana di vete

rani di Azio.

Si comprende che a quell'epoca l'Adige minac

ciava il territorio e forse particolarmente la città

di Este, perciò fu necessario provvedere a difese, a

ripari, impiegando nelle opere veterani delle legioni,
dedotti in colonia in quei luoghi. -

Alle ricerche fatte, il Bresciani aggiunge

illuminate e simpatiche considerazioni.

Queste sono le prove dell'antico corso ate

stino dell'Adige, "ma se non vi fosse l'amore all'inda

g i n e , s e p e r r i t r o v a r e l e a n t i c h e t r a c c e n o n s i i n v e

stigasse negli archivi, nei musei, difficilmente l'a

spetto presente dei luoghi rivelerebbe il suo segreto,
il cammino antico del nostro grande fiume.

Oggi la vasta pianura mostra i chiari segni

di un'agricoltura intensiva e non richiama più la can

zone scorrente dell'Adige.

Anche la voce di Verona non ha più risonanza

n e l l a t e r r a E s t e n s e . U n g i o r n o V e r o n a e d E s t e , p e r l a

loro posizione, accanto allo stesso fiume, ai piedi

di colli, avevano aspetti 'comuni, avevano la somiglian

za di due sorelle. Poi il fiume deviò il suo corso,

p e r a p r i r s i i l v a r c o f r a a l t r e t e r r e , p e r v i s i t a r e a l
tri paesi, altre città".

1 r i c o r d i d i V e r o n a c h e a n c o r a r i m a n g o n o a d

Este sono solo ricordi di guerre, di incendi, di sac

cheggi... come l'antico Castello distrutto da Ezzelino
da Romano e da Cangrande della Scala; e la Torre, con

attorno le sue fortificazioni, solitaria tra gli argi

ni del Canale Brancaglia e dello Scolo di Lozzo.

O g g i q u e s t a T o r r e - n e l 1 3 1 8 o s t a g g i o d e i
P a d o v a n i a g l i S c a l i g e r i - n o n d i f e n d e p i ù c o n t r a d e m i

nacciate da guerre fraterne, ma carica di memorie pa

trie, vigila sul quotidiano ritmo di vita di gente ope
rosa e pacifica, /  ̂ -n ■

(A. Ferrarmi)



Le nostre riunioni conviviali

Martedì, 17 gennaio 1984

Sono presenti familiari ed ospiti.

Presiede l'Ing. Renato Foffano, che comunica

che l'Avv. Gianni Carrara è ricoverato all'Ospedale

di Este in seguito ad incidente automobilistico.

Le sue condizioni non sono gravi; ma si pre

vede che le cure, cui dovrà sottoporsi, lo terranno

l o n t a n o d a l l e n o s t r e r i u n i o n i p e r a l m e n o t r e m e s i .

Intanto l'Ing. Foffano gli farà pervenire

g l i a u g u r i p i ù f e r v i d i d e g l i a m i c i p e r u n a r a p i d a e

completa guarigione.

Questa sera un nuovo socio entra nel nostro

Club: è il Dott. Domenico Polito, Primario Oculista

dell'Ospedale di Legnago. Lo presenta con parole di

amicizia e di stima il Dott. Tommaso Picotti.
- I l D o t t . P o l i t o è n a t o a d A r d o r e ( R e g g i o

C a l a b r i a ) i l 1 0 l u g l i o 1 9 3 6 . D o p o a v e r f r e q u e n t a t o i l
Liceo Classico di Locri si è trasferito a Padova, dove

ha compiuto tutti gli studi universitari laureandosi

in Medicina e Chirurgia. Entrato come assistente nella

Clinica Oculistica della Università di Padova, vi rima

s e p e r q u a t t r o a n n i c o n s e g u e n d o l a s p e c i a l i z z a z i o n e

col massimo dei voti e la lode.

Durante questo periodo ha tenuto regolari

corsi di esercitazioni agli studenti di Medicina e si

è d e d i c a t o a l l a r i c e r c a s c i e n t i f i c a , p u b b l i c a n d o d e l l e

ricerche sulla motilità pupillare.

Nel 1969 si è trasferito a Bassano del Grap

p a p e r o c c u p a r e i l p o s t o d i a i u t o d e l r e p a r t o o c u l i s t i
co di quell'Ospedale.

Nel 1980 ha vinto il concorso di Primario

presso l'Ospedale di Città di Castello.
Dal 1981 occupa il posto di Primario oculi

sta di ruolo presso l'Ospedale di Legnago, dove ha da

to al Reparto un indirizzo prevalentemente chirurgico,

applicando nuove tecniche nella microchirurgia della

cataratta, del glaucoma e del distacco retinico.

Si è sposato nel 1969 con Candida Comi, già

rotaractiana e figlia di uno dei fondatori del Rotary

Club di Locri, laureata in Lettere moderne. Ha due fi-



gli: Antonio nato nel 1970 e Giuseppe nato nel 1971.
Conosce le finalità del Rotary: certamente

porterà nel nostro Club quella ricchezza di intelligen
za e di sentimenti, che lo contraddistingue nello eser

cizio della sua professione. -

Tra gli applausi degli amici il Dott. Polito

riceve il distintivo rotariano; quindi ringrazia: è

b e n l i e t o d i f a r p a r t e d e l l a f a m i g l i a d e l R o t a r y e s i

impegnerà volentieri nella realizzazione del servire
nell'amicizia.

V i e n e p o i p r o i e t t a t o i l fi l m " L a F o n d a z i o n e

Rotary", il quale, dice l'Ing. Foffano, dà un'idea pre
cisa di una delle maggiori e più interessanti iniziati

ve del Rotary.

S e g u i a m o a t t e n t a m e n t e l e p a r t i d e l fi l m e

via via comprendiamo meglio gli scopi della Fondazione
- f a v o r i r e l a c o m p r e n s i o n e e l e r e l a z i o n i c o r d i a l i f r a

p o p o l i d i d i f f e r e n t i n a z i o n i ; - i s u o i p r o g r a m m i , n o t i
c o m e B o r s e d e l l a F o n d a z i o n e R o t a r y p e r l a c o m p r e n s i o n e

internazionale; le offerte di contributi volontari di

R o t a r y C l u b c h e l a s o s t e n g o n o ; a q u a l i c o n d i z i o n i v e n

gono accordate le borse di studio; come il borsista
della Fondazione durante l'anno di studi all'estero

si distingua come ambasciatore dell'amicizia nei suoi

contatti con la popolazione del Paese ospite e come,

al termine dell'anno di studi, il borsista riferisca

le sue esperienze alla gente del proprio Paese e ai

R o t a r i a n i c h e l ' h a n n o p r o p o s t o p e r l a b o r s a . . .

Dopo la proiezione, il Rag. Giacomelli spie

ga come vengono raccolti' e distribuiti i contributi
che i Rotariani versano alla Fondazione.

E r i s u l t a e v i d e n t e c h e i l s u c c e s s o p o s i t i v o ,

già conseguito, di ciascun programma suscita particola
r e i n t e r e s s e p e r l a F o n d a z i o n e R o t a r y e d i n c o r a g g i a

la partecipazione dei Rotaryani ai suoi progetti ed

alle sue realizzazioni.

Martedì. 24 gennaio 1984

La riunione è riservata ai Soci.
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Presiede il Dott. Vittorio Criscuolo, il qua

le ricorda che, come è stato comunicato, questa sera

s i d o v r à e l e g g e r e i l p r e s i d e n t e d e l n o s t r o R o t a r y C l u b

p e r l ' a n n o r o t a r i a n o 1 9 8 5 - 8 6 .

E s i p r o c e d e p e r l ' e l e z i o n e . F a t t o l o s p o

glio delle schede di votazione, viene proclamato elet
to all'unanimità il Dott. Giuseppe Parodi, al quale

vengono rivolti, con l'applauso, gli auguri e le con

gratulazioni degli amici.

Martedì, 7 febbraio 1984

Le condizioni di salute dell'Avv. Carrara

vanno migliorando sensibilmente; ma anche questa sera

è a s s e n t e . O c c u p a i l s u o p o s t o i l D o t t . C r i s c u o l o , c h e

saluta amici, familiari ed ospiti e ringrazia il Prof.

Luciano Zanaldi, rotariano di Padova Nord, specialista

di medicina legale ed esperto di medicina del traffico

stradale, che ha accettato il nostro invito di venire

a L e g n a g o a t r a t t a r c i i l t e m a " D o n G i o v a n n i i n a u t o m o

bile". Il Prof. Zanaldi inizia la sua brillante confe

renza passando in rapida disamina i vari tipi di Don

Giovanni della letteratura e della musica da quello

d e s c r i t t o p e r l a p r i m a v o l t a d a T i r s o d a M o l i n a a l l ' u l

timo di Vitalino Brancati, attraverso Cordoba, Moliè

r e , Z a m o r a , Z o r r i l l o , B y r o n , D u m a s p a d r e , M e r i m è , M o

zart, Gazzaniga, Goldoni, Fabrizi, Puskin, Anouilh,

Riccardo Strauss, eco.

Sotto il profilo biologico e psicologico Don

Giovanni non è solo cinico, malefico, scellerato, dis

sacratore e non è affatto un ipererotico audace con

quistatore. E' semplicemente uno psico-infantile che
c e r c a l a c o n q u i s t a a m o r o s a s o l o p e r s o d d i s f a r e i l p r o

prio orgoglio attraverso la dimostrazione del potere
di dominio sulle donne.

Insiste poi sulla attualità del dongiovanne-

simo rispetto alla problematica della genesi di taluni

incidenti stradali: la triade esibizionismo, impotenza,
rivalità con tendenza conseguente alla competizione

costituisce una forma molto pericolosa di predisposi-
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zione all'infortunio.

Questa deviazione psicologica è causa di mol
ti e gravi incidenti stradali.

Una accurata selezione con esame psicologico

p e r a s p i r a n t i c o n d u c e n t i d i v e i c o l i o v v e r o i n c a s o d i

riamissione alla guida dopo un incidente è l'unica pos

sibilità, secondo l'oratore, di difesa della società

contro questi soggetti.

Così sotto un titolo simpaticamente scherzo
so la relazione del prof. Zanaldi è una seria analisi

della psicologia e dei problemi dell'automobilista,

o g g i . E d è a n c h e u n a m m o n i m e n t o p e r t u t t i .

Martedì, 21 febbraio 1984

Sono presenti solo i soci. Presiede il Dott.

Criscuolo, che commenta le lettere del Governatore di

Gennaio e di Febbraio.

In Febbraio, mese importante, ricorre il 79mo

ann ive rsar io de l la fondaz ione de l Ro ta ry e la da ta v ie
ne ricordata come "Giorno della Comprensione Mondiale

e d e l l a P a c e " : t e m a d i g r a n d e a t t u a l i t à e d i e s t r e m a

importanza che, quest'anno soprattutto, fa capolino
in quasi tutte le nostre riunioni.

Non manca poi un forte richiamo della respon

sabilità del singolo rotariano, secondo le considera

zioni emerse nella seconda riunione del Board dei Diret

tori: "Ci si aspetta che ogni rotariano sia perfetta

mente informato sugli scopi, i programmi e le attività

d e l R o t a r y , c h e e g l i s f r u t t i o g n i o c c a s i o n e p e r f a r

meglio conoscere gli obiettivi e le realizzazioni del

R o t a r y n e i c o n t a t t i p e r s o n a l i , p r o f e s s i o n a l i o d i a f f a
r i " .

E p e r i g i o v a n i ? C h e c o s a f a r e c o n l o r o e

p e r l o r o n e l R o t a r y ? , . . E ' c o n t i n u a l a p r e o c c u p a z i o n e
r o t a r i a n a p e r i g i o v a n i , c h e o g g i s i e s p r i m e p a r t i c o

l a r m e n t e b e n e n e l R Y L A , n e l l ' i n i z i a t i v a , c i o è , p e r l a
f o r m a z i o n e d e i g i o v a n i , p e r l a p r e p a r a z i o n e " d e l l ' u o m o

dei tempi nuovi".

Il RYLA è destinato a sviluppare nei giovani



il desiderio e l'attitudine ad assumersi delle respon
sabilità ed esercitare e sviluppare la propria profes
sionalità.

I l c o r s o d i f o r m a z i o n e r a g g r u p p a p e r u n a s e t

timana alcune decine di giovani, da 20 a 25 anni, in
u n s e m i n a r i o p e r p o r t a r l i a r i fl e t t e r e , i n g r u p p o , s u
un certo numero di argomenti e ad esporre le proprie

idee personali, a confrontarle con quelle degli altri,
in piena libertà.

Durante questa settimana i giovani vivono

in comunità, al di fuori di qualsiasi regola obbligato

ria, ma secondo una disciplina liberamente accettata.

Quando il Distretto ha programmato un semina
rio Ryla, in ogni Club un'apposita Commissione selezio

na un candidato meritevole, che abbia i requisiti ri

c h i e s t i p e r p a r t e c i p a r v i . D o p o i l s e m i n a r i o i l g i o v a n e

p r e s c e l t o r i t o r n e r à n e l c l u b p e r f a r e u n r e s o c o n t o d e l
l a v o r o s v o l t o e p e r i n f o r m a r n e i r o t a r i a n i .

Il primo Ryla del 206° Distretto si terrà

presso l'Hotel Bristol di Abano Terme nella settimana
dal 4 al 10 marzo p.v. Del nostro Club vi parteciperà
il giovane Nicola Ricotti, figlio dell'amico Tomaso.

In seguito, durante una riunione conviviale

alla quale interverranno i nostri Rotaractiani, egli
ci riferirà le sue impressioni sulla esperienza Ryla
vissuta.

Abbiamo, così, ricevuto preziose informazioni:

ne ringraziamo il Dott. Criscuolo e il diligente Segre
tario .

Martedì, 28 febbraio 1984

Presenti i familiari, l'Ing. Renato Foffano

saluta gli ospiti: il prof. Rodolfo Verga, Preside del

Liceo Classico, il prof. Giuseppe Tognetti, la Prof.ssa

Pezzi, e presenta al Club il prof. Luigi Balestra del
Rotary Club di Padova, i l quale c i par lerà de "La Scuo
la Italiana, oggi".

E" insieme un tema e un problema di grande
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attualità.

La relazione ci presenta una panoramica com

plessa ed imbrigliata della nostra scuola nei suoi or
dini e gradi.

Appena terminata, seguono gli interventi del
l' Ing. Foffano, dell'Ing. Marconcini, del prof. Tognet-

ti, del preside Verga, che si riferiscono alle leggi
delle riforme scolastiche, alle materie d'insegnamento,

alle famiglie, agli alunni, alle determinanti influen

ze dei mass-media e agli insegnanti.

Cambia attorno a noi la società, cambia la

scuola, cambiano i giovani. Accettiamo società, scuola,

g iovani come sono e lavor iamo tu t t i - geni tor i e docen
t i - p e r s a l v a g u a r d a r e g l i a u t e n t i c i v a l o r i d e l l a n o
stra civiltà, della nostra scuola, che può modellarsi,

p e r s o d d i s f a r e l e e s i g e n z e f u t u r e , s u l l a t r a d i z i o n e
feconda del suo passato.

E r i n g r a z i a m o , a l l a fi n e , i l p r o f . L u i g i B a

l e s t r a p e r l ' i n t e r e s s a n t e d i s c u s s i o n e c h e h a s u s c i t a t o
tra noi.

Venerdì. 2 marzo 1984

Festa di carnevale. Rotariani, amici e fami

liari sono ospiti dei giovani del Rotaract presso "Il

T r u l l o " d i C o n c a m a r i s e p e r f e s t e g g i a r e i n s i e m e i l C a r

nevale .

Serata simpaticissima all'insegna dell'alle

gria e del buonumore, arricchita da quell'aria di sere
na e sincera Amicizia che contraddistingue i nostri

incontri.

A m e z z a n o t t e , l ' o t t i m o r i s o t t o d i p e s c e h a

interrotto l'atmosfera da Discoteca, concedendoci an

che i l p iacere d i conversare senza dover competere con
i d e c i b e l m u s i c a l i .

Numerosissime ed assai belle le Maschere dei

giovani, la cui "sf ida" è stata simpaticamente raccol
ta da molti rotariani presentatisi in abiti spiritosis

simi fra il divertimento e gli applausi dei convenuti.

Da molti anni non si vedevano tante Maschere:
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sembravano superate e legate soltanto ai nostri ricor

d i ; p e r c u i , d i e t r o q u e s t ' a s p e t t o " g o l i a r d i c o " d e l l a

serata, ci piace cogliere il desiderio da parte dei

giovani di un recupero delle Tradizioni.
Tutto questo ci conforta e di ciò Li ringra

ziamo .

Martedì, 6 marzo 1984

Presiede il Dott. Vittorio Criscuolo. Numero

si i presenti: soci, familiari ed ospiti: Prof. Italo

Faggiani e Signora, Dott. G. Turetta e Signora, Co.
G. Pellegrini, Ing. Pelaini, Sig. Tadiello e Signora,

Sig.ra Bellussi, Rag. Vicentini, Dott. Enrichetti e
Dott. Milani.

I I P r o f . O s c a r S a l a , R o t a r i a n o d i P a d o v a ,

Ordinario di Clinica Otorinolaringoiatrica nell'Univer

sità di Padova, ha gentilmente accettato l'invito di

illustrare agli amici del nostro Club "La malattia di

Beethoven".

11 Dott. Criscuolo rivolge il benvenuto agli

ospiti, presenta il prof. Sala e lo ringrazia d'essere
v e n u t o a L e g n a g o a d o n o r a r e i l n o s t r o R o t a r y c o n u n a

conferenza dal titolo tanto affascinante.
11 prof. Sala, di rimando, è lieto di trovar

si tra noi e tra tanti suoi amici e collaboratori ed

inizia la Sua relazione guidandoci ad osservare su

schermo gigante la proiezione di un intervento di mi

crochirurgia dell'orecchio, da lui stesso eseguito.

Dall'operazione filmata il discorso poi spazia nel cam

po della otopatia, della otoiatria e della otosclero

si, soffermandosi sulla sordità di Beethoven.
La profonda e delicata trattazione delle cau

se e dei rimedi delle malattie dell'orecchio (e di ri

f l e s s o d e l l a m a l a t t i a d i B e e t h o v e n ) d e l p r o f . S a l a è

riportata integralmente in Rotary, la rivista mensile
dei Club d'Italia, inviata a tutti i soci. Perciò non

la pubblichiamo in questo nostro Bollettino, ma invi

t i a m o g l i a m i c i a r i l e g g e r s e l a s u R o t a r y a n c h e p e r r i

vivere il clima di questa serata, che diviene partico-
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larmente avvicente quando il prof. Sala passa a parlar

ci con ammirato entusiasmo dell'uomo Beethoven, colpi

to da sordità, e del suo genio musicale. E' grande 1'ar

te di Beethoven, come quella degli alti spiriti che

sente a lui vicini: Goethe, Schiller, Omero, le cui

opere porta sempre con sè; o come spicca dalla "Sesta

Sinfonia", il più esaltante inno alla natura concepito
da mente umana. E' pure grande il suo tormento, il suo

male.

Noi non sappiamo se Beethoven ci "conquista"

di più con la sua arte o col suo dolore, col suo tor

mento.

Il prof. Sala, con gusto e con scienza, con

templa maggiormente il genio creatore che nella sua

fantasia poetica filtra sublimi impressioni suscitate

in lui dalla vita e dal sogno.

E l a s u a e s p o s i z i o n e , d o l c e e p r o f o n d a , c i

incanta quasi come una sinfonia Beethoviana.

Ammirati, lo ringraziamo con un calorosissi

mo applauso.

E l ' u o m o B e e t h o v e n c o m e h a v i s s u t o i l s u o

tormento? La domanda trova una risposta nel testamen

t o c h e e g l i f e c e p e r s o p r a v v i v e r e e c h e l e g g i a m o t r a l e

relazioni.

Martedì, 20 marzo 1984

Riunione dei soci, presieduta dall'Ing. Rena

to Foffano.

Il nostro presidente, avv. Carrara, è ancora

assente; ma ha superato, con buon risultato, le cure
a c u i è s t a t o s o t t o p o s t o e n e l l a p r o s s i m a r i u n i o n e c o n

viviale sarà tra noi, alla presidenza del Club. Intan

to si sente, da parte di tutti, il desiderio di ringra

ziare fraternamente il Dott. A. Todesco, che con tanta

diligenza lavora come Segretario e come "sostituto"
del Presidente.

E l ' a m i c o A n t o n i o a d e s s o c i c o m u n i c a i l c a

lendario rotariano:

- Congresso de l 206° D is t re t to , ad A lba re l l a : 5 -6 Mag

gio 1984



- A s s e m b l e a d e l 2 0 6 ° D i s t r e t t o , a M e r a n o : 3 0 g i u g n o -

1 l u g l i o 1 9 8 4

- I n t e r c l u b L e g n a g o - E s t e - C a m p o s a m p i e r o : 2 7 . 3 . 1 9 8 4 .

Sono manifestazioni rotariane "di punta",

alle quali dobbiamo partecipare numerosi!

Martedì, 27 marzo 1984

Interclub Legnago-Este-Camposampiero.

Ci ritroviamo tutti riuniti nel Ristorante

Fileno, in festa. Particolarmente numerosi gli amici
di Legnago e di Este.

E' ritornato, finalmente, guarito, l'avv.

Gianni Carrara, che presiede alla riunione conviviale,

t r a i l p r e s i d e n t e d e l R o t a r y C l u b d i E s t e p r o f . G i o v a n

n i B r i g a t o e i l p r e s i d e n t e d e l R o t a r y C l u b d i C a m p o s a m

piero Dott. Gianfranco Vedovato.
Sembra che continuino lo stesso clima e lo

stesso incontro, che abbiano goduto insieme nello scor

so anno al Ristorante Serena di Arquà Petrarca nella

incomparabile cornice dei Colli Euganei.
Il nostro Presidente saluta tutti.

- G e n t i l i S i g n o r e , c a r i A m i c i r o t a r i a n i d i

Camposampiero, Este, Legnago, vi porgo il mio più cor
diale benvenuto.

Agli amici di Camposampiero ed Este esprimo

l a p a r t i c o l a r e g r a t i t u d i n e d e l m i o C l u b p e r a v e r c o r t e

semente accettato l'invito.

Il piacere d'avervi nostri ospiti ha reso

più brillante la nostra riunione, più animata la con
versazione, rallegrata dalla presenza delle signore

che hanno dato la consueta nota di composta eleganza

e d i g e n t i l e z z a .

Ha ridato calore alle amicizie, ne ha creato

delle nuove.

E' appunto questo che vuole il Rotary, è que

sto il fondamentale principio su cui basa la sua forza,

destinata a dilatarsi nel tempo.

Questa amicizia la dobbiamo al grande movi-
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mento che è il Rotary, al quale siamo fieri di apparte

nere .

E' auspicabile che questi incontri, questi

c o n t a t t i s i a n o a n c o r a p i ù f r e q u e n t i , p e r c o n o s c e r c i

s e m p r e m e g l i o , p e r i m p o s t a r e p r o g r a m m i p e r i n o s t r i
futuri incontri, non soltanto sulla base di un amiche

vole cordiale umano contatto, ma altresì sulla base

di un confronto di idee a livello di gruppo portando

in discussioni problemi comuni.

E' l'augurio che formulo con profondissima

amicizia rotariana.

Ed ora permettetemi che rivolga un ringrazia

mento particolarissimo al prof. Romano Frignani Prima

rio traumatologo dell'Ospedale di Este Incoming Presi

d e n t e p e r l ' a n n o 1 9 8 5 - 1 9 8 6 d e l C l u b d i E s t e c h e m i h a

curato in occasione del recente mio incidente stradale

con valentia e amicizia; al Presidente prof. Giovanni

Brigato e al Past-President Ing. Tino Bolzonella che
mi sono stati sempre fraternamente vicini durante la

mia degenza all'Ospedale di Este; al Dr. Ennio Parri-

nello e al Dr. Tomaso Picotti che mi hanno fraternamen

te assistito ed infine a tutti gli amici rotariani che

mi sono stati vicini in questo triste frangente.

E d a u l t i m o p e r m e t t e t e m i a n c o r a d i r i n g r a z i a

re il Dr. Antonio todesco, segretario valentissimo,

il Vice Presidente Ing. Renato Foffano e il tesoriere

Dr. Vittorio Criscuolo che, durante i quasi tre mesi

di mia assenza dal Club, lo hanno condotto con dedizio

ne e competenza. (Applausi).

Quindi il prof. Giovanni Brigato, felice del

l'ospitalità legnaghese, saluta e ringrazia, ricordan
d o l a " d o v e r o s a " e f r a t e r n a a s s i s t e n z a c h e e g l i s t e s s o

prodigò al caro Gianni nel corso della Sua degenza pre^
so l'Ospedale di Este.

A l u i s e g u e i l D o t t . G i a n f r a n c o V e d o v a t o ,

del Club di Camposampiero che con il club di Este ha

a l l a r g a t o l a c e r c h i a d e l l e s u e " s t r e t t e " a m i c i z i e s i n o
a L e g n a g o . S i a u g u r a d i p o t e r p r e s t o r i c a m b i a r e l a g e

nerosa accoglienza ospitando tutti a Camposampiero.

Infine, invitato dall'avv. Carrara, il prof.

A. Ferrarini espone in una concisa relazione le testi

monianze dell'antico corso atestino dell'Adige nelle

ricerche di Bruno Bresciani.

Lo si ascolta volentieri ed attentamente.
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V e r o n a e d E s t e u n g i o r n o e r a n o " l e g a t e " t r a l o r o a n c h e

dal fiume Adige. Adesso l'Adige, cambiato il suo corso,

congiunge Verona e Legnago. Tra le tre città, oltre
il ricordo storico della corrente atesina, scorra oggi

il fiume dell'amicizia rotariana, che ci affratella

e c i i m p e g n a n e l c o m u n e s e r v i r e .

E' questo l'augurio che avvalora il nostro

Interclub.
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Notizie

I l R o t a r y C l u b d i " L e g n a g o h a i n v i t a t o l e A z i e n d e
Industriali della propria area ad un incontro-di

battito sul tema:

"La piccola e media industria nel Veneto. Una real
tà. Quale futuro?"

L'incontro si è tenuto presso la sala riunioni del

la Banca Agricola Cooperativa di Cerea, venerdì
16 marzo 1984 alle ore 21.

E' stato relatore l'ing. Massimo Merlino, ammini

s t r a t o r e d e l e g a t o d e l l a P r a x i s M a n a g e m e n t S . p . A .
di Milano.

Ha sviluppato temi di prospettiva strategica sul

ruolo della piccola e media industria della nostra

regione, nel contesto delle prospettive dell'econo
mia nazionale ed internazionale.

Al termine, seguì un dibattito.

L'avv. Carrara nella riunione del 27.3 rivolge an

che a nome di tutti i rotariani di Legnago, le con

gratulazioni più vive agli amici Renato e Matilde
F o f f a n o p e r i l b r i l l a n t e c o n s e g u i m e n t o d e l l a l a u
rea in economia e commercio da parte del figlio

Massimo.
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Relazioni e Riflessioni

Inquinamenti di ordine antropico e naturale

Il problema degli inquinamenti è estremamen

te vasto e complesso, anche a causa delle sue implica

z i o n i s o c i o - e c o n o m i c h e , p e r c u i i l P r o f . C i u s a s i è

voluto limitare solo ad esaminare come sia nato questo

problema e come la sua drammatizzazione non corrispon
da alla realtà.

Come è noto, dopo la fine della seconda guer

ra mondiale, in seguito all'intensificarsi delle atti

vità industriali ed alla aumentata popolazione dei cen

tri urbani, in alcune città (specialmente Londra, Los

Ange les , ecc . ) s i sono r i pe tu tamen te fo rma t i smog pa r
ticolarmente intensi, che hanno provocato un aumento

delle malattie respiratorie, anche gravi, specialmente

nelle persone anziane. Questi incidenti sono stati at

tribuiti alla cosiddetta "inversione termica", che si

verifica in speciali situazioni metereologiche di deter
minate zone, in vicinanza del suolo, quando la tempera

t u r a d e l l ' a r i a a u m e n t a , p e r i p r i m i d u e c e n t o - t r e c e n t o

metri d'altezza, invece di diminuire normalmente di

0 , 6 ° C p e r o g n i v a r i a z i o n e d i a l t i t u d i n e d i 1 0 0 m e t r i

(fino al limite della troposfera).

E' chiaro che, se la temperatura non diminui

sce in funzione dell'altitudine, vengono ad arrestar

si i moti ascensionali, e l'areosol e le sostanze in

quinanti, invece di disperdersi nell'aria, si accumula
no localmente.

In seguito i Ministri del Consiglio d'Europa

hanno proclamato l'anno 1970 come "l'annata europea

della conservazione della natura", con il proposito di

sensibilizzare l'opinione pubblica sulla necessità di

l i m i t a r e g l i e f f e t t i d a n n o s i , p e r l ' u o m o e p e r l a n a t u

ra, dei processi tecnologici, del fenomeno dell'esplo
sione demografica e di quant'altro potesse risultare

legato al rapido mutamento sociale in atto.
Questa sensibilizzazione è stata ottenuta

mediante numerosi Convegni di studio, conferenze di

grandi organizzazioni internazionali e promozioni edi
toriali. Si possono ricordare la Conferenza sull'am

biente umano, promossa dalle Nazioni Unite e tenutasi

a S t o c c o l m a ; i l C o n v e g n o d i P a r i g i n e l l a s e d e d e l l ' U n e -



SCO, e le promozioni editoriali del Club di Roma, fon
dato da Peccei.

Tal i conferenze pera l t ro hanno fin i to per
trattare questioni eminentemente politiche, collegate

al diverso grado di sviluppo tecnologico e alla inegua
le distribuzione della ricchezza.

Infatti la Conferenza di Stoccolma (12 giorni di dibat

titi, 1500 partecipanti in rappresentanza di 112 Pae

s i , 1 0 . 0 0 0 p a g i n e d i r a p p o r t i ) a v e v a c o m e v i c e - p r e s i
d e n t e d e l l a d e l e g a z i o n e a m e r i c a n a S h i r l e y Te m p l e ( l a

famosa ex-at tr ice) e come partecipante con un lungo
intervento l'ex-ministro della difesa USA; evidentemen

te non dei tecnici, ma dei politici.

Alla Conferenza di Parigi hanno partecipato

Mansholt, Presidente della Commissione Economica della

CEE, l'economista Galbraith, Peccei, ecc. In ambedue
le conferenze (in cui la partecipazione dei tecnici
non si è sent i ta) sono state formulate diagnosi cata
strofiche sul completo decadimento dell'ambiente e sul

l ' e s a u r i m e n t o d e l l e r i s o r s e n a t u r a l i . . . p e r c u i s i è

persino auspicato di rinunciare alla produzione dei
b e n i n o n n e c e s s a r i ( f a t t o u t o p i s t i c o ! ) . P e r i l C l u b
di Roma, che ha pure messo in circolazione libri con

previsioni catastrofiche di terricidio, deve essere
ricordato che esso è stato sponsorizzato da quattro
grandi fabbriche di automobili (industrie a cui, a tor
to o a ragione, si attribuiscono i maggiori contributi

degli inquinamenti da piombo, idrocarburi, ossido di
carbonio I).

Comunque, le previsioni catastrofiche più

gravi si sono polarizzate intorno a due ipotesi: quel
l a d e l l a " v e n e r i z z a z i o n e d e l l a T e r r a " e q u e l l a d e l

l'innesco di una glaciazione.

La prima eventualità si dovrebbe verificare

a s e g u i t o d e l p r o g r e s s i v o a u m e n t o d i a n i d r i d e c a r b o n i

ca nell'aria, causato dalle incrementate combustioni

tecnologiche. Verrebbe ad aversi un "effetto serra",
con progressivo aumento della temperatura ambientale,

scioglimento dei ghiacciai, sommersione delle città
costiere.

L'innesco di una glaciazione si avrebbe inve

ce in seguito all'accumulo di sostanze inquinanti nel

l'atmosfera; ciò provocherebbe una diminuzione dell'e

nergia solare che arriva alla superficie terrestre,
un progressivo raffreddamento, un'espansione dei ghiac-



ciai.

P e r v e r i fi c a r e c o n c o n t e g g i m o l t o s e m p l i c i

la impossibilità della realizzazione di queste due ipo
tesi è sufficiente verificare l'entità dei cicli natu

rali dell'andride carbonica e degli aerosol, in con

fronto a quelli provocati dalle attività umane.

Attualmente, la produzione mondiale di combu

stibili fossili è intorno a 4,1-4,2 miliardi di tonnel

late. Questa quantità di combustibili, bruciando, dà

luogo alla formazione di anidride carbonica nella quan
tità di circa 15miliardi di ton. Si formano inoltre

ossido di carbonio, nella quantità di 0,25 miliardi

di tonn., e anidride solforosa, nella quantità di 0,13

miliardi di ton. Viceversa, la quantità di anidride

carbonica che viene fissata ogni anno dalle piante,

in base alla funzione clorofilliana, è superiore a 80

miliardi di ton.: risulta cioè cinque volte superiore

alle quantità complessive che vengono immesse nell'at
m o s f e r a p e r c a u s e a n t r o p i c h e .

Esistono anche meccanismi di autoregolazione:

così, la quantità di anidride carbonica dell'atmosfera
è l e g a t a a n c h e a l l a p r e s s i o n e p a r z i a l e d e l l o s t e s s o

g a s c h e s i t r o v a d i s c i o l t o n e l l e a c q u e d e l m a r e ( l a

quale contiene circa 60 volte la quantità di anidride
carbonica presente nell'atmosfera!): se aumenta il con

tenuto di anidride carbonica nell'aria, deve aumentare

l a s u a s o l u b i l i t à n e i m a r i ( p e r l o s t e s s o m o t i v o , a d

esempio, l'anidride carbonica sciolta nel vino si libe

ra quando si stappa una bottiglia).

P e r q u a n t o s i r i f e r i s c e a l l ' i n n e s c o d i u n a

glaciazione, la quantità di pulviscolo atmosferico pro
dotto dalle attività umane è calcolabile in circa 0,20
miliardi di ton. annue, mentre quello immesso annual

m e n t e n e l l ' a t m o s f e r a p e r c a u s e n a t u r a l i ( s a l i m a r i n i

che si liberano dal mare a causa del moto ondoso provo

cato dai venti, altri areosol provenienti dai deserti,

d a i v e g e t a l i , d a i v u l c a n i ) a m m o n t a a c i r c a 2 m i l i a r d i

di ton. Si tratta cioè di una quantità di pulviscolo
che supera di almeno dieci volte quello di origine an

tropica.

Inoltre mentre il pulviscolo di carattere

antropico ha dimensioni grossolane e quindi ricade ra

pidamente (da pochi giorni fino a un mese), quello na

turale, che ha dimensioni da 0,3 a 1,5 micron, ricade

dopo circa un anno.



Si' può ricordare a questo proposito un fatto

storico inoppugnabile: durante la famosa eruzione del

vulcano Krakatoa, avvenuta nell'anno 1883, (durante

la quale rimasero uccise 36.000 persone), è stato cal

colato che furono proiettate in aria, sotto forma di

a r e o s o l , 1 8 K m d i t e r r a , p a r i a 2 0 m i l i a r d i d i t o n .

Questo immane areosol avrebbe provocato un rallentamen

to nell'accrescimento degli alberi in una zona di solo

qualche decina di Km^!
Le due ipotesi esaminate, e sostenute dalle

previsioni più catastrofiche, sembrano dunque del tut-_
to infondate.

Anche altre produzioni industriali, delle

quali si parla spesso come apportatrici di squilibri

g l o b a l i p e r i l n o s t r o p i a n e t a , s o n o i n r e a l t à s e n z a
effetti significativi.

P e r q u a n t o s i r i f e r i s c e a l l a q u a n t i t à d i o s

sido di carbonio che si forma durante le combustioni,

s i r i t e n e v a c h e q u e s t o g a s a r r i v a s s e fi n o a l l a s t r a t o

sfera, dove si accumulava procurando gravi squilibri.
Già fin dal 1972 tuttavia è stato dimostrato che la

presenza di ossido di carbonio nell'atmosfera è dovuta
alla trasmutazione degli atomi di azoto in atomi di

carbonio in seguito all'azione dei raggi cosmici.

La quantità di questo ossido di carbonio, che si forma

p e r c a u s e n a t u r a l i , è d i c i r c a 5 m i l i a r d i d i t o n , a l
l ' a n n o , m e n t r e q u e l l o f o r m a t o s i p e r c a u s e a n t r o p i c h e
è s o l o d i 0 , 2 5 m i l i a r d i d i t o n . , c i o è u n a q u a n t i t à c i r
ca 20 volte inferiore. Inoltre, l'ossido di carbonio

di origine antropica viene, almeno in gran parte, as

sorbito dal terreno, dove i microorganismi lo ossidano

ad anidride carbonica (il terreno agricolo ha la capa
cità di ossidarlo in m.isura m.olto forte (8,44 m.g per

m q a l l ' o r a ) , p e r c u i t u t t o l ' o s s i d o p r o d o t t o a n t r o p i c a
mente può essere facilmente ossidato.

I l M A C ( l a D o s e M a s s i m a To l l e r a t a ) p e r l ' o s s i d o d i c a r

bon io è d i 50 ppm (par t i pe r m i l i one) ; a ques to p ropo

sito già nel 1973 è stato messo in evidenza che, entro
la città universitaria di Roma, il contenuto dell'aria

in ossido di carbonio era oscillato fra 22 e 0,6 ppm.

Neppure altre produzioni industriali possono
dar luogo ad inqu inament i g loba l i , né tan to meno inqu i
nare globalmente i mari. Si deve ricordare che le ac

que del nostro pianeta ammontano complessivamente a

1,5 miliardi di Km^ (1 Km3 equivale a un miliardo di



ton.!). Ora, le produzioni industr ial i di maggior r i
lievo - dal punto di vista della possibilità di inqui
n a m e n t o d e l l e a c q u e - s o n o i l p e t r o l i o , i l p i o m b o e d
il mercurio, che arrivano rispettivamente a 2 miliardi
di ton., a 2 milioni di ton. e a 10.000 ton.

Cons ide r i amo pe r assu rdo che ta l i p roduz ion i
annuali vengano disperse e diffuse uniformemente nei
mari: le loro concentrazioni raggiungibili sarebbero
d i u n a p a r t e p e r b i l i o n e p e r i l p e t r o l i o , d i m e n o d i

0 , 0 0 1 p p b p e r i l p i o m b o e d i u n a q u a n t i t à i n f i n i t e s i m a

per i l mercur io. E' stato calcolato che nei mari que
ste sostanze sono già presenti, per motivi naturali,
in quantità di ordine più elevato.

Al contrario, l'uomo può effettivamente in

quinare localmente le acque e l'aria con concentrazio
ni anche elevate di piombo, di mercurio e di molte al

tre sostanze.

Questi inquinamenti sono in gran parte elimi
nabili, mediante scelte di carattere per così dire po
litico, in base alla valutazione dei vantaggi e dei
rischi.

Ad esempio, il DDT, che ha fatto scomparire la malaria
nei luoghi nei quali è stato impiegato, è poi stato
riscontrato presente, attraverso la catena alimentare,
nel corpo degli orsi polari: conviene continuare ad

usarlo, per non fare ritornare la malaria, o impedirne
l ' i m p i e g o p e r e v i t a r e i l r i s c h i o d i a l t r e m a l a t t i e ?

Anche gli inquinamenti localizzati nelle cit

tà, dovuti ad anidride solforosa formatasi durante il
riscaldamento domestico, o al piombo che viene emesso
dalle benzine impiegate nelle auto, potrebbero essere
evitati. Occorre chiedersi se è meglio continuare ad
avere caldo nelle case ed avere nell'aria l'anidride

solforosa, o vivere al freddo in aria più pura?
P e r l ' i n q u i n a m e n t o d a p i o m b o n e l l e c i t t à ,

potrebbe bastare sostituire il piombo tetraetile delle
benz ine con un a l t ro an t ide tonan te (pe r esemp io , fe r ro -

pentacarbonile). Non si è fatto ricorso al ferropenta-
carbonile, in quanto esso determina fenomeni di corro
sione nei motori, e ciò è sembrato meno importante per
le industrie, rispetto al fatto che il piombo "corroda"
i po lmon i de l l a gen te . Ques to p rob lema può esse re r i

s o l t o i n a l t r i m o d i : p e r e s e m p i o a b o l e n d o 1 m o t o r i a
benzina e sostituendoli con motori a ciclo Diesel. Ma

questo non è stato ancora realizzato, soprattutto per



motivi fiscali...

Gli esempi di questo genere, che richiedono
una scelta non su basi tecniche, ma su basi "politi
che", potrebbero continuare.

Come conclusione, si può affermare che il problema de

gli inquinamenti non è cosi grave come potrebbe appari
re, e che molte ipotesi di catastrofi risultano infon
date .

P r o f . W a l t e r C i u s a

La televisione ieri e oggi

Nel 1910 il Parlamento italiano, seguendo l'esempio
di altri paesi, emanava una legge per regolare le comu
nicazioni spaziali. Tutta la successiva legislazione
sino ad oggi è frutto di decreti legge. L'alternativa
allora sembrava porsi tra interessi della difesa (mili
t a r e ) e d e l l ' o r d i n e ( e c o n o m i c o ) p e r l ' i n c r o c i a r s i d e l
le comunicazioni e lo sviluppo dei servizi commerciali
insidiati dalla concorrenza straniera.

I l a r g h i s s i m i p o t e r i d i s c r e z i o n a l i a t t r i b u i
ti sin dall'inizio all'esecutivo non ponevano nemmeno

il problema della libertà di espressione. Il settore

delle comunicazioni era nettamente distinto da quello
della stampa, dello spettacolo, dell'insegnamento. Do

po la guerra c'erano alcune società interessate alla
radiofonia ma con scarsi progetti e soprattutto scarsi

capitali.

Nel 1923 lo Stato, con decreto legge, affida
va all'U.R.I. (Unione Radiofonica Italiana) il monopo
l i o d e l l e r a d i o c o m u n i c a z i o n i p e r " g r a v i m o t i v i d i c a

rattere militare e di sicurezza pubblica". Tra le tan

te clausole vincolanti c'era il diritto da parte del-
l'U.R.I. di riscuotere un canone annuo ed il permesso
di svolgere servizio di pubblicità ma con l'obbligo
di versare allo Stato il 50% dei proventi.

Gli abbonamenti nel 1927 erano 40.000 e co
stavano 20 Lire per apparecchio ad una valvola per sa
l i r e s i n o a 1 8 0 l i r e p e r q u e l l i a c i n q u e v a l v o l e . S o l o

parte del territorio nazionale era servito poiché mol-



7 .

ti comuni rurali erano ancora privi di impianti elet

trici. Nello stesso anno, in Inghilterra, gli abbona

menti erano 2.250.000. Le notizie del giornale radio

erano fornite dall'agenzia Stefani, autorizzata dal

Governo, altrimenti occorreva il visto preventivo di
un funzionario competente.

N e l 1 9 2 7 , s e m p r e p e r d e c r e t o l e g g e , l ' U . R . I .

d i v i e n e E . I . A . R . R i m a n e u n a s o c i e t à p e r a z i o n i m a d i

viene Ente inquantochè quattro Delegati del Governo

vengono inseriti nel Consiglio di Amministrazione; i-
noltre si creò un Consiglio Superiore di Vigilanza,

nominato dal Capo del Governo su proposta del Ministro

delle Comunicazioni. Venne aumentato il capitale socia

le da L. 6.200.000 a L. 10.250.000 mediante nuove azio

ni; nuove tasse furono applicate sui materiali elet

trici, alberghi, cinema, stabilimenti balneari, enti,
c o m u n i e c i ò p e r a i u t a r e l o s v i l u p p o e c o n o m i c o d e l n u o

vo Ente che doveva estendere la rete radiofonica a tut

to il territorio nazionale.

Nel 1929 la grave crisi internazionale co

strinse il Governo a prendere nuove misure economiche

e c o s ì i l p a c c h e t t o d i m a g g i o r a n z a d e l l ' E . I . A . R . p a s s ò
di proprietà della S.I.P.

Dopo la guerra era logico attendersi una
svolta democratica in questo campo. Perchè non è avve

nuta? Occorreva un esame radicale in sede parlamentare

i n v e c e i l G o v e r n o t r i p a r t i t o ( D C - P S I U P - P C I ) s i l i m i t ò

a t r a s f o r m a r e 1 ' E . I . A . R . i n R . A . I . d e p u r a n d o l ' o r d i n a

mento esistente dei connotati più tipicamente fascisti.

P e r b r e v i t à d i r e m o c h e l a s o l a n o v i t à i m p o r t a n t e e r a

costituita dalla Commissione Parlamentare di Vigilanza

sui Programmi (che modificava la Commissione preceden

t e ) d e s t i n a t a , p e r s u a s t e s s a n a t u r a , a n o n f u n z i o n a r e .
I p o t e r i d i q u e s t a C o m m i s s i o n e s o n o , t r a l e

altre, contraddetti dalla norma che autorizza il Gover

no, su richiesta della R.A.I., a dare alla R.A.I. stes
sa istruzioni circa la trasmettibilità o meno di noti

zie delicate o sospette di essere pregiudizievoli. Se

la Commissione si trovasse in disaccordo con il Gover

no non potrebbe intervenire che a cose fatte e poi la

Commissione riproduce in piccolo il rapporto di forze

tra maggioranza ed opposizione.

Quindi l'insufficienza democratica della leg

ge è addebitabile a tutte le forze politiche. Questa

legge venne ritoccata nel 1952 quando l'interesse fi-
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nanziario dello Stato, attraverso l'I.R.I., diventò

preponderante nella misura: 75% azioni 23% a-
zioni S.I.P.; 2% azioni private.

A q u e s t o p u n t o è d o v e r o s o u n a c c e n n o a l l a

R.A.I. come Azienda, alla sua efficienza operativa,
alle sue capacità di esercizio cresciuto con i bisogni
della nazione; uno sviluppo impressionante.

1 9 4 8 - S t i p u l a a C o p e n a g h e n u n a c o n v e n z i o n e
i n t e r n a z i o n a l e p e r l a r i p a r t i z i o n e d e l l e o n d e d i r a d i o

diffusione tra i paesi europei. Ancora squilibrio in
Italia tra nord e sud.

1 9 4 8 - 1 9 5 1 - I m p i a n t i t r a s m e t t i t o r i a o n d a

media passano da 28 a 87 e la relativa potenza sale
da 651 a 1312 KW. Raddoppiate le ore di funzionamento

degli impianti. Introduzione delle modulazioni di fre

q u e n z a p e r e v a d e r e d a i r i s t r e t t i l i m i t i d i c o n c e s s i o n e
delle onde medie.

Inizio del terzo programma nazionale; siste
ma copiato pedissequamente da quello applicato dalla

B.B.C, dopo la fine della guerra.

1 9 5 4 - D o p o u n p e r i o d o s p e r i m e n t a l e v i e n e

inaugurata ufficialmente alla fine dell'anno la Televi
sione in bianco e nero con 9 trasmettitori.

1 9 6 1 - I t r a s m e t t i r o r i d e l l a p r i m a r e t e T V
s o n o 4 5 0 . V i e n e i n a u g u r a t a l a s e c o n d a r e t e T V c o n 4 2

trasmettitori molto potenti.

Nel 1945 gli abbonamenti radio sono 1.600.000 e nel

1961 8.500.000.

N e l 1 9 5 4 g l i a b b o n a m e n t i a l l a T V s o n o 9 0 . 0 0 0 e n e l 1 9 6 1

2.500.000.

Nel 1960 s i cost i tu isce a New York la Radio Corporat ion
I ta l ian Te lev is ion Sys tem per acqu is ta re e vendere p ro

grammi sul mercato U.S.A.

Cifre, spese, introiti e bilanci si dilatano moltissi

mo. Il personale nel 1953 conta 4.000 unità, nel 1961

8.000, nel 1980 circa 20.000. La Pubblicità nel 1958
era il 19% degli introiti complessivi, nel 1960 sale

a 22,47%. I l 5% de l la pubb l ic i tà su i p rogrammi aumenta

ogni anno perchè ogni anno i programmi aumentano.
N e l 1 9 6 8 i n i z i a l a T V c o l o r c o n s i s t e m a PA L .

Nel 1978 inizia la Terza rete regionale e nazionale

T V p r e c e d u t a d a l l a l i b e r a l i z z a z i o n e d e l l e T V c o m m e r c i a

li private, nate senza precisa regolamentazione. Già

n e l l ' a n n o 1 9 5 6 a l c u n e T V p r i v a t e a v e v a n o r i c h i e s t o a l

Ministero delle PP.TT. l'autorizzazione a trasmettere



programmi televisivi e radiofonici ma dopo cause e ri
corsi al Consiglio di Stato le richieste erano state

respinte con la motivazione finale della limitatezza

delle bande di frequenza. Anni dopo, l'ostacolo era

stato aggirato con l'installazione di potenti ripetito

ri da Capodistria e Montecarlo che irradiavano program

mi pubblicitari su tutta la penisola.

Oggi quindi tutta la materia è in piena di

scussione, tutto è da rivedere e da riformare. La tec

nologia è sempre più sofisticata e pone altri problemi
e c o n d i z i o n i n u o v e .

P e r i s o c i d e l R o t a r y d i L e g n a g o a b b i a m o a c

cennato anche al Servizio Opinioni della R.A.I. ed al

palinsesto programmi, alla realizzazione del Telegior

nale, alle Televisioni inglese, tedesca ed americana,
alla censura ed alla influenza delle gerarchie cattoli

che e soprattutto abbiamo parlato dell'inchiesta di

Lord Beveridge come modello da considerare. Intanto

in Italia si è costituita l'AUDITEL, società che avrà

il compito di rilevare i dati sull'ascolto televisivo

in base ai quali si stabiliranno poi le tariffe pubbli

citarie .

I p r o b l e m i d u n q u e s o n o m o l t i . S i d o v r a n n o

operare presto e bene delle scelte politiche; scelte
che dovranno salvaguardare le esigenze del Paese e del

la cultura.

Ubaldo Parenzo
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Le nostre riunioni conviviali

Presiede a tutte le riunioni 1'Avv. Gianni Carrara.

Martedì, 3 aprile 1984

Sono presenti familiari ed ospiti.

I l P r o f . W a l t e r C i u s a , p r e s i d e d e l l a f a c o l t à

di Economia e Commercio dell'Università di Bologna,

rotariano, ci intrattiene su un argomento di grande
attualità; "Inquinamenti di ordine antropico e natura

le". -

Martedì, 10 aprile 1984

Sono ospiti del Club anche i Rotaractiani.

Nicola Picotti illustra il seminario Ryla

'84, patrocinato da tutti i club del nostro distretto.

- " S i è t e n u t o r e c e n t e m e n t e a d A b a n o Te r m e

il corso del Ryla che ha riscontrato grande successo

e v i v a p a r t e c i p a z i o n e . S u c c e s s o d o v u t o s e n z ' a l t r o a l

l'impegno ed alla dedizione dimostrata dagli organizza
tori: in primo luogo il governatore Dott. Enzo Luparel-

li assistito poi dal Prof. Lorenzo Naldini, dai vari

R o t a r y C l u b s e d a i r o t a r y a n i s t e s s i . U n v a l i d i s s i m o

contributo è stato dato dal Dott. Gino Buja, che ha

ospitato nel proprio albergo i rylisti.
Il Ryla può essere considerato come un picco

lo "master", dove esperienze e cognizioni si completa
no e si integrano a vicenda.

Collaudato con successo in Oceania e nel Nord

America, dove è divenuto ormai una buona tradizione,
il Ryla è approdato l'anno scorso in Italia con un pri-



mo collaudo in Toscana, che, visto il successo ottenu

to, è stata sede di una seconda edizione, e, quest'an
no anche il 206° Distretto ha avviato quello che si

p r o fi l a c o m e u n c l a s s i c o d i s t a g i o n e . O g n i R o t a r y h a
scelto tra i giovani della zona un elemento che sembri

dare concreti segni di affidabilità e sul quale si pos

s a " i n v e s t i r e " c o n fi d u c i a .

Ecco, quindi, i nostri baldi rylisti nella

hall dell'hotel Bristol Buja desiderosi di scoprire

cosa fosse il Ryla: è domenica 4 marzo.

Il tema del corso è accattivante: "L'impresa".

I n o m i d e i r e l a t o r i s o n o d i p r i m ' o r d i n e : A n g e l o F e r r o

(Docente all'Università di Padova e presidente della
A s s o c i a z i o n e I n d u s t r i a l i d i P D ) , D r . G a e t a n o C a l a b r i a

(Dir. Gen. Area Grafica Mondadori S.p.A.), Dr. P. Bar-
bui (Dir. Gen. Zanussi Grandi Impianti), Dr. S. Borto-

l u z z i ( C o n d i r e t t o r e s e d e d i V E d e l l a B a n c a P o p o l a r e
di NO), Dr. E. Pezzi (Dir. della Glaxo Italia), Prof.

G. Zingales (Docente dell 'Univ. di PD), Dr. G. Togliani
( D i r . G e n . d e l P e r s o n a l e - C o i n ) , D r . G u s t a v o S e l v a

(Dir. de "Il Gazzettino"), Dr. E. Lo Torto (Segr. Gen.
camera di commercio di VE), Geom. E. Riccesi (Pres.

Ass. Costruttori Edili Venezia Giulia), Rag. R. Secco

(Amm. Del. Ind. Secco Treviso).
Vi sono state, inoltre, interessanti visite

agli stabilimenti petrolchimici di Marghera ed alla
sede della Banca Cattolica del Veneto.

Considerando l'argomento del corso i privile

giati erano gli economisti, tra l'altro più numerosi,
ma la completezza degli interventi non ha certo esclu

so gli altri (giuristi, chimici, ingegneri, biologi
e m e d i c i ) .

Le giornate intense di lavoro hanno ugualmen

te permesso ai partecipanti di conoscersi, in un primo

tempo timidamente ma poi più amichevolmente.
Come in tutti i congressi che si rispettino

non sono mancate le note di colore: Due rylisti si so

no addottorati in quei giorni e rientrati in albergo

h a n n o " s u b i t o " i l " b a t t e s i m o a c c a d e m i c o " n e l l e p i s c i n e

dell'hotel.

P e r g l i " i n s t a n c a b i l i " l e s e r a t e e r a n o o t t i

m a o c c a s i o n e p e r p r o v a r e l a l o r o r e s i s t e n z a c o n l a t r a

dizionale "indianata".

Si può proprio dire che il Ryla è riuscito

nei suoi intenti informando e permettendo a futuri pro-



fessionisti di conoscersi e scambiarsi esperienze ed

informazioni.

Il corso si è infatti concluso tra l'entusia

smo di tutti, organizzatori e partecipanti, con l'au

spicio che altri possano vivere un'esperienza costru-
tiva e, perchè no, piacevole come questa". -

(N. Picotti)

Tra gli applausi dei presenti il Presidente

consegna al giovane Picotti il certificato Ryla, firma
to dal Governatore.

Nella stessa conviviale il Dott. Todesco pre

senta agli amici il nuovo socio Dr. Alberto Pesenato.

- 1 1 D r . A l b e r t o P e s e n a t o è n a t o a L e g n a g o

il 22.12.1951; ha quindi 32 anni, e diventa il rotaria-

no più giovane del ns. Club.

E' sposato con Marisa, insegnante di mate

r i e l e t t e r a r i e a l l a s c u o l a m e d i a " F r a t t i n i " d i L e g n a

go, ed ha una bambina. Elisa, di 5 anni.
Si è laureato in Economia e Commercio presso

l'Università di Verona nel 1976, con una tesi dal tito

lo "11 finanziamento dei trasporti pubblici in 4 aree

m e t r o p o l i t a n e d e g l i U S A : L o s A n g e l e s , N e w Yo r k , Wa s h i n g
ton e Chicago".

Ha conseguito l'abilitazione di Dottore Com

mercialista presso l'Università di Verona nel 1977.

E' stato 5 mesi negli USA, nel 1975, dove

ha frequentato corsi di lingua inglese presso l'Univer

s i t à d i L o s A n g e l e s e l o H o l y N a m e C o l l e g e d i O a k l a n d ,

e u n c o r s o d i m a r k e t i n g p r e s s o l ' U n i v e r s i t à d i L o s A n

geles.
Nel 1976 ha svolto uno stage presso una mul

tinazionale svedese, la LUNA AB, ad Alingsas.

Dopo profittevoli esperienze presso importan

tissime aziende specializzate nel settore della certi

fi c a z i o n e d i b i l a n c i o ( E r n s t & W h i n n e y, B i n d e r D i j k e r

O t t e , P e a t M a r w i c k M i t c h e l l & C O . , t u t t e c o n s e d e i t a

liana a Milano), è dall'aprile 1983 responsabile della

s e d e d i V e r o n a d e l l a F I D E S C e r t i f i c a z i o n e , s o c i e t à d e l

g r u p p o K M C ( K l i j n v e l d M a i n C o e r d e l e r ) c h e è i l t e r z o

gruppo mondiale nel settore certificazionze di bilancio.
Conosce bene le lingue inglese e francese

e s t a t e r m i n a n d o i l p e r f e z i o n a m e n t o d e l t e d e s c o .
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E' un eccellente organizzatore di convegni

sull'argomento della sua specializzazione, la revisio

ne e certificazione. Tra questi ricordo quelli tenuti

presso l'Università di Bologna, di Napoli e di Trieste.
E' stato proposto dalla Fides-KMG quale rela

t o r e a l C U O A p e r i c o r s i n a z i o n a l i d i p r e p a r a z i o n e a l

l'attività di certificatori, indetti dal Consiglio dei

D o t t o r i C o m m e r c i a l i s t i p e r g l i i s c r i t t i a l l ' A l b o .

Ha ottenuto un incarico di esercitazione di

Ragioneria presso la facoltà di Economia e Commercio
dell'Università di Modena". -

Il Dott. Pesenato riceve quindi il distinti

vo rotariano dal presidente ed entra nel nostro Club.

Gli amici applaudono.

Con parole commosse ringrazia. Egli conosce gli ideali

d e l R o t a r y e l ' a c c o g l i e n z a n e l C l u b l o i m p e g n a a t r a

durli nella vita, come uomo e come professionista.

Martedì, 17 aprile 1984

Festosa riunione prepasquale. Scambio cordia

le di auguri, che si fondono nei sentimenti espressi

dalle parole del Presidente.

- G e n t i l i S i g n o r e , g e n t i l i o s p i t i , c a r i a m i c i ,

è u n a g i o i a p e r m e s a l u t a r v i i n q u e s t a o c c a s i o n e . S i a

mo in piena primavera, intorno a noi tutto ha assunto

un aspetto nuovo; sbocciano i fiori, ridono le distese

del mare rese tranquille dopo le burrasche invernali

e i l c i e l o r a s s e r e n a t o r i s p l e n d e d i l u c e d i f f u s a .

Pasqua è la festa della primavera, della ri

nascita del creato, del seme che si dischiude, del fio

re che sboccia.

Cristo ha scosso da sè la pesante pietra del

sepolcro ed è risorto tornando ai suoi cieli.
In tutto questo tramutarsi, risorgere, rino

vellarsi e rifiorire, in questo generale alleluia io,

cari amici, vedo il segno più padese della speranza

che rinasce.
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S e p e r i l p a s s a t o q u e s t o s e n t i m e n t o c h e è

forse l'unico che dia all'uomo la carica necessaria

p e r c o n t i n u a r e n e l c a m m i n o d e l l a v i t a , è s t a t o , p e r
così dire, sepolto nelle pieghe del nostro spirito,
ora esso irrompe con quella forza che in questo perio

do dell'anno, anima la natura.

I f a t t i c h e a c c a d o n o a t t o r n o a n o i e i n p r i

m i s q u e l l i s u l p i a n o i n t e r n a z i o n a l e e p o l i t i c o , s o n o

gravi e spesso tali da disanimare ogni nostro slancio
ottimista.

Tuttavia sia lontana da noi ogni remora che

ci induca a sentimenti di rinuncia o di sconforto co

sicché il nostro animo, rinovellato e sereno, affronti
con ferma speranza ogni giorno avvenire.

E' con questo auspicio, cari amici che vi

auguro Buona Pasqua 1984. -

Martedì, 8 maggio 1984

Il socio Dott. Piero Fantoni proietta e com

men ta i l suo fi lm d i " Imp ress i on i de l v i agg io i n B i rma
nia e a Phuket".

Bello ed interessante!

Martedì, 15 maggio 1984

I l Do t t . He inz Joach in F i sche r, co r r i sponden
t e d e l l a " F r a n k f u r t e r A l l g e m e i n e Z e i t u n g " p e r l ' I t a l i a

e l a C i t t à d e l V a t i c a n o , c i p r e s e n t a " a l c u n e o s s e r v a

zioni sull'Italia vista dall'estero".

Egli parte da un concetto un poco provocato

rio, ma reale: "non c'è uguaglianza tra i popoli della
terra; l'uguaglianza è solamente un malinteso. E' pro
prio la diversità che mantiene un necessario antagoni-



smo che, alla fine, produce ricchezza patrimoniale e

mentale".

In questa situazione, tuttavia, è necessario

che tutti cerchino di superare i "confini", altrimenti

la diversità può diventare ostilità.

Come corrispondente del mio giornale all'estero, dice

Fischer, io vedo qualche volta la mancanza della volon

tà di superare la diversità, con conseguenze certamen

te non piacevoli.

D o p o q u e s t a p r e m e s s a , i l D r . F i s c h e r a f f r o n

t a l a s u a " g i t a " n e l l a p s i c o l o g i a e fi l o s o fi a s o c i a l e

p e r d a r c i l a S U A i m p r e s s i o n e s u l l ' I t a l i a e s u g l i i t a
liani .

Fondamentalmente le osservazioni di Fischer

partono da una breve analisi dei pregi e difetti del

l'Italia e degli italiani:

PREGI

- l ' I t a l i a è i l p a e s e d e l l a b e l l e z z a n a t u r a l e e d a r t i

stica;
- i l c o n t r i b u t o a l l a c u l t u r a d e l l ' I t a l i a n e l m o n d o è

stato ed è immenso;

- l a c u c i n a i t a l i a n a è c e r t a m e n t e u n a d e l l e m i g l i o r i

del mondo, se non la migliore in assoluto;
- l ' I t a l i a è a n c h e a t t u a l m e n t e i l p a e s e d e l l a b e l l e z z a

tecnica e la moda ne rappresenta un cardine;
- l ' u m a n i t à d e g l i i t a l i a n i è p r o v e r b i a l e ;

DIFETTI

- l a c a r e n z a d i o r d i n e : g l i i t a l i a n i f a t i c a n o a s o t t o

porsi al concetto di ordine;
- l a m a . n c a n z a d i s e r i e t à e l a l e g g e r e z z a ;

- l a p resenza de l l o S ta to i n I t a l i a è sca rsa e scaden te ;
- g l i i t a l i a n i s i l a m e n t a n o s e m p r e e s u t u t t o .

Ammettiamolo: mandare giù rospi non è mai

piacevole, anche se sapevamo perfettamente che Fischer
ci avrebbe parlato anche dei nostri difetti (e sapeva

mo anche di quali). Siamo sempre pronti a parlare male

di noi stessi (e questo è un grosso pregio), ma quando

ciò viene fatto da uno straniero non siamo più dispo

s t i a d a c c e t t a r l o a c u o r l e g g e r o .

Mantenendo la nostra compostezza abbiamo ri

battuto con signorilità.
Rubino e Todesco ribadiscono il concetto del

complesso di superiorità dei tedeschi nei nostri con
fronti .
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Giacomelli si chiede se noi italiani saremmo

arrivati a dare qualche cosa di buono se non avessimo

i " d i f e t t i " c h e a b b i a m o .

Fischer, rispondendo ad una domanda di Ban

della , ammette che, in fondo, anche il tedesco vede

il suo Stato come stato assistenziale.

Pastore afferma che in alcune regioni del

nostro Sud è bene che l'italiano sia insofferente ver

so lo Stato e ne accetti quasi obbligatoriamente l'as

sistenzialismo, perchè solo in questo modo riesce a
ridurre il potere della mafia o camorra o 'ndrangheta.

Insomma, ci siamo difesi bene e, dopo questo

p i c c o l o s f o g o , a b b i a m o r i v o l t o d o m a n d e " n o r m a l i " a l

giornalista, che ci ha dato le sue impressioni sul Pa

pa, sulla nostra industria, sulla situazione economica

italiana e tedesca ecc.. Abbiamo, così, superato il

c o n f i n e d e l l ' " o s t i l i t à " e s i a m o r i t o r n a t i a l l a n o s t r a

amicizia di sempre.

Martedì, 22 maggio 1984

Interclub Legnago-Rovigo.

Il saluto dell'avv. Carrara:

- G e n t i l i s i g n o r e , a u t o r i t à , c a r i a m i c i r o t a -

riani, vi porgo il più cordiale saluto a nome del Rota

r y C l u b d i L e g n a g o ,

Ringrazio il presidente Prof. Umberto Merlin

p e r a v e r o r g a n i z z a t o q u e s t o i n t e r c l u b .
E' la prima volta che il Club di Legnago è

ospite di quello di Rovigo e fin d'ora auspico che que
sto incontro sia foriero di fattivi contatti futuri

grazie ai quali si potranno certamente impostare pro

grammi portando in discussione problemi comuni.
E' appunto questo che vuole il Rotary, è que

sto il fondamentale principio su cui basa la sua forza,

destinata a dilatarsi nel tempo.

I l t e r r i t o r i o i n c u i o p e r a i l R o t a r y d i L e

gnago è infatti limitrofo a quello in cui opera il Club
di Rovigo e quindi sono varie le situazioni comuni spe-
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cialmente in campo sociale, agricolo e commerciale.

Perciò le discussioni e i contatti meglio aiuteranno

ad affrontare serenamente ed a trovare loro una solu

zione .

Ma soprattutto varie saranno le nuove cono

scenze e le amicizie che fioriranno tra noi e che ser

viranno a farci conoscere meglio e a farci lavorare

in uno sforzo comune secondo gli intenti del Rotary.

Rovigo e Legnago sono legate tra loro dal

fiume Adige. Tra le due città scorra oggi il fiume del

l'amicizia rotariana che ci affratella e ci impegna

nel comune servire.

E' questo l'augurio che avvalora il nostro

interclub.

Ringrazio ancora i rotariani rodigini e au

spico a loro e a noi legnaghesi un futuro sereno e,

p e r m o l t i a s p e t t i , p r o d i g o d i b u o n i f r u t t i .
M i a u g u r ò a l t r e s ì d i p o t e r p r e s t o r i c a m b i a r e

la vostra cordialissima accoglienza ospitandovi tutti

a L e g n a g o .

Il Dott. Marcello Torregrossa, Procuratore della Repub

blica di Padova nella stessa riunione svolge magistral

mente il tema "Il tribunale della libertà".

Martedì, 5 giugno 1984

Sono presenti solo i soci.

Il Dott. Vittorio Criscuolo riferisce agli amici sui

lavori del Congresso del 206° Distretto ad Albarella:

Cari amici,

avevo con diligenza, almeno credo, steso

la cronaca sul Congresso di Albarella del Maggio scor

s o , q u a n d o m i è a r r i v a t a l a r i v i s t a " R o t a r y " n , 5 d i

M a g g i o , i l n u m e r o s p e c i a l e p e r i l s e s s a n t e s i m o a n n i v e r

sario della rivista stessa. Sfogliandola ho trovato

cronache del tempo, auguri e congratulazioni di eminen

ti direttori di similari riviste rotariane, nostalgie

sui primi club fondati in Italia, in città dominanti
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nell'industria o nei traffici internazionali: Milano,

Trieste, Genova, Torino, Roma, Napoli, Palermo e Vene

zia, ed una serie di articoli in tono, di cui due che

mi hanno dato motivo di rivedere lo svolgimento del

c o m p i t o p e r c a s a a f fi d a t o m i d a l n o s t r o P r e s i d e n t e " I l

Congresso di Albarella".

Nel mio svolgimento avevo cominciato con il

d o m a n d a r m i : c h e c o s a è i l C o n g r e s s o p e r i l R o t a r y ? I l

manuale di procedura lo definisce riunione annuale di

Rotariani allo scopo di dare impulso al programma Rota

ry, tramite il rinsaldarsi dei vincoli di amicizia fra

i S o c i , d i d a r e l u o g o a d i s c o r s i e d a d i b a t t i t i s u a r

gomenti relativi a problemi dei Club, del Distretto
e d e l R o t a r y I n t e r n a z i o n a l e i n g e n e r e .

Il Congresso, allora, deve avere una sede,

i t e m i , g l i o r a t o r i e d u n a o r g a n i z z a z i o n e i d o n e a p e r

raggiungere gli scopi previsti.

Albarella, isola attrezzatissima, solitaria,

silenziosa, è stata scelta, ha detto il Governatore

Luparelli all'apertura dei lavori sabato mattino 5 Mag

g i o , p e r c h è : " l a n o s t r a v u o l e e s s e r e - s o n o s u e p a r o - '
l e , - l a f u g a d a i g r a n d i c e n t r i , d a l l e b e l l i s s i m e c i t

t à d e l l e n o s t r e R e g i o n i , c h e s o n o i n s i g n i p e r s t o r i a ,

arte, tradizioni, ma che fanno parte ormai di un mondo
caotico in cui pochi hanno la voglia ed il tempo per
f e r m a r s i a r i f l e t t e r e . E p e r c h è r i f l e t t e r e , p e r c h è m e
d i t a r e ? P e r c h è q u e l l a d e l R o t a r y è u n a s p i r i t u a l i t à

dell'ascolto, in cui il Rotariano non deve essere sol

tanto uditore la realizzatore; è una spiritualità del

servire e non di essere serviti; è la spiritualità del

la fratellanza universale; è una spiritualità della

gioia che passa attraverso le piccole cose del vivere

quotidiano, facendoci avanzare nella vita".

C o n c e t t i q u e s t i c h e R o b b y B o c c i a r d o , P a s t

governatore, direttore del Board, amministratore della

R o t a r y F o u n d a t i o n , f r a i l 1 9 7 5 e d i l 1 9 8 0 , s v i l u p p a
con uno degli articoli sopra cennati, "quel che il Ro

t a r y m i h a d a t o " . L ' a m i c i z i a n a s c e e s i s v i l u p p a d a l l e
continue occasioni di incontrarci, ed è un mezzo per

servire. Ma se anche dovesse essere la sola meta fina

le del Rotary, la sua esistenza sarebbe più che giusti

fi c a t a . I l P r e s i d e n t e I n t e r n a z i o n a l e J a c k D a v i s ( 1 9 7 7 /

7 8 ) d i c e v a c h e l ' u o m o h a d u e b i s o g n i f o n d a m e n t a l i " d i

s p a r t i r e c o n g l i a l t r i - d i s e r v i r e . D i o , i n f a t t i , h a
da to a l l ' uomo un cuo re pe r amare e man i pe r se r v i r e " .



L'argomento è ripreso anche da Raffaello Franchini,

professore di filosofia teoretica nella facoltà di let

tere a Napoli, nel secondo degli articoli sopra citati

" e s i s t e u n a fi l o s o fi a d e l R o t a r y ? " E g l i r i s p o n d e c h e

esiste e difficilmente potrà essere sradicata od one

stamente combattuta, perchè fatta di ideali ma anche

di cose concrete: la rottura della solitudine che gene

ra la dottrina ma non stimola sempre la riflessione;

il dibattito fra eletti, fra gente, cioè, ohe si è scel

t a p e r a f f i n i t à d i c o n v i n z i o n i e d i a b i t u d i n i , c h e s t i

mola le idee; la possibilità di un discorso fra pari

e a d u n p u b b l i c o a t t e n t o e n o n c o n d i z i o n a t o ; i l c o n t a t

to con l'attualità, il commento rapido ed immediato

alle notizie del giorno, specie di quelle ohe non fan

n o p i ù n o t i z i a p e r l a t e r r i b i l e c r e s c e n t e a s s u e f a z i o n e

al male ed alla prepotenza.

Afferma Bocciardo: più gente conosci e più

t i r e n d i c o n t o d e l t u o m o d e s t o v a l o r e , p e r c u i i l R o t a

r y h a v e r a m e n t e l a p o s s i b i l i t à d i m i g l i o r a r c i e d a r
ricchirci .

Infervorato dalle annotazioni di questi illu

stri Rotariani, mi sono chiesto se non dovessi dare

a q u e s t a m i a c r o n a c a d e l C o n g r e s s o , i l t a g l i o d i p a r a

frasi, cercando, con i miei modesti mezzi, di farne

oggetto di informazione rotariana. Perchè parlare di
un Congresso è fare oronaca ma può essere occasione

di fare dell'informazione rotariana: perchè si riferi

sce, a coloro che non vi hanno partecipato, gli accadi

menti di quei giorni; perchè si riporta, come meglio

si può e si sa, al Club le tematiche esposte dai Rela

tori incaricati che ne sviluppano i concetti derivan

ti. Con ciò si induce ognuno dei cortesi ascoltatori

a p r o p r i e c o n s i d e r a z i o n i , v a l u t a z i o n i , c o n c l u s i o n i ,

purché amichevolmente abbiano la pazienza di ascoltare.
Con la sua introduzione il Governatore aveva

già dato il senso dei temi che oratori rotariani quali
ficati (prof. Giulio Romano dell'Università di Padova,

t e m a : l ' i n fi n i t o e l ' u o m o - p r o f . E n z i o o B e r t i a n c h ' e -

gli dell'Università di Padova, tema: l'infinito nell'uo
m o - p r o f . V i n i c i o B a r ò c a s d e l R e g i o O s s e r v a t o r i o d i

Greenwich e del Politecnico di Preston, tema: l'uomo

n e l l a s o c i e t à ) a v r e b b e r o s v o l t o s u c c e s s i v a m e n t e .

L'organizzazione è stata all'altezza della

situazione e delle esigenze di quasi seicento congres

sisti .
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Esauriti rapidamente i convenevoli di pramma

tica (saluto del rappresentante della Provincia di Ro

vigo, del Sindaco di Rosolina, dei Presidenti dei tre
C l u b o r g a n i z z a t o r i : R o v i g o , A d r i a e C h i o g g i a ) i l G o v e r

natore Luparelli ha presentato, dandoGli la parola,

il direttore designato al Board ing. Carlo Ravizza,

rappresentante del Presidente Internazionale Bill Skel-
ton.

Nel suo intervento l'ing. Ravizza ha voluto

porre l'accento soprattutto sul problema dello svilup

po del Rotary, forte, ma non suf f icentemente, di 938

mila iscritti in 158 Paesi e 180 mila giovani dell'In

teract e Rotaract. Il che non sarebbe poco se si trat

tasse di una delle tante organizzazioni che sorgono

c o n f i n i i p i ù d i s p a r a t i . M a p e r u n m o v i m e n t o d i o p i

nione, che trova i suoi fondamenti nel bisogno insop

primibile dell'uomo di convivere con gli uomini; di
intendere ed intendersi con gli uomini; di servire,

cioè di amare gli uomini, allora dobbiamo dire che sia

mo veramente troppo pochi, forse perchè troppo chiusi

fra la convinzione che come noi non ce ne sono altri,-

e l ' a b b a n d o n a r s i a v i v e r e i l R o t a r y c o m e u n a m e t a r a g

g i u n t a , c o m e u n a p a t e n t e c o n s e g u i t a , p e r p u b b l i c i z z a r e
il successo conseguito piuttosto che come mezzo per

perfezionarci e migliorare il nostro rapporto con tu^
ti gli altri.

Carlo Ravizza è stato esplicito: bisogna svi

l u p p a r e i l R o t a r y , p e n a i l s u o d i s s o l v e r s i , p e r s e r v i
r e . N o n g o n fi a r l o p e r s o d d i s f a r e l e s t a t i s t i c h e . B i s o

gna scoprire nuovi spazi al servire, dal momento che
i l R o t a r y è u n a é l i t e d i u o m i n i d i s p o n i b i l i a d a r e .

Bisogna puntare sulle qualità, senza presumere di esse
r e s o l o n o i g l i u o m i n i v a l i d i p e r i l R o t a r y . L a r i v o l u

zione industriale in atto a fortissima tecnologia avan

zata, fatalmente provocherà l'aumento della richiesta
di umanità, non fosse altro quale controaltare all'in

vadenza delle macchine, peraltro ormai inarrestabile.

L'uomo non può fare a meno della macchina, ma troverà

nuovi equilibri di vita là dove regna sovrano l'intel

letto che egli mai potrà trasferire alle macchine.

Con il suo messaggio il Rappresentante del

Presidente Internazionale introduceva le poderose rela

zioni dei tre oratori, i quali, partendo dall'infinito

u n i v e r s o , s o n o s c e s i s u l l a t e r r a p e r r i c o n o s c e r v i l a

collocazione dell'uomo, la sua evoluzione, i suoi com-
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piti, i doveri che deve assolvervi, perchè essere pen

sante, sociale, morale.

Mi è parso di capire che si è voluto dimostra

re, o quantomeno porre alla meditazione dei rotariani,
la preminenza dell'uomo sull'universo, non perchè crea

to da Dio a Sua immagine e somiglianza (il prof. Roma

no più volte ha affermato nella sua relazione "l'infi

n i t o e l ' u o m o " c h e l a s c i e n z a s i a r r e s t a l à d o v e n o n

può provare i fatti, intervenendo da quel momento la

fede), ma perchè sa interpretare l'infinito, sia nella

sua materializzazione nei sistemi stellari, nelle ga

l a s s i e , n e i p i a n e t i , p a r t e n d o d a t = a 0 , m o m e n t o i n i

ziale in cui avvenne il big bang che ha fatto esplode

re, miliardi di anni fa, il nucleo di materia che ha

d a t o o r i g i n e a l m o n d o , s i a p e r p a d r o n e g g i a r l o . E g l i

lo interpreta con le filosofie e con i numeri, che so

no l'origine dell'evoluzione dell'umanità e della rivo

luzione tecnologica, prima industriale ora post indu

striale, di cui stiamo vivendo gli albori. L'era del

compiuter, della informativa, della robotizzazione è

nata, e l'uomo, che ne è padre, la fa crescere e svi

luppare a tutta velocità. Ed ora abbiamo le macchine
che condizionano l'uomo che ne è il creatore, in tante

sue manifestazioni od attività, che lo schedano, lo

controllano e ne determinano la vita lavorativa e pro

duttiva.

Il prof. Berti, sviluppando il tema "l'infi

nito nell'uomo", tuttavia, ha affermato che potremo

anche idolatrare la macchina (pensiamo alla mania dei

p e r s o n a l c o m p i u t e r e d e i g i o v a n i p e r i l v i d e o g a m e s
o g i o c h i e l e t t r o n i c i , i l f o l g o r a n t e e s p a n d e r s i d e i c e n

t r i d i e l a b o r a z i o n e d a t i , m o s t r u o s i c e n t r i p e r l e b a n

che, i complessi industriali, i grossi enti statali
e p u b b l i c i , c h e i n g o i a n o m i l i a r d i d i d a t i e s p u t a n o

sentenze inappellabili), macchina che a tanti fa paura

p e r l a s u a i n v a d e n z a t a n t o d a d i v e n t a r e n e c e s s a r i a ,
ma che non potrà mai prevaricare l'uomo perchè mai po

trà avere l'intelligenza conoscitiva ed operativa ela

stica ed adattabile che l'uomo ha saputo sviluppare

in se stesso (io dico: che Dio gli insufflò alla crea

z i o n e ) e c h e m a i p o t r à t r a s f e r i r e a l l a m a c c h i n a d i q u a l

sivoglia generazione possa essere e comunque possa ope

rare, perchè la macchina avrà sempre bisogno di un uo
mo che spinga quel bottone che la fa partire, bottone

che l'uomo porta in sè dalla nascita, quale segno di-
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s t i n t i v o p e r t u t t o l ' u n i v e r s o .

E ' s t a t o a l l o r a f a c i l e p e r i l p r o f . B a r ò c a s

fare capire chi è l'uomo, quale ne è il rapporto con

la società, sviluppando la tesi della essenzialità per

l'uomo di conoscere se stesso e gli altri, e della ne

c e s s i t à d i v i v e r e c o n g l i a l t r i e p e r g l i a l t r i , r i c c o

di amore, tollerante, pacifico. Ha così sbalzato a tut

to tondo l'uomo rotariano, portatore di ideali e non

di utopie, concreto ma non materialista.

Gli interventi, voluti dal Governatore Lupa-

relli, dei rappresentanti dei giovani che hanno fre

q u e n t a t o i l c o r s o R . Y . L . A . , d e l l ' I n n e r W h e e l , d e l l ' I n

teract, del Rotaract, del Rotary, dei gruppi di studio

voluti dal Rotary, hanno testimoniato, a chiusura del

l u n g o v i a g g i o d a t = a z e r o a i g i o r n i n o s t r i , c h e i l

R o t a r y n o n è t a n t o i s t i t u z i o n e o n o r m a t i v a , m a r i u n i o
ne di uomini di buona volontà in un sodalizio interna

zionale aperto e libero, che vuole servire e cioè ama

re e gratificare gli altri, senza contropartita o rico

noscimenti, di quanto utile ad accrescere la loro cono

scenza e la loro cultura.

Dirvi dell'atmosfera generale del Congresso

è p r e s t o f a t t o . I l t e m p o a v v e r s o n o n h a i n t a c c a t o l a

disposizione d'animo dei partecipanti a godere dell'oc
casione di ritrovarsi, di conoscersi, di consumare una

breve vacanza dello spirito. I servizi sono stati resi

con puntualità ed efficienza, così che i Congressisti

hanno preso subito possesso di Albarella, la cui tran

quillità e ricchezza naturale sono state maggiormente

g o d u t e n o n a p p e n a i l s o l e c i h a o n c ^ r a t o p e r m e z z a g i o r
nata.

Il Governatore Luparelli, con la Sua disar

mante semplicità e calorosa umanità, è stato un padro

ne di casa direi perfetto, che ci ha fatto sentire tut

ti a nostro agio. Ha raccolto un coro di consensi, te

stimoniati dalla partecipazione di quasi seicento per

sone, sempre presenti in grandissima maggioranza ai
lavori congressuali.

Gli otto Rotariani Legnaghesi presenti ad

Albarella e le sei gentili Signore, che hanno voluto

accompagnare i mariti, hanno testimoniato l'affiatamen
to del nostro Club e l'abitudine a vivere il Rotary.

Grazie.

(V. Criscuolo)
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Martedì, 19 giugno 1984

Il Dott. Ubaldo Parenzo, notissimo regista

d e l l a R A I - T V c i p a r l a d e " L a T e l e v i s i o n e i e r i e o g g i " .

Martedì, 26 giugno, 1984

Due nuovi soci entrano nel nostro Club: il

Cav. Uff. Rag. Alfonso Vicentini e il Co. Orazio Sagra-

moso.

Sandro Marangoni presenta il Rag. Vicentini:
- C a r i a m i c i ,

con immenso piacere vi presento l'amico

Vicentini. E' nato a Cerea nel 1934. Compiuti gli stu

di tecnico-commerciali e svolto il tirocinio di legge,

dal 1960 è iscritto all'Albo dei Ragionieri liberi pro

fessionisti di Verona.

Lavora a Cerea, dove nel suo studio occupa

ben quindici dipendenti. Ha una vasta clientela che

egli assiste come tributarista e consulente aziendale.

Disponde anche di un modernissimo centro elettronico
di elaborazione dati. E' revisore ufficiale dei conti.

P e r l a s u a s e r i e t à e p e r i l b u o n n o m e n e l l a v o r o è s t a

to eletto Presidente del Collegio Sindacale e dopo al

cuni anni Presidente della Cassa Rurale ed Artigiana

di Cerea.

Nel settore bancario opera ormai da quindici

anni.

E' stato il promotore e in pratica il fondato

re, già nel 1959, della prima Cooperativa tra artigia
ni operante nel campo del mobile d'arte.

E' coniugato; ha due figli. Ora, come lui

si sentirà onorato di essere accolto nel nostro Club,

così noi, a nostra volta, saremo ben lieti di avere

i l s u o n o m e , c o n i n o s t r i , i s c r i t t o a l R o t a r y C l u b d i

Legnago. -

Quindi il Dott. G. Parodi presenta il Co.

Sagramoso:
- M i o P r e s i d e n t e , g e n t i l i s i g n o r e , e g r e g i a m i c i , v o g l i o
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presentarvi il Conte Orazio Sagramoso, quasi nostro

socio.

Orazio Sagramoso è nato a Santa Maria di Ze-

vio 48 anni fa ed è un saggio... Si è infatti sposato

solo da un anno.

Studente di agraria, fino al 1958 lavorò nel

l'azienda paterna e dal 1961 al 1970, dopo il servizio

militare, divenne direttore della COSMAR Cooperativa

p e r l a P r o d u z i o n e e l a C o m m e r c i a l i z z a z i o n e d i P r o d o t t i

Ortofrutticoli.

Dal 1970 è Socio e Direttore Generale della

" M i t a O l e o d i n a m i c a " a z i e n d a p r i m a r i a n e l c a m p o d e i

gruppi di sollevamento oleodinamici e fornitrice della

FIATOM, Lamborghini, Carraro, Agrifull, Toselli, Goldo

ni, Ferrari, Pasquali e di altre case italiane ed eu

ropee (...gli agricoltori rotariani, pertanto, sono

avvertiti, sapranno con chi prendersela quando il sol
levamento dei loro trattori non funzionerà), questa

azienda con i suoi 70 occupati contribuisce egregiamen

te a tenere alti i livelli occupazionali di Tregnagc.

Orazio Sagramoso è Socio del Club del Teatro

di Verona.

E' stato Vicepresidente dell'API Associazio

ne Piccola Industria.

E' tuttora, e di questa sua esperienza sen

z'altro approfitteremo, accademico, scusate il bistic

cio, dell'Accademia della Cucina Italiana.
Poiché conosco le sue doti morali e professio

nali, la sua generosità e la. sua disponibilità, sono
c e r t o c h e l ' i m p e g n o d e l n u o v o s o c i o c o s t i t u i r à p e r i l

nostro club un arricchimento, e sono pure convinto che

l'amico Sagramoso troverà in noi la calorosa accoglien

za e la sincera amicizia che in pieno spirito rotaria-

no abbiamo sempre accordate a quanti sono entrati nel

nostro Rotary. -

Il Presidente Carrara quindi consegna ai nuo

vi soci il distintivo, mentre gli amici applaudono.

Prima il rag. Vicentini e poi il Co. Sagramo

so ringraziano: saranno rotariani "impegnati", conoscen

d o m e g l i o i l R o t a r y e l o s p i r i t o c h e l o a n i m a . . .

L'immissione di nuovi soci è sempre garanzia

d i c o n t i n u i t à d i u n c l u b , c h e " r u o t a " e v i v e n e l s u c

cedersi incessante delle presidenze annuali. Questa

sera si chiude l'anno rotariano dell'avv. Carrara.
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Nella prossima conviviale comincerà quello del Dott.

Bandello...

L'amico Gianni, intanto, espone le sue consi

derazioni sul "suo anno di presidenza".

- C a r i a m i c i ,

giunto al termine del mandato presidenzia

le, che la vostra benevola stima mi ha affidato oltre

u n a n n o f a , p r e n d o l a p a r o l a s t a s e r a n o n t a n t o p e r o t

temperare ad una tradizione che vuole, al termine del

l'annata rotariana, una rassegna consuntiva dell'atti

v i t à s v o l t a , q u a n t o p e r e s a m i n a r e c o n o b i e t t i v i t à , n o n

scevra da spirito critico, l'operato dell'anno trascor

so affinchè da questa disamina il nuovo presidente e

il nuovo consiglio direttivo possano trarre utili indi

cazioni ai fini di una sempre più perfetta funzionali

tà del nostro club.

- L a s c i a t e m i p e r ò , p r i m a d i e n t r a r e n e l v i v o

del problema, esprimere 11 mio affettuoso ringraziamen

to ai membri del consiglio direttivo ed a tutti gli

amici rotariani che onerati o meno da cariche ufficia

li, mi sono stati di aiuto e conforto con i loro ocula

ti consigli in questa mia non facile fatica.
- E f r a q u e s t i , p r i m o d i t u t t i , v o g l i o r i c o r

dare il nostro segretario Antonio Todesco, che può ben

a r a g i o n e c o n s i d e r a r s i l ' a n i m a o r g a n i z z a t i v a d e l n o

stro Rotary. Non c'è problema di vita rotariana infat

ti, dai più piccoli ai più grandi, che si possa presen
tare all'attività del Club che egli non sappia affron

tare e risolvere con ponderato equi!ibrio e con ocula

ta saggezza.

- S t a s e r a , s i c u r o i n t e r p r e t e d e i v o s t r i s e n

timenti, voglio dirgli un grazie ufficiale ma non meno

s i n c e r o , u n i t a m e n t e a l m i o c o m p i a c i m e n t o p e r i l r i n n o
vato incarico che assicura al nostro Club una continui

tà sul piano organizzativo e sul piano spirituale che

non potrà non dare i frutti migliori.
- U n r i c o r d o e u n r i n g r a z i a m e n t o p a r t i c o l a r e

al Vice Presidente Renato Foffano e al Tesoriere Vitto

rio Criscuolo, che mi hanno sostituito con dedizione

e c o m p e t e n z a d u r a n t e i q u a s i t r e m e s i d i m i a a s s e n z a

al Club, a tutto il Consiglio Diiet.tivo, a tutti i Pre

sidenti e ai membri delle varie commissioni che mi sono

stati di grande aiuto e ad Augusto Ferrar!ni, impareg

giabile redattore del bollettino.
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C o m ' è s t a t o l ' a n n o r o t a r i a n o 1 9 8 3 / 8 4 p e r i l

nostro Club?

- R i t e n g o d i p o t e r a f f e r m a r e c h e , a l m e n o d a

parte mia e del Consiglio Direttivo, si è fatto quanto
era nelle nostre possibilità conciliando i non sempre

conciliabili impegni di lavoro con quelli rotariani

p e r p o t e r a f f r o n t a r e e r i s o l v e r e i p r o b l e m i c h e l a v i
ta del Club imponeva.

- C h e q u e s t i p r o b l e m i s i a n o s e m p r e s t a t i a f

frontati nel migliore dei modi potrà forse essere mes

so in dubbio, ma penso si possa dire che sono stati

, a f f r o n t a t i c o n e q u i l i b r i o , c o n m o d e r a z i o n e , c o n s p i r i

to democratico.

- N e l l ' a n n o r o t a r i a n o c h e o g g i s i c o n c l u d e

ci sono indubbiamente dei punti a nostro favore che

brevemente ricorderò.
- A b b i a m o c u r a t o i n m o d o p a r t i c o l a r e i l c o n

tatto con i Club vicini e il consolidamento dei vinco

li di amicizia che ormai da anni ci legano con il Club

di Lagny, è stato, questo rinnovato incontro con gli

amici francesi, un incontro svoltosi in un clima di

profonda comprensione e di vera amiciza rotariana, cli

ma che mi auguro possa realizzarsi in egual modo nel

futuro Club contatto che avrà luogo in Italia.
- L e f e s t o s e r i u n i o n i c o n l e s i g n o r e , s p e c i a l m e n t e q u e l

le tenute nell'imminenza delle feste natalizie e pa

squali ;
- l a c o n v i v i a l e i n o c c a s i o n e d e l l a v i s i t a d e l G o v e r n a t o

re ;

- L ' a l t i s s i m o i n t e r e s s e d e l l e r e l a z i o n i t e n u t e n e l n o

stro Club da soci e da ospiti;

- L e r i u n i o n i c o n l e s i g n o r e d e l l ' I n n e r W h e e l ;

- L a f e s t a d i c a r n e v a l e c o n i l R o t a r a c t ;

- L a p a r t e c i p a z i o n e d i N i c o l a R i c o t t i a l R Y L A d i A b a n o ;

- L ' I n t e r c l u b c o n g l i a m i c i d i E s t e e C a m p o s a m p i e r o

e q u e l l o d i R o v i g o , a l q u a l e u l t i m o è i n t e r v e n u t a

una nutrita nostra rappresentanza;

- I l C o n g r e s s o d e l 1 8 6 ° D i s t r e t t o a d A l b a r e l l a .

- T u t t i q u e s t i i n c o n t r i h a n n o r a p p r e s e n t a t o

le tappe attraverso cui noi abbiamo voluto concentrare

il concetto di amicizia rotariana che rappresenta uno

dei punti fermi nella vita del Rotary.
- V o g l i o i n o l t r e r i c o r d a r e c h e n u o v i a m i c i

sono entrati nel nostro sodalizio i quali con la loro

amicizia e competenza arricchiscono simpaticamente la
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nostra compagine.

A t u t t i q u e s t i e i n p a r t i c o l a r e a i p r e s e n t i

vada un affettuoso saluto.

- R i c o r d a n d o q u e s t o c a m p o d e l l ' a t t i v i t à r o t a -

riana non posso però esimermi dal segnalare ai futuri

reggitori delle sorti del nostro Club un dovuto equili
brio nella scelta dei nuovi soci, scelta che deve rica

dere non solo su uomini di indiscusse probità e capaci

tà professionale, ma soprattutto su uomini che conosca

no il vero e profondo significato ideologico del Rota

r y c h e n o n d e v e a s s o l u t a m e n t e e s s e r e c o n s i d e r a t o c o m e

m e z z o p e r i l r a g g i u n g i m e n t o e i l r i c o n o s c i m e n t o d i u n

prestigio che un distintivo da solo non può dare.
- P e r e s s e r e u n b u o n r o t a r i a n o o c c o r r e p e r s e

g u i r e l ' i d e a l e f o n d a m e n t a l e d e l R o t a r y c h e è q u e l l o
di servire al di fuori di ogni sterile egoismo.

Tale mia affermazione vuole so l tanto r ich ia

mare voi tutti sulla necessità che ogni buon rotariano

f a c c i a s e m p r e q u a n t o è n e l l e s u e p o s s i b i l i t à p e r a t t u a

re, il più spesso possibile, questo grande ideale impe

gnandosi ad improntare ad esso la sua vita; se non si
ha in animo questo chiaro concetto del servire rotaria

no bisogna avere il coraggio di rifiutare l'adesione

al nostro sodalizio.

- A q u e s t o p u n t o c a d o n o a p r o p o s i t o a l c u n e

considerazioni sul problema della frequenza, problema

grande e spinoso che credo potrà trovare soluzione più
che sulla rigida applicazione dello Statuto rotariano,

a q u e s t o r i g u a r d o m o l t o c h i a r o , s u l l a l i b e r a a c c e t t a

zione e sulla sempre più perfetta acquisizione del con

cetto dell'amicizia e della solidarietà intesa secondo

lo spirito rotariano. Soltanto tale concetto una volta

acquisito nel suo significato più completo, può convin
c e r e i s o c i a t r a l a s c i a r e l a l o r o a t t i v i t à p e r i n c o n

t r a r s i n e l l ' a m b i t o d e l C l u b , n o n p e r o t t e m p e r a r e a u n

dovere , ma per una sen t i ta necess i tà sp i r i tua le .
Che dirvi ancora?

- A l n u o v o P r e s i d e n t e m a n d o i l m i o f r a t e r n o

augurio, perchè egli sa quanto io apprezzi la sua ami
cizia e come abbia valutato nell'anno che si chiude

l'alto valore dei suoi consigli, come del resto quelli

dei carissimi componenti del Consiglio Direttivo.

Non è una frase fatta, se vi dico che vi so

n o g r a t o p e r l a v o s t r a c o s t a n t e a m i c h e v o l e c o r t e s i a

e p e r i l v o s t r o a p p o g g i o .
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- V i d i r ò c h e h o c o m i n c i a t o q u e s t a m i a e s p e

rienza di Presidente con qualche apprensione.

Adesso che l'avventura è finita, vi dico che

l ' e s p e r i e n z a è s t a t a p e r m e r i c c a d i s o d d i s f a z i o n i e
che guardo con compiacenza a quel poco di utile che

ho potuto compiere.

- I l t e m p o è t r a s c o r s o v e l o c e e m i a c c o r g o

che, venendo meno ad una promessa fatta all'inizio del

m i o m a n d a t o p r e s i d e n z i a l e , q u e s t a s e r a - c r e d o p e r l a

p r i m a v o l t a - s o n o s t a t o m o l t o p r o l i s s o , m a fi n i s c o

subito e termino con un ringraziamento a voi tutti per

la collaborazione che mi avete dato e con l'augurio,

che vuole essere soprattutto una speranza, che tutti

noi rotariani ci rendiamo sempre più conto della forza

morale che ci deriva dal perseguire gli ideali del Ro

tary, la quale ci fa assumere un gravoso impegno ed
una onerosa responsabilità nella vita civile del no

stro Paese.

- E d o r a , g i u n t o a l l a fi n e d e l l e m i e f a t i

che, vorrei dirvi le mie impressioni personali di un
anno di presidenza del Club.

Le esprimerò facendo mie e adattandole alla

nostra fede rotariana le parole pronunciate da S. Pao

lo: "Io ho combattuto il buon combattimento, ho finito

la corsa, ho serbato la fede".

Un applauso calorosissimo ringrazia il Presidente uscen

te...ed augura buon lavoro al Presidente che subentra...
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NOTIZIE

- S a b a t o 2 6 M a g g i o 1 9 8 4 , s o c i , f a m i l i a r i e d o s p i t i ,

i n g i t a , v i s i t a n o S a b b i o n e t a ( = l a P i c c o l a A t e n e )

ed alcuni palazzi di Mantova: meravigliosi centri

d'arte del tardo Rinascimento, creati dal mecenati

smo dei Gonzaga.

- A i p r i m i d i g i u g n o i l D o t t . A l b e r t o A v r e s e h a s u b i t o

un intervento chirurgico presso l'Ospedale di Legna-

go. Auguri di rapida e completa guarigione.

- I l D o t t . A . P a r r i n e l l o h a o r g a n i z z a t o u n m i t i n g s u

"gli antibiotici", al quale hanno partecipato numero
si medici e clinici di chiara fama. Congratulazioni!

- S i r a c c o m a n d a l a p a r t e c i p a z i o n e d e i n u o v i s o c i e d e i

membri del nuovo Consiglio Direttivo all'Assemblea

del 206° Distretto, a Merano, dal 30/6 ali'1/7.

- D a l l a L e t t e r a M e n s i l e d i G i u g n o d e l G o v e r n a t o r e .

- C a r i s s i m i ,

. . . ( i l m i o ) a n n o è v o l a t o v i a v e l o c e .

...Ed io sono soddisfatto nel mio intimo:

- P e r c h è h o p o t u t o d e d i c a r m i t u t t o a v o i , s e n z a r i s e r v e

- P e r c h è v o i m i a v e t e a c c o l t o d a p p e r t u t t o c o n s i m p a

tia, anche quando non mi conoscevate ancora.
- P e r c h è , i n m o l t i s s i m i c a s i , l a s i m p a t i a è d i v e n t a t a

amicizia destinata a durare negli anni.

- P e r c h è a b b i a m o f a t t o q u a l c o s a d i b u o n o , d a s e g n a r e

all'attivo di un anno di lavoro comune.

- P e r c h è h o i m p a r a t o a c o n o s c e r e i g i o v a n i e a d a v e r

fiducia in loro.

Essi guardano a noi come ad un punto di riferimento:

non deludiamoli, ma lavoriamo, spalla a spalla, per

gli stessi ideali; costruiamo assieme un mondo mi

gliore .

Se i giovani non saranno accanto a noi, cosa succede
rà quando le nostre forze cominceranno a scemare?

- S o n o s o d d i s f a t t o p e r c h è o l t r e 1 5 0 n u o v i m e m b r i s o n o

entrati nella nostra grande famiglia.

Vi ho dedicato ogni ora della mia giornata

memore che un buon governatore deve sacrificare un po'

la famiglia, molto gli altri interessi, moltissimo le

ore di sonno.

Ora mi ritiro contento. Niente congratulazio

ni, niente consensi, niente applausi: ho fatto il mio
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dovere rotariano.

Vi chiedo, solo, di non dimenticarmi.

Io non vi dimenticherò!

Vi ringrazio di essermi stati accanto e vi

abbraccio tutti con la più calda cordialità

Enzo Luparelli


